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Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-
gedo: per motivi di famigl ia , l 'onorevole 
Mantovani , di giorni 8; per motivi di sa-
lu te , l 'onorevole Eottaccl i i , di giorni 10; per 
ufficio pubbl ico, l ' ono revo le Faelli , di 
giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazione della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti par-
tecipa che, nella p r ima quindicina del cor-
r en t e mese, non è s t a t a esegui ta nessuna 
registrazione con r iserva. 

L- tiara ili proposte di leg^e. 

P R E S I D E N T E . S t a m a n e gli Uff ic ibanno 
ammesso alla l e t tu ra alcune p ropos te di 
legge.. 

Prego l 'onorevole segretario di da rne 
l e t t u r a . 

^ S C A L I N I , segretario, legge :, 

Proposta di legge dei deputati: Lanza Di Sca-
lea, Lucca, Gallina, Cameroni, Cdorico, 
Mira, Battelli, Romussi, Cimorelli, Spallan-
zani, Luigi Lucchini, Nitti, Ottavi, Morpurgo, 
Poggi, Cornaggia, Raineri, Curioni, Emilio 
Bianchi, Loero e Niccolini. 

Articolo unico. 

I l ministro delle finanze è autor izza to a 
concedere, con esenzione da tasse, u n a lot-
te r ia per la somma di un milione a benefìcio 
del Tour ing Club I t a l i ano . 

Proposta di legge dei deputati: Marghieri, Chi-
mienti, Rummo, Santamaria, Placido, Stop 
pato, Jat ta , Salandra, Ruffo, Pascale, Quei-
rolo, Pozzi, De Seta, Caputi, Cameroni, 
Papadopoli, Albicini e Giusso. 

Articolo unico. 

È accorda ta alla signora E lena Campa-
nella vedova del professor Giovanni Rossi, 
ucciso in Napoli il 17 novembre 1906, men-
t re usciva dai locali univers i tar i , una pen-
sione annua di lire duemila con decorrenza 
dal dì della mor te del mari to . 

Proposta di legge dei deputati: Luigi Lucchini, 
Agnesi, Albertini, Albicini, Barzilai, Basetti, 
Battaglieri, Bettòlo, Emilio Bianchi, Boni-
ceili, Borsarelli, Botteri, Brunialti, Buccetli, 
Calderoni, Calissano, Camera, Camerini, 
Campus-Serra, Canevari, Cantarano, Cao-
Pinna, Carboni-Boj, Cardani, Carnazza, Ca 
sciani, Castiglione Cavagnari, Celli, Ciappi, 
Cimati, Cimorelli, Cipriani Marinelli, Cola-
janni, Compans, Costa, Costa-Zenoglio, Get-
tatavi, Credaro, Daneo, Danieli, De Amicis, 
Da Como, Dell'Acqua, De Marinis, De Mi-
chetti, De Stefani, De Riseis, Di Sant'Onofrio, 
Di Scalea, Faelli, Falaschi, Falcioni, Falletti, 
Francesco Fazì, Fera, Fiamberti, Fradeletto, 
Francica-Nava, Fusco, Galimberti, Gallini, 
Giovagnoli, Guarracino, Guastavino, Guerci, 
Gesualdo Libertini, Lucca, Alfonso Lucifero, 
Luzzatto, Malcangi, Mantica, Giuseppe Ma-
jorana, Mantovani, Marazzi, Materi, Men-
daia, Mezzanotte, Miliani, Mi?a, Molmenti, 
Montauti, Montemartini, Meschini, Murari, 
Negri de'Salvi, Niccolini, Ottavi, Paniè, Pa-
squalino Vassallo, Pennati, Pini, Pistoja, 
Placido, Pala, Pozzato, Queirolo, Rava-
schieri, Rizzone, Romanin Jacur, Rummo, 
Salvia, Scaglione, Scaramella-Manetti, Sem-
mola, Silva, Sinibaldi, i Solimbergo, Tanari, 
Tecchio, Tinozzi, Torlonia, Turati, Turco, 
Gregorio Valle, Venditti, Visocchi e Ventura. 

CAPO I . 

Scuole e alunni. 

Ar t . 1. 

I n ogni scuola pr imar ia e media, ma-
schile e femmini le , pubbl ica e p r iva ta , è 
i m p a r t i t o un corso di educazione fisica. 
Esso è obbligatorio per t u t t i gli a lunni che 
vi sono inscr i t t i . 

Gli a lunni de l l 'u l t imo anno di liceo, d'i-
s t i t u to tecnico e naut ico e di scuola nor-
male ne sono d ispensat i p r o v a n d o d'essere 
inscri t t i in una socie tà ginnast ica o in u n a 
scuola popolare di ginnast ica, p r o v v e d u t e 
d ' insegnant i d e b i t a m e n t e abil i tat i . 

Gli s tuden t i delle Univers i tà e degli isti-
t u t i superiori devono inscriversi in u n a so-
cietà g innast ica , di t i ro a segno o spor t iva 
a ciò au tor izza ta , e f r e q u e n t a r n e le eserci-
tazioni. 

Ar t . 2. 

I l corso di educazione fisica comprende 
la ginnast ica p r o p r i a m e n t e de t ta , il t iro a 
segno, i giuochi ginnici , il c an to corale e 
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quant'altro contribuisca pure al buon con-
tegno e alla formazione del carattere na-
zionale. 

Art. 3. 

Nelle scuole elementari è destinata al-
l'educazione fisica mezz'ora al giorno nelle 
prime tre classi e un'ora nelle classi supe-
riori. 

Nelle scuole medie vi è destinata un'ora 
al giorno. 

L'istruzione e le esercitazioni sono ordi-
nate e ripartite in conformità alle disposi 
zioni di cui nell'articolo 18. 

Art. 4. 

Almeno una volta al mese tutti gli alunni 
delle scuole elementari e medie devono far 
passeggiate ginnastiche, che abbiano anche 
interesse artistico, storico o scientifico. 

Art. 5. 

Nessun alunno delle scuole primaria e 
medie può esser promosso da uno ad altro 
anno di corso e nessuno può conseguire la 
licenza o altro dipioma analogo se non ab-
bia riportato la nota di frequenza, di pro-
fitto e di buona condotta nell'educazione 
fisica, in conformità ai programmi stabiliti 
con le disposizioni di cui nell'articolo 18. 

Art. 6. 
Le stesse disposizioni determinano i casi 

di riconosciuta impossibilità fìsica per l'e-
senzione da siffatti obblighi. 

Alla fine di ogni anno l'insegnante di e-
ducazione fìsica compila una relazione sul-
l'andamento dei corsi e sul profìtto degli 
alunni. 

Le relazioni, vistate dal capo di ciascun 
istituto, sono trasmesse, a mezzo dei prov-
veditori agli studi, al Ministero della pub-
blica istruzione, il quale ne dà comunica-
zione al Comitato centrale dell'Istituto na-
zionale per l'incremento dell'educazione 
fìsica. 

I Comitati provinciali dell 'Istituto eser-
citano la vigilanza sull'andamento dell'edu-
cazione fìsica negli istituti di educazione e 
d'istruzione, giusta le disposizioni da ema-
narsi in conformità all'articolo 18, che ne 
determinano le norme e i limiti. 

Art. 7. 

Ogni nuovo edifìzio scolastico, per qual-
siasi grado d'istruzione, dev'essere provve-
duto di una palestra coperta, con gli at-

trezzi occorrenti, e di un'area scoperta, dove 
si possano eseguire gli esercizi e i giuochi 
ginnici. 

Per quanto concerne gli edifìzi e le scuole 
esistenti, i comuni son tenuti a provvedere, 
alla minor distanza possibile, una palestra 
o almeno un campo di giuochi, in confor-
mità alla disposizione precedente. 

P e r l a costruzione delle nuove palestre>il 
Governo concorre a metà della spesa; e, ove 
questa superi la somma proporzionalmente 
indicata nella tabella annessa alle disposi-
zioni di cui nell'articolo 18, la Cassa dei 
depositi e prestiti è autorizzata a sommi-
nistrare un mutuo, con l'interesse di favore 
stabilito per la costruzione degli edifìci sco-
lastici. 

Ove il numero degli alunni e gli orari 
scolastici lo consentano, la stessa palestra 
può servire per i corsi scolastici e per le 
esercitazioni delle società ginnastiche. 

Art. 8. 

Nelle Università sono impartite nozioni 
di educazione fisica, o come corso speciale, 
o come parte integrante di altre discipline, 
quali la pedagogia, l'igiene, l 'anatomia e i a 
fisiologia. 

Sono tenuti a inscriversi e frequentare 
tale corso coloro che aspirano al diploma 
d'insegnante nelle scuole medie, per qual-
siasi disciplina. 

CAPO I I . 

Abilitazione dell 'insegnamento. 

Art. 9. 

Le Scuole normali di ginnastica in Soma, 
Torino e Napoli sono trasformate in istituti 
superiori di educazione fisica per l'abilita-
zione all'insegnamento nelle scuole medie, 
così maschili come femminili. 

I locali e gli arredamenti di tali istituti 
sono a carico dei rispettivi comuni. 

Art. 10. 

II diploma di abilitazione all'insegna-
mento dell'educazione fìsica nelle scuole 
medie è rilasciato esclusivamente dagli isti-
tuti superiori di educazione fisica. 

Per essere inscritti in detti istituti è ne-
cessario aver conseguita la licenza liceale, 
d'istituto tecnico o di scuola normale, e aver 
subito una visita che accerti la sana costi-
tuzione e l 'attitudine fìsica dell'aspirante* 
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I corsi del l ' Is t i tuto si compiono in due 
anni, e comprendono : 

1° nozioni di anatomia , di fisiologia e 
d'igiene, in relazione con la g innast ica ; 

2° ginnastica teorica e c o m p a r a t a ; 
3° nozioni di pedagogia appl icata e di 

storia dell 'educazione fisica; 
4° ginnastica pra t ica , giuochi, voga e 

nuoto ; 
5° scherma, t i ro a segno ed esercita-

zioni militari ; 
6° canto corale. 

Art. 11. 
I laureat i , che abbiano superato gli esami 

universi tar i di fisiologia, anatomia , igiene 
o anche di alcuna di tali materie, o quello 
di pedagogia, sono ammessi al l 'esame di 
abili tazione negli I s t i tu t i superiori di edu-
cazione fìsica, con dispensa dagli esami nelle 
discipline per le quali abbiano conseguito 
l 'approvazione nell 'Universi tà . 

Art . 12. 
Gl ' insegnant i di educazione fisica nelle 

scuole medie son distribuiti , per gli s t i -
pendi, in due ordini di ruoli, de terminat i 
in conformità a l l 'uni ta tabella. 

Agl ' insegnanti ordinari spe t tano gli au-
menti stabili t i nella legge per gli altri in-
segnanti di scuole medie. 

L' obbligo dell' orario se t t imanale per 
ciascun insegnante è contenuto f r a un mi-
nimo di 13 ore e un massimo di 18. 

Gl ' insegnanti di educazione fisica godono 
degli stessi diri t t i a t t r ibu i t i agli- altri inse-
gnant i del l ' is t i tuto di cui fanno par te e sono 
loro pure applicabili, compat ibi lmente con 
la presente legge, le leggi 8 aprile 1906, nu-
meri 141 e 142. 

Art . 13. 
Per la nomina a insegnante di educa-

zione fìsica è aper to ogni anno un concorso 
per titoli f ra gli abi l i tat i a l l ' insegnamento 
degli I s t i tu t i superiori. 

II numero dei posti da mettersi a con-
corso non può superare quello di quaran ta . 

I l concorso è distribuito per ciascun or-
dine di ruolo secondo i posti disponibili e 
le esigenze dell' insegnamento. | 

Costituiscono titoli per il concorso, oltre 
al d iploma di abilitazione, l ' insegnamento 
impar t i t o in is t i tut i pubblici o pr ivat i , le 
pubblicazioni, le prove in qualsiasi modo 
d a t e di capacità e altre benemerenze acqui-
s t a t e in mater ia . 

Art. 14. 
Per i corsi non affidati a insegnanti 

s t raordinar i od ordinari si provvede me-
diante incarico, il quale può esser d a t o : 

a) agli stessi insegnanti s t raordinar i od 
ordinari ; 

&) a chi sia abi l i ta to all' insegnamento 
dell 'educazione fìsica ; 

e) in d i fe t to delle persone indicate nelle 
le t tere precedenti , ad altr i insegnanti medi, 
anche non abi l i ta t i . 

GÌ' insegnanti di educazione fìsica o di 
al t ra mater ia non possono avere più di un 
incarico. 

Alle persone di cui nella le t tera & ne pos-
sono essere affidati due. 

CAPO I I I . 
Norme generali e transitorie. 

Art . 15. 
Tu t t i g l ' i nsegnan t i di ginnastica in ser-

vizio all' a t tuazione della presente legge 
sono conservati nell 'ufficio con uno stipen-
dio minimo dì mille l ire e con l 'obbligo di 
impar t i re l ' i n segnamen to in un solo isti-
tu to , da determinarsi nelle disposizioni di 
cui nell 'articolo 18. 

Essi hanno diri t to a qua t t ro aument i 
quinquennali di lire cento ciascuno, e quindi 
a due aument i sessennali, pari a un decimo 
dello stipendio conseguito, al termine dei 
qua t t ro quinquenni . 

GÌ' insegnanti che abbiano a t t ua lmen te 
uno stipendio maggiore di lire mille, per il 
cumulo d' insegnament i in più is t i tut i , ne 
conservano l 'eccedenza, ma ad personam.' 

A nessuno di essi può essere affidato più 
di un incarico, per effetto del quale l ' i n -
segnante possa godere un emolumento che 
superi compless ivamente le lire millenove-
cento, i nd ipenden temen te dagli aument i 
quinquennal i e sessennali. 

L ' i n segnan te che goda a t tua lmen te uno 
stipendio superiore alle lire milleduecento, 
può essere obbligato a impar t i re in due isti-
tu t i l ' i n segnamen to , senza dover mai però 
superare un massimo di ore ven t iqua t t ro 
sett imanali . 

Art. 16. 
Dopo vent ic inque anni d ' insegnamento i 

presenti insegnant i di ginnastica nelle scuole 
medie possono essere collocati d 'uff icio a 
riposo. 

Nella pensione sono va lu ta t i gli anni 

\ 
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d'insegnamento prestati nelle scuole gover-
native dal 1878 in poi-

Art. 17. 

Nei primi due anni di applicazione della 
presente legge, ai posti vacanti, ma non 
oltre il numero di venti, si provvede con 
un concorso fra gli insegnanti attualmente 
in servizio che abbiano almeno dieci anni 
d'insegnamento; e ai vincitori del con-
corso sono applicabili le disposizioni del-
l'articolo 12. 

Proposta di legge dei deputati : Antolisei, 
Ciappi e Sili. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa e diritto 
erariale, una lotteria nazionale per l'am-
montare d'un milione a favore del comune 
di Visso e delle Congregazioni di carità di 
Macerata, di Camerino e di Cingoli, per gli 
ospedali civili di Macerata, di Cingoli e di 
Visso e per l 'Istituto di maternità di Ca-
merino. 

Negli anni successivi essi sono ammessi 
al concorso di cui nell' articolo 13, purché 
abbiano compiuto tre anni di effettivo in-
segnamento. 

Art. 18. 

Il Governo del Ee è autorizzato a dare 
le disposizioni occorrenti per !' attuazione 
della presente legge e per coordinarla con 
quelle delle altre leggi. 

2,500 

1,800 

2,200 

1,800 

800 

500 

Art. 2. 

I proventi della lotteria saranno ripar-
titi nelle seguenti proporzioni : 

il 40 % per l'ospedale civile di Ma-
cerata ; 

il 20 % P e r l 'Istituto di maternità di 
Camerino ; 

il 13 % P e r l'ospedale civile di Visso; 
il 27 % P e r quello di Cingoli. 

Art. 3. 

II programma di esecuzione della lotteria 
i verrà approvato con lo stesso decreto reale 

che ne autorizzerà la concessione. 

A l l e g a t o . 

Tabel la degli stipendi e delle retribuzioni 
degli insegnanti di educazione fìsica nelle scuole medie. 

I . I N S E G N A N T I ORDINARLI. 

1° Ordine di ruolo : — L i c e o , scuola normale, istituto tecnico e 
nautico L. 

2° Ordine di ruolo : — Ginnasio, scuola tecnica e scuola comple-
mentare » 

I I . I N S E G N A N T I STRAORDINARII. 

lu Ord'ne di ruolo : — Liceo, scuola normale, istituto tecnico e 
nautico » 

2° Ordine di ruolo : — Ginnasio, scuola tecnica e scuola comple-
mentare » 

I I I . INCARICATI. 

I o Ordine di ruolo : — Liceo, scuola normale, istituto tecnico e 
nautico » 

2° Ordine di ruolo: — Ginnasio, scuola tecnica e scuola comple-
mentare . » 
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Proposta di legge del deputato Cesaroni. 
Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esonero da tasse, una tombola 
telegrafica nazionale per l 'ammontare di 
lire 500,000 (cinquecentomila) a favore de-
gli Spedali riuniti di Cortona. 

I n t e r r o g a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
Ve ne è una sola dall 'onorevole Cava-

gnari r ivolta al ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere se e quali modificazioni 
siano da opportarsi al codice di commercio 
in quella par te che regola l ' is t i tuto delle 
Società anonime ad evi tare le deplorevoli 
conseguenze alle quali ha dato luogo il re-
cente scandalo della « Savoia-Palmer ». 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-

zia e giustizia. Il procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Genova, nel comuni-
carmi alcune notizie, si r iserva di inviarmi 
altre notizie e documenti. Trat tandosi di 
mater ia delicata, credo non sia il caso di 
svolgere la interrogazione fino a che io non 
sia in possesso di t u t t e le notizie e di t u t t i 
i documenti annunziat imi. Prego quindi 
l 'onorevole Cavagnari di consentire che lo 
svolgimento della interrogazione sia r iman-
dato alla seduta di martedì prossimo. 

CAVAGNARI. Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene, allora l 'ono-

revole sottesegretario di Stato risponderà 
martedì a questa interrogazione. 

Veri f i caz ione di poter i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Verificazione di poteri: elezione contes ta ta 
del collegio di Teano (proclamato Lo-
nardo). 

La Giunta propone che sia proclamato 
il ballottaggio t ra i candidati signori Maz-
zitelli Achille e Lonardo Giuseppe. 

Dichiaro aper ta la discussione su questa 
proposta. (Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, pongo a part i to questa 
proposta della Giunta. 

(È approvata). 
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Approva ¿ione del d i s e g n o di l e g g e 
per la ci u h daz iar ia di Napo l i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Opere 
per la sistemazione della cinta daziaria di 
Napoli in dipendenza del restr ingimento 
della medesima verso oriente f r a il ponte 
della Maddalena e la gar i t ta 97 Leutrek 
del muro finanziere. 

Onorevoli colleghi", faccio osservare che 
la relazione s t ampa ta porta un titolo di-
verso da quello segnato nel l 'ordine del 
giorno. 

Si t r a t t e rà cer tamente delia stessa cosa, 
ma avver to che i disegni di legge debbono 
conservare il t i tolo preciso, con cui vengono 
presentat i alla Camera. 

DE TILLA. È un errore di s tampa. 
P R E S I D E N T E . Ho fa t to questa osser-

vazione per impedire che il f a t t o si rin-
novi; giacché ieri mi avvidi dopo che nella 
proposta di legge per una lotteria, era s t a ta 
f a t t a un' aggiunta la quale non era indi-
cata nel titolo primitivo. 

Questo ha potu to avvenire per una mera 
combinazione perchè io sono solito ad esa-
minare di l igentemente i titoli dei disegni 
di legge e delle re la t ive relazioni; ed è op-
por tuno evitare che in qualsiasi modo la 
Camera possa cadere in errore. (Benissimo! 
Bravo!) 

Il Governo accet ta che si discuta il di-
segno di legge emendato dalla Commis-
sione ? 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Accetto. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di darne le t tura . 

SCALINI, segretario, legge. (Vedi Stam-
pato n . 613-A). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. (Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discussione 
degli articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati senza discussione i se-
guenti articoli) : 

Art. 1. 
È autorizzata la spesa di lire 2,500,000 

per la sistemazione della cinta daziaria di 
Napoli in dipendenza del restringimento 
della medesima verso oriente f ra il Pon te 
della Maddalena e la garet ta 97 Leutrek 
del muro finanziere. 

Fermo res tando il termine stabili to dal-
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l 'articolo 5 della legge 8 luglio 1904 per la 
esecuzione dell'opera, la spesa sarà iscr i t ta 
in un capitolo speciale nella parte straor-
dinaria del bilancio passivo del Ministero 
delle finanze e r ipart i ta nei tre esercizi 
1906-907, 1907-908 e 1908-909 come segue: 

nell'esercizio 1906-907 lire 1 ,500,000 
nell'esercizio 1907-908 » 500,000 
nell'esercizio 1908-909 » 500,000 

Art. 2. 

Sono dichiarate di pubblica utilità le 
opere necessarie all 'attuazione della nuova 
cinta daziaria giusta il piano che sarà ap-
provato con decreto reale. 

Art. 3. 

Per le espropriazioni di fabbricat i e ter-
reni la indennità dovuta ai proprietari de-
gli immobili sarà determinata nel modo 
indicato dall 'articolo 13 della legge 15 gen-
Laio 1885, numero 2892, per il r isanamento 
di Napoli. 

I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 
1865, numero 2350, per la procedura delle 
espropriazioni potranno essere abbreviati 
con ordinanze del prefetto da pubblicarsi 
a norma di legge. 

Art. 4. 

Pel rimborso alla Cassa depositi e pre-
stiti della differenza t ra l 'interesse normale 
e quello di-favore fissato negli articoli 6 e 
26 della legge 8 luglio 1904, n. 351, per i 
prestiti da concedersi al comune di Napoli, 
è autorizzato analogo stanziamento nel bi-
lancio del Ministero del tesoro. 

Art. 5. 

Dalla pubblicazione della presente legge 
comincia a funzionare per gli stabilimenti 
industriali di che all 'articolo 6 della legge 
8 luglio 1904, n. 351, il regime di deposito 
franco, a' termini e colle modalità prescritte 
dall 'articolo 9 della c i tata legge. 

Fino all 'attuazione della nuova linea sa-
ranno però a carico dei fabbricanti t u t t e 
le spese di vigilanza e le indennità da cor-
rispondersi agli impiegati ed agenti di fi-
nanza. 

In altra seduta procederemo alla vota-
zione segreta su questo disegno di legge. 
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Seguita la discussione 
del bilancio dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: S tato di previsione della spesa per il 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1907-908. 

L'onorevole relatore non essendo pre-
sente , onorevole Arlotta fintantoché l'ono-
revole Pozzi non arrivi, vuole ella fare le 
sue veci? 

A R L O T T A , della Commissione. Sono ai 
suoi ordini. 

P R E S I D E N T E . Ieri fu chiusala discus-
sione generale. 

Passiamo quindi alla discussione dei ca-
pitoli, con la solita avvertenza, che quelli 
sui quali non si fanno osservazioni, si in-
tendono approvati con la semplice let tura. 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive - Spese generali.— Capitolo 1. 
Amministrazione centrale - Personale di 
ruolo (Spese fisse), lire 1,375,000. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cava-
gnari. 

Ne ha facoltà. 
C A Y A G N A R I . Desidero di fare una di-

chiarazione che avrebbe trovato il suo po-
sto anche sul processo verbale. 

Ieri la chiusa del mio discorso ha dato 
luogo ad un equivoco che io penso sia bene 
di togliere, perchè non corrisponde al pen-
siero che ha determinato quella conclu-
sione. 

P R E S I D E N T E . Sicché non parla sull'ar-
ticolo primo! 

C A Y A G N A R I . È una dichiarazione che 
credo opportuno di fare qui. 

Io conclusi col dire che mi r ichiamava 
con la mente ad un articolo consegnato-in 
una rivista, che si proponeva il quesito se 
in I ta l ia fossero le leggi che difettassero o 
gli uomini. 

Io con questo non faceva che riferirmi 
all'indirizzo che noi diamo alla nostra legi-
slazione, di costituire frequentemente degli 
istituti autonomi, e diceva: noi non difet-
tiamo di leggi ma, per dare alla nazione 
quest'indirizzo, difettiamo appunto di uo-
mini. 

Ora tut to ciò non poteva riferirsi alla 
persona dell'onorevole ministro al quale io, 
al principio del mio discorso, avevo dimo-
strata , per convinzione profonda e vergine 
di servo [encomio, t u t t a la mia ammira-
zione, ?Ora il mettere in contraddizione il 
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capo del mio discorso con la coda, farebbe ¡ 
sì che scomparirebbe il capo e resterebbe la 
coda, ed a questo non ci tengo, onorevole 
ministro. {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Dunque il capitolo pri-
mo è approvato. 

Capitolo 2. Amministrazione centrale -
Personale di ruolo - Indennità di residenza 
in Eoma (Spese fisse), lire 115,000. 

Capitolo 3. Amministrazione centrale -
Indennità di trasferte, di reggenza e di-
verse, lire 40,000. 

Capitolo 4. Amministrazione centrale -
Personale di ruolo - Compensi, lire 25,000. 

Capitolo 5. Amministrazione centrale -
Personale di ruolo - Sussidi, lire 25,000. 

Capitolo 6. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 95,000. 

Capitolo 7. Circoli ferroviari d'ispezione 
- Spese d'ufficio, lire 30,000. 

Capitolo 8. Amministrazione centrale -
Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria, lire 20,000. 

Capitolo 9. Ministero - Manutenzione, 
riparazione ed adattamento di locali, lire 
18,000. 

Capitolo 10. Circoli ferroviari d'ispezio-
ne - Manutenzione, riparazione ed adatta-
mento di locali, lire 5,000. 

Capitolo 11. Pitto di locali per uso degli 
uffici dei circoli ferroviari d'ispezione (Spese 
fisse), lire 25,000. 

Capitolo 12. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti ai Gabinetti, lire 20,000. 

Capitolo 13. Genio civile - Personale di 
ruolo (Spese fisse), lire 4,168,700. 

Capitolo 14. Genio civile - Personale di 
ruolo - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 48,000. 

Capitolo 15. Genio civile - Spese per in-
dennità di visite, lire 550,000. 

Capitolo 16. Genio civile - Spese di tra-
slocazione, lire 50,000. 

Capitolo 17. Genio civile - Indennità 
dipendenti dalle leggi 5 luglio 1882, n. 874, 
e 15 giugno 1893, n. 294, accordate con de-
creti ministeriali registrati preventivamente 
alla Corte dei conti, lire 27,000. 

Capitolo 18. Genio civile - Compensi e 
sussidi, lire 30,000. 

Capitolo 19. Genio civile - Spese d'uf-
ficio (Spese fisse), lire 146,000. 

Capitolo 20. Genio civile - Provvista, 
riparazione e trasporto di mobili ed istru-
menti geodetici, restauro ed adattamento 
dei locali ad uso degli uffici del Genio civile 

(articolo 28 della legge 5 luglio 1882, n. 874),. 
lire 50,000. 

Capitolo 21. Genio civile - F i t to di lo-
cali per uso d'ufficio (Spese fisse), lire 90,000. 

Capitolo 22. Genio civile - Spese diverse, 
lire 25,000. 

Capitolo 23. Indennità per incari chi e 
studi diversi al personale di altri Ministeri, 
lire 15,000. 

Capitolo 24. Sussidi ad ex impiegati ed alle 
loro famiglie, lire 67,000 

Capitolo 25. Spese postali per la corri-
spondenza non ammessa in franchigia, te-
legrafiche per 1' estero e telefoniche, lire 
6,000. 

Capitolo 26. Spese di stampa e per la 
pubblicazione del bollettino ufficiale del 
Ministero - Premi ai funzionari autori delle 
migliori monografìe tecniche ed ammini-
strative, lire 50,000. 

Capitolo 27. Acquisto di libretti e di 
scontrini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 
500. 

Capitolo 28. Spese di liti e per arbitraggi 
(Spesa obbligatoria), lire 100.000. 

Capitolo 29. Spese casuali, lire 35,500. 
Capitolo 30. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Debito vitalizio. — Capitolo 31. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 2,000,000. 

Capitolo 32. Indennità per una sola 
volta invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari appro-
vato col regio decreto 21 febbraio 1895,, 
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti (Spesa obbligatoria), lire 43,000. 

Strade. — Capitolo 33. Manutenzione di 
strade e ponti nazionali, sgombro di nevi,, 
di materie franate o trasportate dalle piene;: 
lavori per impedire interruzioni di transito 
e per riparare o garantire da danni le strade 
e i ponti nazionali - Spese per il servizio 
delle regie Trazzere, lire 4,580,000. 

Capitolo 34. Trasferte e competenze di-
verse al personale di sorveglianza addetto-
ai lavori di manutenzione di strade e ponti 
nazionali, allo sgombro di nevi, di materie 
franate o trasportate dalle piene, ai lavori 
per impedire interruzioni di transito e per 
riparare e garantire da danni le strade e i 
ponti nazionali ed al servizio delle regie 
Trazzere, lire 20,000. 

Capitolo 35. Salario ai cantonieri delle 
strade nazionali (S'pese fisse), lire 1,627,000^ 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Gal-
lino. 

GALLINO. Rammento che l'anno scorso, 
ad apposita mia domanda, l'onorevole mi-
nistro promise di studiare la possibilità di 
-un compenso ai cantonieri delle strade na-
zionali per lo sgombero della neve. 

Desidererei sapere se, date le buone di-
sposizioni, ieri accennate, verso questa be-
nemerita, per quanto umile classe di sala-
riati dello Stato, possa oggi darmi qualche 
affidamento a proposito. (Entra nelVaula il 
relatore onorevole Pozzi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Come ho già dichiarato ieri, ho inca-
ricato la Commissione medesima che studi t 
il problema della manutenzione delle strade 
nazionali, di studiare se, e fino a che punto, 
si può migliorare la condizione dei canto-
nieri. 

L'onorevole Gallino sa meglio di me, del 
resto, che la condizione dei cantonieri di 
montagna è forse meno infelice di quella 
dei cantonieri di pianura, ma ad ogni modo 
l'una e l 'altra sono infelici. 

Aspetto le proposte della Commissione 
per proporre alla Camera i provvedimenti 
necessari. 

GALLINO. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 

il capitolo 35. 
Capitolo 36. Indennità diverse e sussidi 

ai cantonieri delle strade nazionali, lire 
20,000. 

Capitolo 37. Indennità a diversi comuni 
per la manutenzione di tronchi di strade 
nazionali che ne attraversano gli abitati, a 
mente dell'articolo 41 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, lire 171,000.-

Capitolo 38. Assegno alla Cassa di mu-
tuo soccorso fra i cantonieri, lire 10,000. 

Capitolo 39. Concorsi per rinnovazione 
del pavimento dei tronchi di strade nazio-
nali compresi entro gli abitati, ai termini 
dell'articolo 42 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2244, allegato F, lire 20,000. 

Capitolo 40. Lavori eventuali in conse-
guenza di contravvenzioni alla polizia delle 
strade (Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Acque. — Opere idrauliche di 1a e 2a ca-
tegoria. — Capitolo 41. Opere idrauliche di 
l a categoria - Manutenzione e riparazione, 
lire 850,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Riz-
.zone. 

RIZZONE. Dirò poche parole perchè 

l'onorevole ministro conosce in parte la pre-
ghiera che devo dargli. 

Con due leggine speciali votate quattro 
anni addietro lo Stato assunse a suo carico 
tutta la spesa necessaria per la sistemazione 
dei torrenti di Modica e furono allora stan-
ziate lire seicentomila e cinquecento. 

Ora con l'importo del terzo lotto che si 
appalterà fra non guari, la somma stanziata 
viene assorbita nella sua totalità. 

Frat tanto il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici approvò il 9 aprile 1906, se 
non erro, il progetto generale, la cui esecu-
zione importa la spesa di un milione e 75 
mila lire. 

Ciò posto, prego l'onorevole ministro 
che, in conformità degli obblighi assunti, 
voglia stanziare in bilancio altre lire cinque-
cent ornila, necessarie per completare la si-
stemazione dei torrenti. 

È inutile far rilevare come, se quei la-
vori non fossero completati, si correrebbe 
il rischio di dover ricominciare dacapo, con 
grave danno dello Stato e della città di 
Modica. 

Mi auguro, perciò, che l'onorevole mini-
stro vorrà accettare la mia preghiera. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Marami Cle-
mente ha facoltà di parlare. 

MARATNI C L E M E N T E . Colgo questa 
occasione per pregare l'onorevole ministro 
di portare la sua attenzione sopra la ne-
cessità di migliorare il decorso del fiume 
Sacco. 

L'onorevole ministro sa ehe il fiume 
Sacco, per le strozzature che incontra nel 
suo corso e per il suo carattere torrenziale, 
arreca nei periodi di piena danni gravis-
simi, non solo per le proprietà private, ma 
anche per il pubblico, in quanto che spesso 
interrompe o rende diffìcile l'esercizio della 
linea ferroviaria che congiunge Roma a Na-
poli. 

Per questo duplice ordine di ragioni, sia 
private che pubbliche, richiamo su tale 
fatto l 'attenzione del ministro, il quale, ol-
tre a presiedere il Ministero dei lavori pub-
blici, essendo anche deputato della città di 
Napoli, che risente grave danno dall'inter-
ruzione e dal rallentamento dei treni cau-
sati dalle piene del Sacco, è specialmente 
in grado di apprezzare l'importanza di que-
ste mie osservazioni, 

i P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. L'onorevole Maraini sa che in seguito 
alle piene del fiume Sacco, le quali danneg-
giarono gravemente la ferrovia Napoli-Ro-
ma, furono fatte opere con l'intento appunto 
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di correggere gli impe t i di questo fiume, 
che, per quan to piccolo, è assai teni bile per 
le opere ferroviarie. 

Non mi consta che siano necessaiie delle 
a l t re opere di correzione, ma prenderò delle 
informazioni perchè si t r a t t a non so l t an to 
di un 'opera idraulica, ma di un 'ope ra idrau-
lica s t r e t t a m e n t e connessa a l l 'az ienda fer-
roviar ia e alla sicurezza della l inea E o m a -
Napol i . 

I n quan to al desiderio dell 'onorevole 
Eizzone, io debbo fa r r i levare che non po-
tevo provvedere con la legge del bilancio, 
perchè si t r a t t a di una spesa supp lemen ta re 
di 500 mila lire, la quale non può essere 
inclusa in bilancio se non per v i r tù di una 
legge speciale che l 'autorizzi . 

Lo S t a to ha già m o s t r a t o t u t t a la bene-
volenza sua verso la c i t tà di Modica, per-
chè ha assunto i n t e r amen te a suo carico 
t u t t a la spesa necessaria per la s is temazione 
dei to r ren t i che in teressano quella c i t tà . Ma 
la somma r iconosciuta necessaria è assai 
superiore a quella p reven t iva t a e occorrono 
circa 500 mila lire. 

Io riconosco che un 'ope ra non deve ar-
res tars i a mezzo e che occorrerà con una 
legge speciale domanda re supp lemento di 
fondi . 

Posso p rome t t e r e al l 'onorevole Eizzone 
di prendere gli oppor tun i accordi col col-
lega del tesoro e vedere in quali l imiti sia 
possibile di provvedere sol leci tamente a 
queste opere, che un alto sen t imento fece 
p o r r e i n t e r a m e n t e a carico dello S ta to . 

E I Z Z O N E . Bingrazio. 
P E E S I D E N T E . Così r imane app rova to 

il capitolo 41. 
Capitolo 42. Opere idrauliche di 1* ca-

tegoria - Spese per competenze al perso-
nale addet to alla sorveglianza dei lavor i di 
manu tenz ione e r iparazione, lire 28,000. 

Capitolo 43. Opere idraul iche di l a ca-
tegoria - F i t t i e canoni (Spese fisse), lire 
1,000. 

Capitolo 44. Opere idraul iche di 2 a cate-
goria - Manutenzione e r iparazione, lire 
4,620,000. 

Capitolo 45. Opere idraul iche di 2 a ca-
tegoria - Spese per competenze al perso-
nale a d d e t t o alla sorvegl ianza dei lavori di 
manutenz ione e r iparazione, lire 108,000. 

Capitolo 46. Opere idraul iche di 2 a ca-
t egor ia - F i t t i e canoni (Spese fisse), lire 
27,000. 

Capitolo 47. Opere idraul iche di l a e 2 a 

categoria - Assegni ai custudi , guard iani e 
manovra to r i (Spese fisse), lire 1,161,000. 

Capitolo 48. Servizio idrografico fluviale, 
lire 10,000. 

Capitolo 49. Spese pel servizio di piena 
e spese casuali pel servizio delle opere 
idraul iche di l a e 2 a categoria e di al tre 
categorie per la p a r t e con quelle a t t inen t i , 
lire 300,000. 

Capitolo 50. Speso per competenze al 
personale idraul ico suba l te rno , dovute a 
te rmini e per servizi normali indicat i nel 
regolamento sulla custodia, difesa e guardia 
dei corsi d ' a cqua - Sassidi, lire 250,000. 

Capitolo 51. Opere idraul iche di l a e 2 a 

categoria - Custodi e guard ian i idraulici e 
manovra to r i - I n d e n n i t à di residenza in 
E o m a (Spese fisse), lire 2,400. 

Bonifiche. — Capitolo 52. Personale di 
custodia delle bonifiche - S t ipendi al per-
sonale ordinario (Spese fisse), lire 132,900. 

Capitolo 53. Personale di custodia delle 
bonifiche - I n d e n n i t à di foraggio ai cu-
stodi forni t i di cavallo, lire 17,100. 

Capitolo 54. Personale di cus todia delle 
bonifiche - I n d e n n i t à di residenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 1,550. 

Capitolo 55. Persona le di custodia delle 
bonifiche - I n d e n n i t à , compensi , sussidi ed 
al tre spese analoghe pel personale stesso 
(Spese variabili), l ire 8,000. 

Capitolo 56. Agro romano - St ipendi al 
personale a d d e t t o alle macch ine idrovore, 
alla cus todia ed alla sorveglianza delle opere 
di bonifica, lire 24,320. 

Capitolo 57. Agro romano - I n d e n n i t à 
diverse, compensi e sussidi al personale ad-
de t to alle macchine idrovore, alla custodia 
ed alla sorveglianza delle opere di bonifica, 
lire 15,330. 

Capitolo 58. Agro romano - Personale 
a d d e t t o alle macchine idrovore , alla cu-
s todia ed alla sorvegl ianza delle opere di 
bonifica - I n d e n n i t à di res idenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 5,200. 

Porti, spiaggie, fari e fanali. — Capi-
tolo 59. Manutenzione e r ipa raz ione dei 
port i , lire 1,715,000. 

L ' onorevole Orlando Sa lva tore ha fa-
coltà di parlare. 

O E L A N D O S A L V A T O E E . Vorrei do-
m a n d a r e al l 'onorevole ministro se non creda 
oppor tuno che sia in t rodo t to , se non in 
t u t t o , a lmeno in pa r te , per lo svi luppo dei 
port i , il s i s tema che si è i n t rodo t to per le 
ferrovie, cioè di lasciare che gli enti locali 
s tud ino i proget t i per le s istemazioni o gli 
ampl i amen t i di quest i port i . 

L 'onorevole ministro ci ha de t to quali 
sono le deficienze di personale del nost ro 
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corpo del Genio civile e ci ha detto in che 
modo intende provvedere, migliorando la 
condizione e g'i stipendi dei giovani inge-
gneri, in modo da attirarli ad iscriversi in 
quel corpo. Questo potrà dare dei buoni ri-
sultati in un futuro non molto prossimo, 
ma intanto, nel presente ed anche in un fu-
turo immediato, abbiamo una quantità e-
norme di lavori ai quali si aggiungeranno 
presto quelli dipendenti dalla legge sulle 
nuove opere marittime, che presto ci augu-
riamo approvata. 

Ora io domando come si provvederà, 
data la deficienza dei nostri corpi tecnici ? 
Noi ci troveremo certamente di fronte ad 
un grande incaglio ove non si lasci studiare 
progett i e sistemazioni a chi ha interesse a 
farlo, cioè agli enti locali. Poiché si è tro-
vato utile adottare il sistema che affida 
agli enti interessati lo studio della nuove 
ferrovie, perchè non dobbiamo adottarlo 
anche per ciò che riguarda la questione por-
tuale ? 

Del resto io credo che sulla speranza che 
il corpo del Genio civile, anche ampliato, 
possa provvedere a tutti i bisogni del paese 
non ci sia da farsi troppe illusioni. Questo 
avrebbe potuto accadere quando il paese 
fosse rimasto inerte, ma oggi che il paese 
cammina a rapidi passi, il Genio civile non 
può seguirlo; e la sua azione, che un giorno 
poteva essere propulsatrice, sta per diven-
tare ritardatrice. Perciò io pregherei l'ono-
revole ministro di accogliere le domande 
che i comuni od altri enti locali facessero, 
di studiare l 'ampliamento o la sistemazione 
del proprio porto; proporrei che il Ministero 
non si opponesse, che accogliesse i loro pro-
getti, che li facesse anche esaminare dal 
corpo del Genio civile, e che questi progetti 
non fossero respinti con un certo senso di 
sospetto e di diffidenza, quasi che si volesse 
entrare in un campo in cui non si deve an-
dare e assumere attribuzioni che a questi 
non spetterebbero. 

Questo io credo che potrebbe facil itare 
molto lo sviluppo dei porti ed anche dei 
canali, perchè le mie parole io riferisco an-
che a queste opere, e toglierci quello stato 
d'inerzia in cui i lavori si trovano al pre-
sente per la deficienze del corpo del Genio 
civile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. L 'onorevole Orlando propone che sia 
data facoltà ai comuni di provvedere di-
rettamente allo studio dei progetti delle 

opere portuali. La sua proposta troverebbe 
una sede più opportuna nella discussione 
della legge sulle opere marittime. Non è 
possibile in sede di bilancio e sul capitolo 
della manutenzione dei porti pregiudicare, 
con discussione che pare inopportuna, per 
lo meno inopportuna da parte del Governo, 
una questione la quale merita di essere 
studiata. 

Ma poiché egli mi chiede una risposta, 
io gli dico che non mi sembra opportuno 
pregiudicare così astrattamente questa que-
stione, tanto più in quanto che io ignoro 
se esistano comuni i quali abbiano bisogno 
di opere portuali e siano dotati di un uffi-
cio tecnico competente. Ed egli sa benis-
simo che le opere marittime presentano 
tante e così gravi incognite che un corpo 
di ingegneri veramente competenti non è 
facile costituire ed a me non consta che vi 
siano comuni le cui opere siano state ritar-
date per deficienza di compilazione dei pro-
getti. Quando questo caso si presentasse, 
10 comprenderei la proposta dell'onorevole 
Orlando, ma in questa sede e fino a che 
simili domande non siano pervenute, credo 
prematuro discutere tale argomento. 

Del resto tutto lascia credere che le cose 
siano in senso perfettamente opposto a 
quanto crede l 'onorevole Orlando, perchè 
dai comuni sono pervenute istanze per far 
assumere dal Governo lo studio delle opere 
di quarta classe... 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Non per i 
porti, dove c'è un vivo traffico. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Per questi lo Stato non può abdicare 
al suo diritto ed al suo dovere di provve-
dere col proprio personale e coi propri corpi 
tecnici alla redazione dei suoi progetti. L a 
legge portuale organica dà oggi ai comuni 
11 diritto di affrettare le opere portuali, ma 
i progetti e la esecuzione di essi debbono 
essere redatt i dalle autorità competenti, 
perchè questo è un diritto ed un dovere pre-
cipuo dello Stato. 

Ma, ripeto, una discussione teorica su 
questo argomento sarebbe perfettamente 
oziosa. Quando il caso si presentasse di una 
c i t tà importante con un ufficio tecnico così 
ben costituito da potere ad esso affidare la 
esecuzione dei progetti, si potrebbe discu-
tere di questo argomento, perchè resterebbe 
sempre la garanzia del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, che deve approvare i 
progetti di massima ed i progetti di esecu-
zione e resterebbe pure la garanzia delle 
diverse Commissioni locali e centrali che 
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avranno diri t to di dire l 'u l t ima parola su 
questo argomento. 

Ma per ora io prego l 'onorevole Orlando 
di voler riservare una discussione seria su 
questo t ema al tempo in cui verrà in di-
scussione la legge sui porti mari t t imi , per-
chè questa sarà la vera sede della discus 
sione. 

P R E S I D E N T E . Così è approvato il ca-
pitolo 59. 

Capitolo 60. Escavazione dei porti , lire 
2,500,000. 

PANSINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A N S I N I . Io richiamo l 'a t tenzione del-

l 'onorevole ministro sulla escavazione dei 
port i . 

Altra volta ebbi occasione di osservare 
che le di t te pr ivate le quali assumono l 'ap-
palto della escavazione dei porti sfuggono 
ad ogni vigilanza. Per esempio, la d i t ta 
appal tatr ice dell 'escavazione dei porti del-
l 'Adriatico fa e disfà a suo talento indipen-
dentemente dagli ordini e dalle disposizioni 
del Ministero, t rascurando comple tamente 
il porto di Molfetta. 

Per quanto io abbia sollecitato pr ivata-
mente il ministro dei lavori pubblici e per 
quanto il ministro abbia scrit to e telegra-
fato, posso assicurarlo che i suoi ordini non 
sono s ta t i eseguiti. 

Io quindi chiedo all 'onorevole ministro 
se non r i tenga opportuno che lo Stato as-
suma di re t tamente questi lavori così im-
por tan t i dopo le prove poco felici date dalle 
imprese, e f r a t t a n t o lo prego nuovamente 
di dare severe disposizioni perchè siano e-
seguiti nel porto di Molfetta i lavori di esca-
vazione. 

AGNE8I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AGNESI . Raccomando all 'onorevole mi-

nistro dei lavori pubblici di tener presente, 
nella suddivisione della spesa segnata in 
questo capitolo, le opere occorrenti al porto 
di Oneglia; nel quale i fondali diminui-
scono in modo da far seriamente temere 
che qualche vapore r imanga incagliato nella 
bocca di esso con gravi danni ed avarie ; 
mentre quel porto merita qualche riguardo, 
la sua Dogana dà ogni anno oltre due mi-
lioni allo Stato, ed il suo movimento com-
merciale è in continuo a u m e n t o ; da 56,000 
tonnellate nel 1906, è aumenta to a 68,000 
tonnellate nel 1907 e questo aumento con-
t inuerà ancora senza dubbio per l ' impianto 
in corso di nuove industrie. 

Raccomando dunque vivamente all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici che le 
opere occorrenti a questo porto non sieno 
t rascurate . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. In quanto al porto di Oneglia, esso 
è compreso nell 'appalto generale che com-
prende parecchi port i della Liguria. Na tu -
ralmente con quella somma complessiva 
l ' impresa appal ta t r ice della escavazione dei 
porti deve provvedere a tu t t i i porti con-
templat i nella tabella 13, cui ho fa t to ri-
chiamo dianzi. 

Prenderò nota della sua doglianza, se 
davvero non sieno s ta te eseguite le opere 
di escavazione che erano necessarie a quel 
porto, e darò le opportune disposizioni. 

Queste disposizioni, dice l 'onorevole Pan-
sini, pur t roppo non sono eseguite, perchè 
le imprese a p p a l t a t a c i del servizio non si 
af f re t tano ad eseguire neppure gli ordini 
del Ministero. 

Ebbene: le parole dell 'onorevole Pansini 
hanno un torto, quello di arrivare t roppo 
tardi , dopo quanto ho dichiarato nello 
scorso anno in seguito alla cat t iva prova 
f a t t a dagli appalt i per la escavazione dei 
porti . 

Si t r a t t a di appal t i che poche di t te sol-
tan to possono conseguire, occorrendo un 
capitale notevole per l'esercizio della esca-
vazione; e d 'a l t ra par te lo Sta to non può 
procedere coi necessario vigore, perchè, in 
caso di risoluzione di questi cont ra t t i di 
appalto, non ha modo esso di provvedere 
diret tamente. 

Io sono dunque venuto fino dallo scorso 
anno nella convinzione che bisogna inaugu-
rare l'esercizio di Sta to per la escavazione 
dei porti . 

Conformemente a questa dichiarazione, 
l 'onorevole Pansini t roverà che nei primi-
tivo s ta to di previsione avevo s tanziato la 
somma di 500 mila lire per questo bilan-
cio e 500 mila lire per il bilancio nuovo 
per l ' aumento del materiale effossorio; ma 
più tardi , d 'accordo col ministro della ma-
rina, avendo fa t to fare indagini circa il co-
sto del mater ia le effossorio, mi son dovuto 
persuadere che quei fondi sarebbero s ta t i 
insufficienti e che occorreva una somma di 
un milione e 500 mila lire. 

Se avrà la cortesia di riscontrare il così 
contras ta to e discusso progetto sulle opere 
mari t t ime, t roverà f ra l 'a l t ro uno stanzia-
mento di un milione e cinquecentomila lire 
per l 'acquisto del materiale effossoria, se-
condo i migliori metodi accolti oramai nei 
principali Stat i mar i t t imi del mondo. Ed 
io aspet to che la Camera abbia deliberato e, 
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come spero, a p p r o v a t o il p roge t to sui por t i , 
per poter f a r ragione alle giuste r ichieste 
dell 'onorevole Pansin i . 

Per ora mi è impossibile di provvedere , 
che ev iden temen te non posso disporre del 
denaro pubbl ico senza l ' approvaz ione del 
Pa r l amen to . 

P A N S I N I . Ma finché non sia a p p r o v a t o 
ques to provvedimento , faccia che sia ri-
s p e t t a t a la legge. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. . . . r i spet ta t i i con t r a t t i , non la legge. 

P R E S I D E N T E . Così r imane a p p r o v a t o 
il capitolo 60. 

Capitolo 61. I n d e n n i t à , competenze di-
verse e sussidi al personale ordinar io adi-
b i to al servizio di manu tenz ione e di esca-
vazione dei port i , lire 14,000. 

Capitolo 62. S t ipendi ed indenn i t à fisse 
al personale suba l te rno ordinar io pel ser-
vizio dei por t i (Spese fìsse), lire 6,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Gal-
lino. 

G A L L I N O . P rendendo a t t o delle dichia-
razioni così benevoli che ieri l 'onorevole mi-
nis t ro ha f a t t o in f avore dei fana l i s t i , mi 
pe rme t to di osservare che è quasi iniquo 
che a quest i fanal is t i non si cor r i spondano 
che lire 41.25 il mese, con le qual i non pos-
sono ce r t amen te sodisfare alle più impel-
lenti necessità della vi ta . J 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. L 'ho riconosciuto. 

G A L L I N O . Gli r a c c o m a n d o quindi di 
provvedere al più pres to a ques ta beneme-
r i ta classe di salar ia t i . 

P R E S I D E N T E . Così r imane a p p r o v a t o 
questo capi tolo 62. 

Capitolo 63. Pigioni pel servizio dei por t i 
e dei fari (Spese -fìsse), lire 1,500. 

Capitolo 64. Manutenzione , r iparazione 
ed i l luminazione dei fa r i e fanal i , lire 
930,000. 

Capitolo 65. Indenn i t à , compensi , c o m -
petenze diverse e sussidi al personale ordi-
nario adibi to al servizio di manutenz ione , 
r iparazione ed i l luminazione dei fa r i e fa-
nali - Assegni e competenze diverse ai fa-
nalist i avventizi , lire 66,000. 

Capitolo 66. Personale suba l t e rno s t raor-
dinario adibi to al servizio di manutenz ione , 
r iparazione ed i l luminazione dei tar i e fa-
nali - I n d e n n i t à di res idenza in R o m a (Spese 
fisse), lire 1,050. 

Capitolo 67. St ipendi e i n d e n n i t à fìsse al 
personale suba l te rno ordinario pel servizio 
dei fari (Spese fisse), lire 370,000. 

Capitolo 68. Personale suba l t e rno ordi-

nario pel servizio dei far i - I n d e n n i t à di 
res idenza in R o m a (Spese fisse), lire 1,350. 

Capitolo 69. Res taur i alle opere mar i t t i -
me danneggia te in cont ravvenzione alla po-
lizia tecnica dei port i (Spesa d'ordine), lire 
15,000. 

Capitolo 70. Cont r ibuto annuo dello S t a t o 
a favore del Consorzio a u t o n o m o per l 'ese-
cuzione delle opere e per l 'esercizio del por to 
di Genova, lire 1,110,000. 

Strade ferrate. — Capitolo 71. Quota a 
carico dello S t a t o nelle spese per compe-
tenze, locali, mobilio, personale ed altre, 
occorrenti per il Collegio arb i t ra le i s t i tu i to 
a termini del l 'ar t icolo 17 della legge 27 aprile 
1885, n. 3048, serie 3% lire 7,500. 

Capitolo 72. Concorso dello S ta to a fa-
vore del Comi ta to p e r m a n e n t e del Con-
gresso in te rnaz iona le ferroviar io res idente 
in Bruxelles, lire 1,000. 

Titolo secondo. Spesa straordinaria. — 
Categoria pr ima. Spese effettive. — Spese gene-
rali. — Capitolo 73. In teress i da pagarsi 
alla Cassa dei deposit i e prest i t i sul conto 
corrente i s t i tu i to in applicazione della legge 
28 d icembre 1902, n . 547, per l 'esecuzione 
an t i c ipa t a di lavori s t radal i , por tua l i , idrau-
lici e di bonifica app rova t i da leggi dello 
S ta to , lire 290,000. 

Capi tolo 74. Amminis t raz ione c e n t r a l e -
Personale aggiunto - St ipendi (Spese fisse), 
lire 230,000. 

Capitolo 75. Amminis t raz ione centrale -
Personale aggiunto - I n d e n n i t à di residenza 
in R o m a (Spese fìsse), lire 20,000. 

Capitolo 76. Amminis t raz ione c e n t r a l e -
Persona le aggiunto - Sussidi, competenze 
diverse e i ndenn i t à in base all 'art icolo 11 
della legge 3 marzo 1904, n. 66, lire 60,000. 

Capitolo 77. Assegni mensili al personale 
s t raord inar io ed avvent iz io adde t to al ser-
vizio generale (Spese fìsse), lire 69,000. 

Capi tolo 78. Personale s t raord inar io ad-
de t to al servizio generale - I n d e n n i t à di 
res idenza in R o m a (Spese fìsse), l ire 700. 

Capitolo 79. I n d e n n i t à di t ras fer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale s t raor-
dinario ed avvent iz io adde t to al servizio 
generale, lire 18,000. 

Capitolo 80. Genio civile - Personale 
aggiunto adde t to al servizio generale - Sti-
pendi (Spese fìsse), lire 120,000. 

Capitolo 81. Genio civile - Personale 
aggiunto - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fìsse), lire 4,100. 

Capi to lo 82. Genio civile - Personale 
a g g i u n t o adde t t o al servizio generale - In-
denn i t à fìsse mensili, t r a s fe r t e , sussidi, com-
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petenze diverse e indenni tà in base all 'ar-
ticolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, 
lire 40,000. 

Opere in Roma {Spese ripartite). — Ca-
pitolo 83. Costruzione di una nuova aula 
per la Camera dei deputa t i è sistemazione 
del palazzo di Montecitorio (Articolo 1, let-
tera b, della legge 30 giugno 1904, n. 293), 
lire 2,000,000. 

Capitolo 84. Quota a carico dello Sta to 
nella spesa pei lavori di sistemazione del 
Tevere (Legge 2 luglio 1890, n. 6936, mo-
dificata dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12, 
e 25 febbraio 1900, n. 56), lire 1,442,750. 

Capitolo 85. Indenn i t à fìsse mensili, t r a -
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei 
lavori di sistemazione del Tevere (Spese fìsse), 
per memoria. 

Capitolo 86. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori di sistemazione del Tevere (Spese fisse), 
lire 34,000. 

Capitolo 87. Indenni tà fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all 'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio dei lavori di si-
stemazione del Tevere, lire 4,000. 

Capitolo 88. Assegni mensili al personale 
avventizio in servizio dei lavori di siste-
mazione del Tevere (Spese fisse), lire 1,800. 

Capitolo 89. Indenni tà di t rasferte , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio in servizio dei lavori di sistema-
zione del Tevere, lire 200. 

Capitolo 90. Concorso dello S ta to nelle 
opere edilizie e di ampliamento della capi-
tale del Eegno - Leggi 14 maggio 1881, 
n. 209, e 20 luglio 1890, n. 6980, lire 2,500,000. 

| Capitolo 91. Prosecuzione della via Ca-
vour e sistemazione della piazza Venezia 
(leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 6 agosto 1893, 
n. 458, e 25 febbraio 1900, n. 56, e 27 di-
cembre 1903, n. 514), lire 500,000. 

Capitolo 92. Costruzione del ponte Vit-
torio Emanuele sul Tevere in Eoma e dei 
relativi accessi (articolo 5 della legge 6 ago-
sto 1893, n. 458), lire 500,000. 

Capitolo 93. Costruzione del nuovo pa-
lazzo di Giustizia in E o m a (leggi 20 luglio 
1890, n. 6980, 28 giugno 1892, n. 299, 6 ago-
sto 1893, n. 458, 14 gennaio 1897, n. 12, 
25 febbraio 1900, n. 56, e articolo 1, let tera e, 
della legge 30 giugno 1904, n. 293), lire 
954,000. 

Capitolo 94. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei la-
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vori di costruzione del nuovo palazzo di 
Giustizia in Eoma (Spese fisse), lire 30,000. 

Capitolo 95. Indenn i t à fisse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità, in base all 'articolo 11 della legge 3 mar-
zo 1904, n. 66, al personale aggiunto del 
Genio civile in servizio dei lavori di costru-
zione del nuovo palazzo di Giustizia in Eoma , 
lire 4,000. 

Capitolo 96. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addet to ai lavori di costru-
zione del nuovo palazzo di Giustizia in 
Eo ma (Spese fisse), lire 12,000. 

Capitolo 97. Indenni tà di t rasfer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addet to ai lavori di costruzione 
del nuovo palazzo di Giustizia in E o m a , 
per memoria. 

Capitolo 98. Prosecuzione dei lavori al 
monumento nazionale a Vittorio Ema-
nuele l i (articolo 1, le t tera d, della legge 
30 giugno 1904, n. 293), lire 943,000. 

Capitolo 99. St ipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori al monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele I I (Spese fisse), lire 35,000. 

Capitolo 100. Indenn i t à fìsse mensili, 
t rasfer te , sussidi, competenze diverse e in-
denni tà in base all 'articolo 11 della legge 
3 marzo .1904, numero 66, al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori del monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele I I , lire 5,000. 

Capitolo 101. Assegni mensili al perso-
nate avventizio addet to ai lavori del mo-
numento nazionale a Vittorio Emanuele I I 
(Spese fìsse), lire 13,000. 

Capitolo 102. Indenni tà di t rasferte , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addet to ai lavori del monumento 
nazionale a Vittorio Emanuele I I , lire 4,000. 

Opere varie. — Capitolo 103. Amplia-
mento, sistemazione e ar redamento della 
Università di Napoli e degli Is t i tu t i dipen-
denti (Leggi 30 luglio 1896, numero 339, e 
articolo 1, let tera c, della legge 30 giugno 
1904, numero 293, lire 1,180.000. 

Rapitolo 104. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori di ampliamento, sistemazione e arre-
damento dell 'Università di Napoli e I s t i tu t i 
dipendenti (Spese fisse), lire 12,500. 

Capitolo 105. Indenni tà fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze di verse e inden-
ni tà in base all 'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, numero 66, al personale ag-
giunto dèi Genio civile in servizio dei la-
vori di ampliamento, sistemazione e arre» 

j— 14312 --
— DISCUSSIONI 



Atti Parlamentan 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1 * S E S S I O N E 

damento dell' Università di Napoli e degli 
Istituti dipendenti, lire 3,500. 

Capitolo 106. Assegni mensili al personale 
avventizio addetto ai lavori di ampliamento, 
sistemazione e arredamento dell'Università 
di Napoli e degli Ist i tuti dipendenti (Spese 
fisse), lire 3,500. 

Capitolo 107. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto ai lavori di ampliamento, 
sistemazione e arredamento dell'Università 
di Napoli e degli Ist i tuti dipendenti, lire 500. 

Capitolo 108. Contributo dello Stato nel 
pagamento dell'annualità del mutuo con-
cesso dalla Cassa depositi e prestiti al co-
mune di Acerenza (articoli 2 e 3 della legge 
7 luglio 1901, n. 325), lire 880. 

Capitolo 109. Contributo dello Stato nel 
pagamento dell'annualità del mutuo con-
cesso dalla Cassa depositi e prestiti ai co-
muni di Eoscigno, Aliano e Colliano (arti-
colo 3 della legge 7 luglio 1902, n. 301), lire 
4,310. 

Capitolo 110. Contributo dello Stato nel 
pagamento delle annualità dei mutui con-
cessi ai comuni di Magliano dei Marsi, Scur-
cola, Marsicara, Tagliacozzo, Sante Marie e 
Borgocollefegato in provincia di Aquila (ar-
ticolo 2 della legge 8 luglio 1904, n. 380), lire 
11,000. 

Strade. — Lavori per sistemazione e mi-
glioramento di strade e ponti nazionali. — 
Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in 
bilancio in virtù dell'articolo 34 della legge di 
contabilità generale. — Capitolo 111. Spese 
casuali per opere di sistemazione e miglio-
ramento di strade e ponti nazionali per le 
quali manca in bilancio lo stanziamento nei 
limiti di lire 30,000, lire 22,000. 

Capitolo 112. Studi di progetti per opere 
stradali non autorizzate da leggi, lire 15,000. 

Spesa dipendente dalVarticolo 1, lettera c 
della legge 25 febbraio 1900, n. 56. — Capi-
tolo 113. Sistemazione del piano viabile 
della Galleria del Colle di Tenda, lungo la 
strada nazionale n. 30 (Cuneo), per me-
moria. 

Capitolo 114. Kicostruzione del ponte 
sul fiume Padrongianus con sistemazione 
della strada nazionale n. 75 (Sassari), per 
memoria. 

Spesa dipendente dalV articolo 1, lettera f, 
della legge 30 giugno 1904, n. 293. — Ca-
pitolo 115. Restauro alla platea del ponte 
sul Calore lungo il tronco da Avellino a 
Porta di Ferro della strada nazionele n. 54 
(Avellino), lire 10,000. 
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Capitolo 116. Consolidamento dei tratti 
in frana a Camporeale e tra la fontana delle 
Monache ed il ponte Pecoraro nel tronco 
dal miglio 52 al miglio 61 della strada na-
zionale n. 54 (Avellino), lire 10,000. 

Capitolo 117. Consolidamento dei tratti 
in frana, costruzione dei muri di sostegno 
e opere di difesa nel tronco dal miglio 61 
al ponte San Marco della strada nazionale 
n. 54 (Avellino), lire 32,000. 

Capitolo 118. Costruzione di tre case can-
toniere, di un ponte sul torrente Arso e 
consolidamento di vari tratti dal Varco Ap-
pennino al ponte n. 90 della strada nazio-
nale n. 55 (Avellino), lire 20,000. 

Capitolo 119. Imbrigliamento di torrenti, 
consolidamento e riparazione di opere d'arte 
nel tronco dal Varco Appennino al Pormi-
coso d<41a strada nazionale n. 55 ( Avellino), 
per memoria. 

Capitolo 120. Eicostruzione dei ponti sul 
Piave nella località Eoibe Eosse e Eoibe 
Nere nel tronco da Cogna a Montecroce 
della strada nazionale n. 1 (Belluno), lire 
15,000. 

Capitolo 121.- Sistemazione delle frane 
di San Zan, Santa Maria e Pian del Vento 
nel tronco da Feltre al confine trevisane 
della strada nazionale n. 7 (Belluno), lire 
20,000. 

Capitolo 122. Sistemazione del tratto al 
piano delle barche e di quello tra Pede-
salto e il ponte Serra nel tronco da Arten 
a Pontet della strada nazionale n. 8 (Bel-
luno), lire 8,000. 

Capitolo 123. Eicostruzione di ponti nella 
località Val Eosna e Val Molina nel tronco 
da Arten a Pontet della strada nazionale 
n. 8 (Belluno), lire 7,000. 

Capitolo 124. Sistemazione del tratto 
tra Fonsaso e il Forte Sant'Antonio della 
strada nazionale n. 8 (Belluno), lire24,000. 

Capitolo 125. Eicostruzione dei ponti 
sui torrenti Eio Secco e Lavaneggia lungo 
la strada nazionale n. 8 (Belluno), lire 
10,000. 

Capitolo 126. Sistemazione di frane me-
diante costruzione di briglie e ponticelli 
nelle località Gazzarò, Tovanella e Vodo 
lungo la strada nazionale >n. 9 (Belluno), 
lire 10,000. _ 

Capitolo 127. Ricostruzione del ponte 
sui Desedan lungo la strada nazionale n. 9 
(Belluno), lire 25,000. 

Capitolo 128. Consolidamento e sistema-
zione di vari tratt i del tronco da Solopaca 
a Ponte Principe della strada nazionale 
n. 53 (Benevento), lire 3,000. 
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Capitolo 129. Sistemazione del tratto 
fra le progressive 36,000 e 41,500 della 
strada nazionale n. 17 (Bergamo), lire 
20,000. 

Capitolo 130. Ricostruzione del ponte 
Abbioccolo e relative rampe di accesso 
lungo la strada nazionale n, 16 (Brescia), 
lire 20,000. 

Capitolo 131. Sistemazione del tratto 
della strada nazionale n. 17 in corrispon-
denza «alla Valle di Sellerò (Brescia), lire 
25,000. 

Capitolo 132. Sistemazione del tratto 
della strada nazionale n. 17 fra la Casa di 
Pagherola ed il vecchio ponte di San Bri-
zio (Brescia), lire 20,000. 

Capitolo 133. Consolidamento di frane 
lungo i tronchi 2 e 3 della strada nazionale 
n. 75 (Cagliari), lire 15,000. 

Capitolo 134. Prolungamento della Gal-
leria artificiale tra i ponticelli 99 e 100 e 
radicali riparazioni alle opere d'arte lungo 
il 3° tronco della strada nazionale n. 51 
(Campobasso), lire 16,000. 

Capitolo 135. Lavori di sistemazione e 
di consolidamento tra i ponticelli 109 e 111 
e radicali riparazioni alle òpere d'arte lungo 
il secondo tronco della strada nazionale 
n. 52 (Campobasso), lire 60,000. 

Capitolo 136. Consolidamento di frane 
tra Campolieto e Casacalenda lungo il 
2° tronco della strada nazionale n. 53 (Cam-
pobasso), lire 30,000. 

Capitolo 137. Ricostruzione di ponti-
celli e sistemazione deFtronco da Cerami 
al bivio per Cesarò della strada nazionale 
n. 70 (Catania), lire 10,000. 

Capitolo 138. Ricostruzione e riparazione 
di opere d'arte nel tronco da Sella Crociate 
al Colle Contrasto della strada nazionale 
n. 71 (Catania), lire 9,000. 

Capitolo 139. Consolidamento nella di-
scesa di Mamiano, costruzione di cunette 
e di parapetti lungo la strada nazionale 
n. 40 (Firenze), lire 15,000. 

Capitolo 140. Variante attraverso la frana 
di Castrone ponte sul torrente Rimaggio 
lungo la i strada nazionale n. 41 (Firenze), 
lire 26,000. 

Capitolo 141. Consolidamento e ricostru-
zione di ponti nelle località Scadurano e 
Tribuccio; sistemazione di frane e opere di 
miglioramento lungo il 2° tronco della strada 
nazionale n. 42 (Firenze), per memoria. 

Capitolo 142. Riparazione e consolida-
mento del ponte di Gorreto sul Trebbia 
ung o la strada nazionale n. 36 (Genova), 
ire 4,000. 

Capitolo 143. Consolidamento e ricostru-
zione di manufatti nel tronco da ponte di 
Cam pia al Valico delle radici della strada 
nazionale n. 39 (Lucca), per memoria. 

Capitolo 144. Sistemazione e migliora-
mento dei due tronchi delle strade nazio-
nali nn. 71 e 72 (Messina), lire 30,000. 

Capitolo 145. Sistemazione e migliora-
mento del tronco dal Valico delle Radici 
al chilometro 24 della strada nazionale nu-
mero 39 (Modena), lire 10,000. 

Capitolo 146. Ampliamento della casa di 
ricovero Sella Martino, ricostruzioni di muri, 
di cunette, di ponticelli e consolidamento 
di frane lungo la strada nazionale n. 69 
(Palermo), lire 7,000. 

Capitolo 147. Consolidamento di frane 
in contrada Santa Maria, ricostruzione di 
ponticelli e consolidamento di tratti nel 
tronco tra Fiumetorto a Caltavuturo della 
strada nazionale n. 70 (Palermo),lire 5,000. 

Capitolo 148. Consolidamento della frana 
fra i chilometri 61 e 62 nel tronco da Cal-
tavuturo a Petralia Sottana della strada 
nazionale n. 70 (Palermo), lire 8,000. 

Capitolo 149. Ricostruzione di ponticelli, 
di briglie e di muri di controriva lungo la 
strada nazionale n. 37 (Parma), lire 5,000. 

Capitolo 150. Ricostruzione di ponticelli 
e opere di miglioramento lungo la strada 
nazionale n. 44 (Pesaro), lire 6,000. 

Capitolo 151. Consolidamento e ripara-
zione del ponte [di Oliveto sul Sele lungo 
la strada nazionale n. 55 (Salerno), lire 
12,000. | 

Capitolo 152. Sistemazione e consolida-
mento del tronco da Sapri ¡a Sanza della 
strada nazionale n. 58 (Salerno), lire 25,000. 

Capitolo 153. Ampliamento della ) luce 
libera del ponte sul torrente Cedrino e ra-
mi d'accesso lungo la strada nazionale nu-
mero 75 (Sassari), lire 80,000. | 

Capitolo|154. Costruzione di un ponte 
sul torrente Posada e relativi accessi lungo 
la strada nazionale n. 75 Sassari, lire 50,000. 

Capitolo 155. Costruzione di un ponte 
sull'Adda presso l'abitato di Le Prese lungo 
la strada nazionale n. 18 (Sondrio), per me-
moria. 

Capitolo 156. Costruzione di un ponte 
sul torrente Aver lungo la strada nazionale, 
n. 19 (Sondrio), lire 17,000. 

Capitolo 157. Sistemazione, migliora-
mento e consolidamento di frane lungo la 
strada nazionale n. 68 (Trapani), lire 10,000. 

Capitolo 158. Opere di miglioramento di 
sistemazione e di difesa nel l c tronco della 
strada nazionale n. 1 (Udine), lire 12,000. 
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Capitolo 159. P r o l u n g a m e n t o della gal-
leria al Passo della Morte e s is temazione 
di t r a t t i nel 2° t ronco della s t r ada nazio-
nale n. 1 (Udine), lire 35,000. 

Capitolo 160. Ripr is t ino di un t r a t t o 
nella località P o n c h i lungo la s t r a d a na-
zionale n. 2 (Udine), per memoria. 

Capitolo 161. Imprev i s t i per le opere di 
s is temazione e migl ioramento di s t rade e 
ponti nazionali comprese nella tabel la A 
annessa alla legge 30 giugno 1904, n. 293, 
lire 58,000. 

Spese dipendenti dalla legge 14 maggio 
1906, n. 198. - Capitolo 162. Lavor i di siste-
mazione e di re t t i f ica della s t r ada già con-
sortile (ora nazionale) Laviano San tomenna-
Castelnuovo di Conza-San Felice (Salerno), 
lire 80,000 

Capitolo 163. Var ian te del t r a t t o a fo r te 
pendenza presso il ponte n. 60 lungo il 5° 
tronco da Avellino a P o r t a di Fe r ro della 
s t r ada nazionale n. 54 (Avellino), lire 50,000. 

Capitolo 164. Sis temazione e consolida-
rti ento del t r a t t o della s t r a d a nazionale nu-
mero 55 compreso f r a il p o n t e Temete e la 
località San Felice (Avellino), l ire 20,000. 

Capitolo 165. Correzione del t r a t t o com-
preso f r a i Sabbioni e l ' a b i t a t o di Loiano 
della s t r ada nazionale n. 41 (Bologna), lire 
70,000. 

Capitolo 166. Correzione del 4 C t r a t t o 
fino al fosso Marignano, u l t ima linea di 
confine dei due Sta t i , della s t r a d a nazio-
nale n 45, da Rimini a San Marino (Forlì), 
lire 60,000. 

Capitolo 167. Sis temazione della t r ave r sa 
di Serravalle di Chienti lungo la s t r ada na-
zionale n . 46 (Macerata) , lire 40,000. 

Capitolo 168. Deviazione della s t r ada 
nazionale n. 43 in corr i spondenza della 
f r ana di Cà-Volpone (Pesaro), lire 70,000. 

Capitolo 169. Deviazione del t r a t t o t r a 
Morgex e Prè Sain t Didier della s t r ada na -
zionale n. 23 (Torino), lire 65,000. 

Capitolo 170. Imprev i s t i per le opere di 
s is temazione e migl ioramento di s t rade e 
ponti nazionali comprese nella tabel la A 
annessa alla legge 14 maggio 1906, n. 198, 
lire 20,000. 

Capitolo 171. Opere diverse di r ipara-
zioni s t raordinar ie , di s i s temazione e di 
migl ioramento di s t r ade e pont i nazionali, 
lire 25,000. 

Capitolo 172. I n d e n n i t à fìsse mensili, 
t ras fe r te e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei 
lavori di s is temazione e migl ioramento di 
s t r ade e pont i nazionali, lire 26,000. 
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Capitolo 173. St ipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori di s is temazione e migl ioramento di 
s t r ade e pont i nazionali (Spese fisse), lire 
19,000. 

Capitolo 174. I n d e n n i t à fìsse mensili, t ra-
sferte, sussidi, competenze di verse e inden-
n i tà in base al l 'art icolo 11 della legge 
3 marzo. 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio dei lavori di si-
s temazione e migl ioramento di s t r ade e 
pont i nazionali , lire 5,000. 

Capitolo 175. Assegni mensili al perso-
nale avvent iz io adde t to ai lavor i di siste-
mazione e migl ioramento di s t r ade e pont i 
nazionali (Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 176. I n d e n n i t à di t r as fe r te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
vent iz io a d d e t t o ai lavori di s is temazione 
e migl ioramento di s t r ade e pont i nazio-
nali, lire 2,000. 

Riparazioni straordinarie. — Capitolo 177. 
Riparaz ione di danni cagionat i alle opere 
dello S ta to dalle alluvioni e dalle f rane 
(Leggi 3 luglio 1904, n. 313, e 29 dicembre 
1904, n. 674), lire 300,000. 

Lavori per la costruzione di strade e ponti 
nazionali e di strade provinciali sovvenute 
dallo Stato. — (Spese d ipendent i dalle leggi 
3 luglio 1902, n. 297, 30 giugno 1904, n. 293, 
e art icolo 4 della legge 21 giugno 1906, 
n. 238). — Capitolo 178. Rett i f icazioni e 
s is temazioni per le s t r ade nazionali del Pic-
colo e Grande San Be rna rdo (Torino) (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I , n. 33), 
lire 20,000. 

Capitolo 179. S t r a d a per Bosco Martese 
da Teramo a raggiungere la s t r ada di l a se-
rie Aquila-Alcoli (Teramo), (Legge 30 mag-
gio 1875, n. 2521, n. 2), lire 20,000. 

Capitolo 180. S t r a d a da Cuccaro a Sanza, 
sulla nazionale di Val d 'Agri (Salerno), 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2 521, n. 10), lire 
50,000. 

Capitolo 181. S t r ada da Pe t re l la per Pa-
la ta alla fer rovia (Campobasso) , (Legge 30 
maggio 1875, n. 2521, n, 13) , per memoria. 

Capitolo 182. S t r ada I se rn ia -At ina-Roc-
caseeca (Campobasso), (Legge 30 maggio 
1875, n. 2521, n. 14), lire 70,000. 

Capitolo 183. S t r ada lungo la valle del 
Trigno, dalla foce a Tr iven to e suo prolun-
gamento al l ' incontro della s t r a d a nazionale 
della Ravindola presso Castellone, per Forlì , 
Roccasicura e Cerro (Campobasso) , (Legge 
30 maggio 1875, n. 2§21, n. 15), lire 180,000. 

Capitolo 184. S t r a d a da Capes t rano per 
Forca di Penne , alla s t r a d a provinciale 



j±tt% tarla ¡nen^ar* — 
L E G I S L A T U R A X X I I - — 1 * S E S S I O N E — 

Chieti-Teramo (Teramo), (Legge 30 maggio 
1875, n. 2521, n. 16), lire 80,000. 

Capitolo 185. Strada dalla Madonnuzza 
di Petralia, sulla nazionale Termini Taor-
mina, alla provinciale Messina Montagne, 
sotto Oalascibetta (Caltanissetta), (Legge 30 
maggio 1875, n. 2521, n. 19), lire 50?000. 

Capitolo 186. Strada da Rocca d'Aspide, 
per Bellosguardo, a Sant'Angelo Fasanella 
(Solerno), (Legge 30 maggio 1875, n. 2521, 
n. 31), lire 100,000 

Capitolo 187. Strada da Centocelle al 
Fortore e suo prolungamento fino all'Ap-
pulo Sannitica (Campobasso), (Legge 30 
maggio 1875, n. 2521, n, 39) , per memoria. 

Capitolo 188. Strada da Pietracatell 
Campo Marino (Campobasso), (Legge 30 
maggio 1875, n. 2521, n. 40), lire 40,000. 

Capitolo 189. Strada da Capo d'Orlando 
per Santa Domenica a Randazzo (Messina) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n, 53), 
lire 90,000, 

Capitolo 190. Allargamento del ponte 
della ferrovia sul Po presso Valenza., per 
servizio di strada ordinaria (Alessandria). 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 6), lire 100,000. 

Capitolo 191. Strada di Scanno da Sol-
mona^ per Bugnara, Anversa, Villago e 
Scanno a Villetta Barrea (Aquila) (Legge 
23 luglio 1881, il. 333. Elenco I I I , n. 13), 
lire 20,000. 

Capitolo 192. Strada dalla nazionale de-
gli Abruzzi per Campotosto alla provin-
ciale Aquila-Ascoli presso Amatrice (Aquila) 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 15), lire 10,000. 

Capitolo 193. Strada dalla Pescara-Po-
poli, presso la stazione di San Valentino, 
all'Incontro della Solmona-Campo di Giove 
in direzione di Pacentro (Aquila). (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 17), 
lire 50,000. 

Capitolo 194. Strada da Sarsina per la 
Valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano 
(Arezzo). (Legge 23 luglio 1881, n. 333. E -
lenco I I I , n. 23), lire 20,000. 

Capitolo 195. Strada da Sarsina per la 
Valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano 
(Firenze). (Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n". 23), lire 50,000. 

Capitolo 196. Strada dalla provinciale 
Tebro Romagnola, presso Pieve Santo Ste-
fano, per Sestino, 

a Pian di Meleto in Pro-
vincia di Pesaro (Arezzo). (Legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco I I I , n. 24), lire 50,000. 
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Capitolo 197 .Strada dalla nazionale Ap-
pulo-Sannitica, tra Gambatesa e Ielsi, per 
Riccia, alla provinciale Bebiana in contrada 
Decorata e quindi alla provinciale Bene-
vento Foiano presso il Casone Cocca (Bene-
vento), (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elen-
co I I I , n. 34), lire 10,000. 

Capitolo 198. Ponte sul Volturno per con-
giungere le provinciali fra Caserta e Bene-
vento (Benevento e Caserta) (Legge 23-lu-
glio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 35), lire 
70,000. 

Capitolo 199. Strada da Agnone a Castel 
di Sangro (Campobasso) (Legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco I I I , n. 70), lire 40,000. 

Capitolo 200. Strada dal ponte Morgia 
Schiavoni, sulla Frentana, pei tenimenti di 
Castellino e Ripabottoni, alla nazionale San-
nitica, presso Centocelle (Campobasso) (Leg-
ge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 71), 
lire 30,000. 

Capitolo 201. Strada da Pietracatella alla 
naz onale Appulo-Sannitiea presso l'innesto 
della traversa obbligatoria di Riccia (Cam-
pobasso) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elen-
co I I I , n. 72), per memoria. 

Capitolo 202. Strada dalla provinciale 
Garibaldi al Piano di Salcito pei pressi di Lu-
cito, Castel Bottaccio e Lupara a Larino, e 
per Ururi al confine della Capitanata verso 
Serracapriola, colle diramazioni per Monta-
gano, per Guardialfìera, Casacalenda e Col-
letorto alla Capitanata (Campobasso) (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 73), 
lire 300,000. 

Capitolo 203. Diramazione della strada 
provinciale 73 per Bagnoli, Civitanova del 
Sannio alla strada provinciale Aquilonia nei 
pressi di Pescolanciano (Campobasso) (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 74), 
lire 30,000. 

Capitolo 204. Strada da Piedimonte d'A-
life pel Matese, a raggiungere la strada na-
zionale Isernia-Campobasso fra Boiano e 
Vinchiaturo (Caserta), (Legge 23 luglio 1881, 
n. 333. Elenco I I I , n. 76), lire 50,0 00. 

Capitolo 205. Prolungamento della pro-
vinciale Perano-Castiglione Messer Marino 
a Trivento, (Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 77), lire 60,000. 

Capitolo 206. Strada dal punto più alto 
dell'ultimo tronco della strada provinciale 
n. 15 (Legge 30 maggio 1875, n. 2521) presso 
la Masseria Graziani attraverso l 'abitato 
d'i Montefalcone del Sannio per nn tratto 
della strada comunale di Montefalcone, a 
San Felice Slavo, al Casino Piccoli, e da 
ivi per Acquaviva, Larino, Montorio, Mon-
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telongo, Roteilo, Serracapriola, alla stazione 
f e r r o v i a r i a di Chieuti (Campobasso), (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 78), 
lire 50 mila. Capitolo 207. Strada da sotto Atessa al-
l 'Istonia presso San Barnaba di San Buono 
(Chieti), (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Ele-
nco I I I , n. 97), lire 40,000. 

Capitolo 208. Prolungamento della pro-
vinciale di Yalsinello da Guilmi all 'incontro 
della strada Perano Castiglione alla Sella 
del Guado di Sant 'Egidio (Chieti), (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 98), 
lire 40,000. 

Capitolo 2 09. Strada dalla stazione di 
San Valentino alla provinciale di serie fra 
Casale in contrada e Pretoro (Chieti), (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 99), 
per memoria. 

Capitolo 210. Collegamento della strada 
provinciale I s tonia con la Trignina, at tra-
verso la Sella del Convento di Palmoli 
(Chieti), (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elen-
co I I I , n. 101), lire 50,400. 

Capitolo 211. Strada da Ribera, sulla 
provinciale di serie Porto Empedocle Ca-
stelvetrano, alla provinciale Chiusa Scla-
fani, oltre il torrente S. Carlo (Girgenti) 
(Legge 23 luglio 1881, n. 332. Elenco I I I , 
n. 151), lire 100,000. 

Capitolo 212. Strada da Sant 'Agata di 
Militello, pi i pressi di Alcara li Eusi, Longi 
Galati, Ucria e Raccuia alla provinciale 
Patt i-Randazzo (Messina) (Legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco I I I , n. 165), lire 220,000. 

Capitolo 213. Completamento della pro-
vinciale Pat t i -Randazzo con diramazione 
alla provinciale Messina-Marina,.per i co-
muni di Montalbano, Basico e Furnar i (Mes 
sina) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco 
III , n. 166), lire 40,000. 

Capitolo 214. Strada da Castellammare 
per Gragnano, Pimonte ed Agerola all'in-
contro della provinciale Amalfi-Positano-
Meta (Napoli) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 172), lire 30,000. 

Capitolo 215. Strada da Castellammare 
per Gragnano, Pimonte ed Agerola all'in-
contro della provinciale Amalfì-Positano-
Meta (Salerno) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 172), lire 10,000. 

Capitolo 216. Strada dalla nazionale delle 
Calabrie, verso Padula alla Brienza Monte-
murro (Salerno) (Legge 23 luglio 1881, nu-
mero 333. Elenco I I I , n. 216), lire 50,000. 

Capitolo 217. St rada da Laurito, sulla 
provinciale di serie Cuccaro-Sanza, per Ca-
stel Ruggero, a Torre Orsaia ed alla pro-
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vinciale di serie Caselle in Pittari-Scario 
(Salerno) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. E 
lenco I I I , n. 225), lire 65,000. 

Capitolo 218. Costruzione di un tronco 
di strada provinciale presso le due Raguse 
(Siracusa) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. E-
lenco I I I . n. 233), per memoria. 

Capitolo 219. Sussidio dello Stato per 
le strade di 3 a serie in dipendenza delle leggi 
27 giugno 1869, n . 514T e 30 maggio 1875, 
n. 2521, por memoria. 

Capitolo 220. Concorso dello Stato per 
le strade provinciali di l a e 2a serie di cui 
nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 30 mag-
gio 1875, n. 2521, e pei le strade di cui nel-
l'elenco ITI della legge 23 luglio 1881, n. 333, 
che si costruiscono dalle provincie diretta-
mente, lire 800,000. 

Capitolo 221. Imprevisti e maggiori spese 
per le costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883, lire 
80.,000. 

Capitolo 222. Indenni tà fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario dal Genio civile addet to al servizio 
delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883, lire 
70,000. 

DI SANT'ONOFRIO. Chiedo di parlare.; 
P R E S I D E N T E . Parli. 
D I SANT'ONOFRIO. Ho chiesto di par-

lare su questo capitolo, per aver modo di 
richiamare l 'a t tenzione del ministro sopra 
una s trada la quale figura bensì nelle leggi 
ma per la quale nessuna somma trovasi im-
postata in bilancio. Tra le s trade di serie, 
comprese nella legge 23 luglio 1881, fi-
gura sotto il numero 164, la Castroreale, 
per Mandanici alla Marina di Santa Te-
resa. 

Della medesima furono costruiti alcuni 
brevi tronchi e poi non se ne parlò più, 
malgrado le insistenze fat te , replicate molte 
volte da me e dagli enti locali. Nel 1900, 
essendo io allora sottosegretario al Ministero 
dei lavori pubblici, diramai unacircolare alle 
P r o v i n c i e , perchè ognuna indicasse i suoi 
desiderati: cioè a dire, facesse una specie 
di piano regolatore. La provincia di Mes-
sina rispose con deliberazione del 17 gen-
naio 1901 : a) di proporre al Ministero dei 
lavori pubblici di mantenere nell'elenco 
tu t t e le strade provinciali avvenute con la 
legge del 30 maggio 1875 e con quella del 
23 luglio 1881 ; b) di assumere la costru-
zione di quei tronchi di strade, dipendenti 
dalla legge del 1881, i quali non erano s ta t i 
ancora appaltat i , oppure che erano s ta t i 
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appaltati e non iniziati ; e) di assumere per 
pagamento della propria quota e di stan-
ziare nel bilancio, dal 1903 in poi, la somma 
di lire 150,000; di costruire con precedenza 
le strade dipendenti dalla legge 1875, e, fra 
le strade provinciali sovvenute con la legge 
del 1881, quella indicata col numero 166. 

Dunque, domandava la preferenza solo 
per la strada 166, ma senza toglierne al-
cuna delle altre e neppure delle 164. Pe-
rò l'8 aprile del 1902, il Consiglio pro-
vinciale, revocò la deliberazione presa nella 
tornata del 17 gennaio 1901, nella parte 
relativa alla costruzione diretta delle strade 
di serie; e deliberò di affidare al Ministero 
dei lavori pubblici la costruzione di tutte 
le strade provinciali, sovvenute con le leggi 
30 maggio 1875 e 23 luglio 1881 ; di man-
dare alla deputazione provinciale di assicu-
rarsi costantemente che 1' ufficio tecnico 
prendesse le notizie dovute nella costru-
zione delle strade suddette, e soprainten-
desse ai collaudi, in modo che si rendesse 
possibile l'esercizio di tutti i diritti, ecc. 

Dunque il Consiglio provinciale col nuovo 
deliberato incluse tutte le strade. E simile 
richiesta rinnovò con. altra più recente de-
liberazione. 

La 164è una strada importantissima, per-
chè mette in comunicazione diretta il litorale 
Jonio con quello Mediterraneo ed ha inol-
tre un'importanza militare, perchè sta nel 
raggio delle fortificazioni di Messina, le 
quali costituiscono il centro più importante 
per la difesa della Sicilia. Questa strada ha 
anche un interesse speciale perla nuova legge 
proposta dal ministro dei lavori pubblici, 
tendente a facilitare le communicazioni coi 
capoluoghi di circondario, e precisamente 
Castroreale, è capoluogo, al quale fanno 
capo tanti paesi. Eppure di questa strada 
non si sono nemmeno ultimati gli studi. 
Esiste solo un progetto di massima, e, mal-
grado tutte le insistenze, non si è potuto 
ottenere il progetto esecutivo. Chiedo quindi 
anzitutto che si faccia qualche stanziamento, 
o almeno che si proceda alla compilazione 
del progetto esecutivo. Quando si discusse 
la legge pel Mezzogiorno tutti si lamenta-
rono per la deficienza delle strade, e prin-
cipalmente in provincia di Messina, dove 
ancora si è obbligati in molte parti a viag-
giare come in Abissinia, le strade essendo 
costituite esclusivamente dal letto dei tor-
renti. 

Purtroppo la città e la provincia di Mes-
sina non godono le simpatie del Ministero 
dei lavori pubblici; nulla si è fatto per le 

strade anzi nel bilancio troviamo delle di-
minuzioni; quella per i porti della provin-
cia tutti esclusi, dalla nuova legge, Messina 
uno dei maggiori porti del Regno, Milazzo, 
Lipari; nulla per le ferrovie; si è reclamato 
per la Giardina-Leonforte, ma invano. La 
stessa antipatia è divisa pure da altri Mi-
nisteri. Il Ministero della guerra, per esem-
pio, ha voluto sopprimere senza plausibile 
ragione il tribunale militare di quella città, 
recando un grandissimo danno alla stessa. 

Ricordate, onorevoli signori, e.ricordi, 
onorevole ministro, che noi, se abbiamo ri-
costituito l'Italia, se siamo a Roma, lo 
dobbiamo esclusivamente ai sacrifizi im-
mensi, fatti più o meno da tutte le regioni 
d'Italia. Ma fra queste primeggia sopratutto 
Messina, bombardata, saccheggiata, bruciata 
dalle truppe borboniche. Poche, anzi nes-
suna città può vantare tanto eroismo, così 
gloriosa storia di sacrifìcio. Non merita dun-
que questa, diciamo, indifferenza che real-
mente impressiona giustamente quella po-
polazione, ed io perciò faccio caldo appello 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici che 
voglia, per ciò che lo riguarda, tener pre-
sente tale stato di cose, e provvedere al-
meno a che si costruiscano le strade, de-
cretate per legge. (Benissimo!) 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Mi permetta l'onorevole Di Sant'O-
nofrio che io cominci dal dichiarargli che 
non solo non vi è nell'animo mio... 

DI SANT'ONOFRIO-. Non nell'animo 
suo ! 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. ...un sentimento, meno che affettuoso 
per la provincia e la città di Messina, ma 
che questo disegno di legge dà la prova 
del contrario. Questo disegno di legge, fra 
le altre cose, contiene una convenzione con 
la città di Messina, per approvare i lavori 
del porto. 

DI SANT'ONOFRIO. Di questo parie-
remo in appresso. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. No, non ne parleremo in appresso, 
perchè rientra nella questione generale delle 
opere marittime. Ne dobbiamo parlare ora. 
I lavori dipendono dall'approvazione della 
convenzione, che riguarda il porto di Mes-
sina, perchè questa approvazione si fa con 
la legge di bilancio. A torto l'onorevole 
interrogante mi rimprovera della tarda ese-
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cuzione delle ferrovie complementari sici-
liane. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Quella è una linea 
diversa. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
Mici. Si, è una linea diversa, ma l'onore-
vole Di Sant'Onofrio comprende che per 
questa occorre clie vi sia una domanda di 
concessione a termini della legge generale, 
oppure una legge speciale. 

Se la domanda di concessione sarà pre-
sentata, si provvederà alla istruttoria con 
ogni benevolenza e con la maggiore rapi-
dità possibile. Quanto alle ferrovie, già de-
cretate per la Sicilia, io posso assicurare 
l'onorevole di Sant 'Onofrio che proprio sta-
mane ne ho_preso conto e che la maggior 
parte dei progetti è stato compilato e s i s t a 
provvedendo all'espropriazioni. In quanto 
poi a questa strada, che è stata più volte, 
e sempre con crescente calore,' raccoman-
data dall'onorevole Di Sant 'Onofrio, egli 
sa le ragioni, per le quali non si è potuta 
costruire. 

I fondi, stanziati dalla legge del 1881, 
sono completamente esauriti, di guisa che 
io non potevo mettere in bilancio alcuna 
somma, perchè occorre una legge speciale; 
ma assicuro l 'onorevole Di Sant 'Onofrio cne 
non mancherò di esaminare questo pro-
blema insieme ad altri, che costituiscono 
l'eredità della legge/ del 1881. Interrogat i 
l'Ufficio *del Genio civile e il Consiglio pro-
vinciale di Messina, hanno riconosciuto che 
quest'opera non era fra le più urgenti. 

DI S A N T ' O N O F R I O . Ma c' è un deli-
berato recente. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. E si aggiunga che non si t ra t tava in 
quel caso di congiungere fra loro comuni 
isolati, ma comuni che sono già in diretta 
comunicazione con la rete principale. Di 
guisa che, onorevole Di Sant 'Onofrio, sono 
state ragioni di prudenza e di giustizia 
quelle che hanno guidato il Ministero dei 
lavori pubbl ic i ; ed io non posso in alcuna 
maniera ammettere che l'onorevole collega 
pensi che verso la provincia e. la c i t tà di 
Messina da parte del Governo non si abbia 
quella doverosa ammirazione, che è dovuta 
ad una provincia che ha sacrificato per la 
patria i suoi migliori e più cari interessi. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Filì-Astolfone. 

F I L I ' - A S T O L F O NE. Io mi ero inscritto 
al capitolo 517 per chiedere appunto all'o-
norevole ministro alcune spegazioni intorno 

ai r itardi nella costruzione delle ferrovie 
complementari siciliane, riferendomi con ciò 
anche ad una mia precedente interrogazione 
relativa a questo argomento. Ma l'onorevole 
ministro, avendo testé parlato anche di 
queste complementari , credo opportuno, per 
economia di discussione, di manifestare ora 
il mio pensiero. 

L'onorevole ministro ha avuto la cor-
tesia d ' informarci che, proprio questa mat-
tina, ha preso conto preciso dello stato delle 9 

cose appunto rispetto alle ferrovie comple-
mentari di Sicilia. 

Circa un mese fa, l 'onorevole sottose-
gretario di S tato per i lavori pubblici, ri-
spondendo ad una mia interrogazione, disse 
che, perle ferrovie complementari, già tre pro-
getti erano stati compilati ed approvati dai 
Corpi tecnici superiori : ed io debbo quindi 
credere che, a quest'ora altri progetti sa-
ranno ormai pronti . 

In tanto , però, in alcune provincie della 
Sicilia, non si è avuta ancora nemmeno la 
istituzione degli uffici tecnici, malgrado la 
legge prescriva che, entro due mesi dalla 
promulgazione della legge medesima, gli uf-
fici devono essere costituiti . 

L 'articolo 4 infatt i è così formulato : 
« Entro due mesi dalla promulgazione della 
presente legge saranno costituiti gli uffici 
ed iniziate le espropriazioni allo scopo di 
mettere mano immediatamente ai lavori di 
costruzione, i quali saranno regolati in modo 
da garantire il completamento e l'esercizio 
entro i cinque anni ». La legge porta la data 
del 12 luglio 1906: altro che due mesi, ono-
revole ministro! I progetti si saranno fatti ; 
ma si vede che quando arrivano ad un 
certo punto trovano le colonne d' Ercole, 
e non possono andare avanti . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Quali colonne d ' E r c o l e ? 

F I L I ' - A S T O L F O N E . Glielo dico subito: 
come si può procedere alle espropriazioni 
se, anche approvati i progetti , non sono 
prima costituiti gli uffici ? E sono oramai 
otto mesi che la legge è s tata pubblicata, 
e non si trova modo di eseguirla. 

I tre progetti sono pronti ; ma in-
tanto di appaltare i lavori non si parla, e 
neanche l'espropriazione è fa t ta , perchè non 
è trascorso il termine che gli interessati 
debbono avere per le eventuali contesta-
zioni contro le perizie. 

Dunque tre progetti pronti, ma nessuno 
appalto approvato. Si comprende come 
questa situazione non possa sodisfare le po-
polazioni, le cui impazienze, onorevole mi-
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nistro, bisogna pur considerare legitt ime, 
essendo dal 1879 che si discute di queste 
benedet te ferrovie complementar i . Noi ab-
biamo sacrificato lo scar tamento ordinario, 
ci siamo accontentat i di quello clie il Go-
verno ha voluto darci, e t u t t av ia non siamo 
ancora a nulla. 

Qui anzi mi permet to di r ichiamare l 'a t-
tenzione dell 'onorevole ministro circa alcune 
voci che corrono, e del cui fondamento io 
non posso garantire. Si torna, credo, a par-
lare di concessioni ed anche d 'a t ro. Io so 
persino che è pervenuta a lei, onorevole 
ministro, qualche domanda di concessione, 
e so pure, lo dico subito, della sua risposta 
negat iva , perchè si offende la legge di con-
tab i l i t à dello S ta to . 

Noi non vogliamo sapere quello che il 
Governo po t rà fare; ma il Governo ha verso 
quelle popolazioni l 'obbligo d i rompere qua-
lunque indugio e di dare esecuzione alla 
legge. 

P R E S I D E N T E . Tut to questo però non 
en t r ava nel capitolo che si discute. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Dichiaro all 'onorevole Filì-Astolfone 
che, per la concessione della costruzione 
delle complementari siciliane occorrerebbe 
una legge. Non da un a t to del potere ese-
cutivo potrebbe alcuno r i t rarre il dir i t to di 
costruire le ferrovie siciliane. I l t e rmine è 
trascorso; nessuna domanda in forma legale 
è s t a t a p resen ta ta ed io torno ad assicurare 
in pubblico, come l 'ho assicurato in pr ivato, 
l 'onorevole Filì-Astolfone, chele ferrovie sa-
ranno costruit ? per conto dello S ta to , come 
la legge impone e come ho il dovere di fare, 
senza una esplicita^ dichiarazione in senso 
contrario del Par lamento . 

In quanto ai r i tardi dei quali l 'onorevole 
Filì-Astolfone si duole, io mi rallegro con 
lui che abbia da to all 'articolo 4 della legge 
la sola interpretazione ragionevole, perchè, 
è vero che, nell 'articolo si dice che entro 
due mesi si sarebbe dovuto procedere alla 
costi tuzione degli uffici ed alle espropria-
zioni, ma è semplicemente contrario al buon 
senso che si possano fare espropriazioni 
pr ima che siano s ta t i approva t i definitiva-
mente i progett i . Dunque l 'articolo non può 
avere al tra interpretazione, che f ra due mesi 
(tale era il desiderio del Par lamento di mo-
strare la fe rma volontà di eseguire le-leggi 
precedenti e di mantenere le promesse fa t te) 
f ra due mesi si dovessero costi tuire gli uf-
fici. Orbene, l 'onorevole Filì-Astolfone sa 

i che, se non tu t t i , la maggior pa r te degli uf-
fici furono appun to costituiti . Ma le diffi-
coltà di ordine tecnico si presentarono e 
non lievi, di guisa che il compito della com-
pilazione dei progett i non fu facile pur se-
guendo la falsariga dei proget t i che servi-
rono come base al disegno di legge dell 'anno 
scorso. Compilati i progett i , e presenta t i al-
l 'approvazione del Consiglio superiore dei 
lavor i pubblici, si dovet te procedere agli 
s tudi per le espropriazioni. L'onorevole Filì-
Astolfone si duole che non si sia già proce-
duto . Ma egli comprende che ci sono molte 
formal i tà . 

È una procedura abbas tanza complicata 
e non è possibile appa l ta re le opere, se 
l 'espropriazione non è compiuta . Fu dispo-
sto dalla direzione, cui spe t ta di costruire 
le ferrovie complementar i siciliane, che non 
si desse agli appal ta tor i della costruzione 
anche il compito di procedere alle espro-
priazioni, ma che queste si facessero pr ima 
per conto dello Sta to . Ed assicuro l 'onore-
vole Filì-Astolfone che, proprio questa mat-
tina, il diret tore delle costruzioni mi assi-
curava che alle espropriazioni si sarebbe 
posto mano al più presto. Comprendo le 
legi t t ime impazienze delle popolazioni che 
aspe t tano fin dal 1879 il compimento della 
promessa del Par lamento , ma non mi so 
rendere ragione che proprio oggi che il Go-
verno , con t u t t a la buona volontà,, s ta 
compilando i proget t i ed è sul .punto di 
fare le espropriazioni e le costruzioni, le 
popolazioni gridino di più di quando nulla 
si faceva. L'onorevole Filì-Astolfone dun-
que dovrebbe portare, una parola di pace e 
di temperanza , perchè quelle popolazioni 
confidino nel Governo, che non è loro ne-
mico, ma cura i loro interessi come li cu-
rano i deputa t i siciliani. 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ma ha già parlato. 
F IL Ì -ASTOLFONE. Una sola parola. 

Io posso èssere d 'accordo con l 'onorevole 
ministro; ma non nell 'ul t ima pa r t e del suo 
discorso. Io posso dire che se non si è f a t to 
nulla, non è s ta to t an to per negligenza 
della direzione, ma anche perchè manca il 
personale che, p e r l e espropriazioni, è s ta to 
d is t ra t to da un tronco all 'altro. 

I n quanto al l 'ul t ima par te della sua ri-
sposta, mi permet ta , onorevole ministro, di 
osservare che le popolazioni non hanno più 
fiducia nei deputa t i i quali, benché ab-

I biano sempre gridato, dal 1879 fino ad 
oggi, non sono riusciti ad ot tenere altro 
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che promesse per queste ferrovie che non 
arrivano mai. 

E non si crede più nemmeno alla parola 
del Governo, perchè la incredulità, onore-
vole ministro, è conseguenza necessaria dei 
fat t i . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. L'onorevole Fili si duole della man-
canza del personale addet to agli studi delle 
ferrovie complementar i . Ho già molte volte 
parlato in questa Camera delle difficoltà 
alle quali va incontro la esecuzione di t u t t e 
le opere pubbliche per difetto di perso-
nale. 

Debbo però dichiarare all 'onorevole Pili 
che ho autorizzato la direzione delle fer-
rovie dello Stato ad assumere anche per-
sonale straordinario, e questa, seguendo un 
sistema in uso presso le ant iche società, 
ha assunto in servizio persino dei giovani 
ingegneri appena usciti dalle scuole di ap-
plicazione e che in quelle scuole avevano 
fat to buona prova. Ma t u t t o quanto ha un 
limite, ed anche la buona volontà della di-
rezione non può supplire alla deficienza che 
vi è, dirò così, nel mercato degli ingegneri, 
perchè società pr ivate ed industr ia fanno 
una condizione molto migliore a questi in-
gegneri, non solo di quella che fa lo Stato, 
ma anche di quella che può fare la dire-
zione delle ferrovie. 

In quanto alla poca fede delle popola-
zioni siciliane nella opera dei deputat i e 
del Governo, non vi è mezzo per infon-
derla. La fede può muovere le montagne, 
ma non vi è modo di far sì che creda chi 
non è credente. 

Spero ad ogni modo che gli at t i del Go-
verno, e le prove che ha dato, inspireranno 
in 'quel le popolazioni la convinzione che il 
Governo pone mano alla esecuzione della 
legge delle complementari con sincero af-
fet to e con vivo desiderio di costruirle nel 
più breve tempo possibile. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approvato 
il capitolo 222. 

Capitolo 223. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle co-
struzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese fisse), 
lire 104,000. 

Capitolo 224. Indenn i t à fisse mensili, t ra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all 'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle costruzioni 

stradali dipendenti dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 1883, lire 30,000. 

Capitolo 225. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addet to al servizio delle co-
struzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese fisse), 
lire 12,000. 

Capitolo 226. Indenni tà di t rasferte , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addet to al servizio delle costru 
zioni stradali dipendenti dalle varie leggi 
emana te dal 1862 al 1883, lire 8,000. 

Capitolo 227. Spese casuali per il servi-
zio delle costruzioni s tradal i dipendenti 
dalle/varie leggi emanate dal 1862 al 1883, 
lire 15,000. 

Costruzione di strade comunali. — Capi-
tolo 228. Costruzione o ricostruzione di 
s t rade comunali rotabili o mulatt iere per 
allacciare alla esistente rete stradale i co-
muni a t tua lmente isolati in t u t t e le Pro-
vincie del Regno, eccet tuate quelle di Ba-
silicata e delle Calabrie e quelle di accesso 
alle stazioni ferro viarie-contemplate dalla 
legge 8 luglio 1903, n. 312 (articolo 53 e 54 
della legge 15 luglio 1906, n. 333), per me-
moria. 

Sussidi straordinari, — Capitolo 229. 
Sussidi per l ' impianto e l'esercizio in ser-
vizio pubblico di linee di automobili o di 
altro mezzo di t r a z i o n e elettrica sulle s t rade 
ordinarie f ra località non congiunte da fer 
rovie o da t ramvie (art. 1. le t tera i, e art. 5 
della legge 30 giugno 1904, n. 293, art . 1, 
let tera c, della legge 29 dicembre 1904, n. 674 
e art . 5 della legge 21 giugno 1906, n. 238), 
lire 400,000. 

Capitolo 230. Sussidi per l ' impianto e 
l'esercizio in servizio pubblico di automo-
bili per t raspor to di viaggiatori e merci f ra 
località non congiunte da ferrovie e da 
t ramvie nelle provineie meridionali, conti-
nentali e in quelle della Sicièia e della Sar-
degna (art. 50 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383), lire 400,000. 

Capitolo 231. Sovvenzioni e t ramvie ex-
t r au rbane con trazione meccanica costruite 
ed esercitate dopo la promulgazione della 
legge 15 luglio 1906, u. 383, t an to in-sede 
propria quanto sulle s t rade ordinarie e sui 
t ra t tur i delle Provincie meridionali conti-
nentali e in quelle della Sicilia e della Sar-
degna (art. 45 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383), lire 500,000. 

Capitolo 232. Sussidi ai comuni e con-
sorzi di comuni o di utent i delle s t rade vi-
cinali più impor tant i soggette a servitù pub-
blica, per opere che s tanno a loro carico 
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(ar t . 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
a l legato F). 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole J a t t a . 
J A T T A . Credo o p p o r t u n o di r i ch iamare 

l ' a t t enz ione della Camera e dell' onorevole 
minis t ro , a propos i to di ques to capitolo, 
circa le disposizioni di legge che ora regolano 
i consorzi per le s t r ade vicinali . 

La Cambra e l 'onorevole ministro cer ta-
men te non ignorano la pove r t à della no-
s t ra legislazione s t rada le a ques to propo-
sito, pe rchè per le s t r ade vicinali in so-
s t anza non a b b i a m o al t ro che il disposto 
degli articoli 51 a 54 della non recen te legge 
del 20 marzo 1865. 

Con quest i art icoli , però, m e n t r e si cerca 
p rovvede re alla conservazione ed alla ma-
nutenz ione ord inar ia , in nessun modo si 
consente ai consorzi di p rovvedere per la 
loro s is temazione, o per la cos t ruzione di 
nuove s t r ade . 

Ciò non ev i tò per altro che vivissimo si 
fosse qua e là p resen ta to il bisogno di si-
s temazioni e di nuove costruzioni ; e ques te 
nuove s is temazioni magg io rmen te s ' impo-
nevano là dove era s t a t o maggiore il pro-
gresso agrar io e lo svi luppo commercia le . 

E f u sent i to così fo r t e questo bisogno 
da a lcune popolazioni , che, nel f a t t o , le Si-
s temazioni si eseguirono per consorzio d e -
gli u t en t i , p rovvedendov i , col l ' a r recare uno 
s t r a p p o alla legge in vigore. 

I n f a t t i si è da t a spesso al l 'ar t icolo 54, 
della legge del 1865, una estensione mag-
giore di quella che r ea lmen te ha, e si è ap-
pl icato il c i ta to articolo non solo per la for-
mazione di consorzi p e r m a n e n t i d i re t t i alla 
conservazione di s t rade vicinali, ma per 
quelli che si pref iggevano il doppio scopo 
di s i s temare o costruire le s t r ade e poi con-
servar le . 

Ed allora a b b i a m o avu to certi consorzi 
per s is temazione che h a n n o p o t u t o far 
compi lare p roge t t i s t r ada l i di g rande im-
po r t anza , che hanno po tu to raccogliere 
e t enere a loro disposizione r i levant i fon-
di raccol t i dagli u ten t i , regolando e de 
t e r m i n a n d o a loro t a l en to il con t r ibu to de-
gli stessi, senza essere so t topos t i ad a lcuna 
tu te la , senza offrire ai con t r ibuen t i nessuna 
garenzia , senza un cassiere fo rn i to di cau-
zione, senza u a revisione tecnica del pro-
ge t to dei lavori . 

Da ciò var ie i r regolar i tà , e u n a cer ta sfi-
ducia, sor ta g iu s t amen te nel l 'animo degli 
u t e n t i che vedono spesso t r ad i t i i loro in-
teressi; da ciò la necessi tà di veni re con una 
nuova legge a s tabi l i re con norme più pre-
cise il regime delle s t r ade vicinali, comple-

t ando le vaghe e l imi t a t e disposizioni degli 
articoli 51 a 54 della legge del 1865. 

Voti per ques ta nuova legge f u r o n o f a t t i 
in occasione della legge del Mezzogiorno, e 
f u r o n o varie vol te espressi in ques t 'Aula , ed 
accolti sempre con berlevolenza dai suoi 
predecessori , onorevole minis t ro . Io voglio 
quindi augura rmi che a lei non riesca sgra-
di ta la mia preghiera , e che vor rà rendersi 
v e r a m e n t e benemer i to de l l ' agr ico l tura e del 
commercio delle provinc ie che h a n n o an-
cora bisogno di ques te s t rade , e più special-
men te delle provincie del Mezzogiorno, scio-
gliendo i precedent i impegni , e p r e sen t ando 
all ' approvaz ione una legge che definisca, 
con maggiore precisione t u t t o q u a n t o si ri-
ferisce alla composizione e fus ione dei Con-
sorzi per s t r ade vicinali; f ac i l i t andone la 
cost i tuzione non so l t an to per la conserva-
zione e manutenz ione delle s t r ade esistenti* 
ma al t resì per la. cos t ruz ione di nuove s t r ade 
e per la s i s temazione di quelle s t r a d e mu-
la t t i e re che, per lo svi luppo del commercio 
e de l l ' agr icol tura locale, è urgente che si 
t r a s fo rmino oggi in s t r ade car re t t ie re . 

Un suo a f f idamento in p ropos i to av r à coi 
miei più vivi r ingraz iament i , la g r a t i t u d i n e 
delle regioni in te ressa te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole min is t ro dei 
lavor i pubbl ic i ha faco l t à di par lare . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Io non posso ciie r ipe te re gli affida-
ment i già da t i in o rd ine alla legislazione 
sulle s t r ade vicinali ; a f f idament i che non 
res t a rono privi di effet to, perchè io ho preso 
in esame t u t t o l ' a rgomen to e se non sono 
v e n u t o innanzi alla Camera a propor re prov-
ved imen t i pra t ic i è perchè mi si sono pa-
r a t e davan t i le difficoltà che sono s t a t e ve-
r a m e n t e graviss ime. 

La mater ia delle s t r ade vicinali è della 
più g rande impor t anza , s o p r a t u t t o per il 
Mezzogiorno con t inen ta le e per la Sicilia. 
Le difficoltà non der ivano da f o r m e legali, 
le qual i non siano suff icienti ed a d a t t e al la 
funz ione delle s t r ade vicinali; ma p iu t tos to 
dal l ' insuff ic ienza degli s t anz iamen t i , con i 
qual i lo S t a t o vuo l veni re in a iu to a quest i 
consorzi. 

Due pun t i appa iono chiari . Il p r i m o 
p u n t o è la obbl iga tor ie tà dei consorzi ne-
cessari per la manu tenz ione , e forse anche 
per la s is temazione delle s t r a d e ; u n secondo 
p u n t o è la necessi tà di in tendere l 'ar t icolo 
321 della legge sui lavor i pubblici in u n a 
maniera più ampia che non abbia f a t t o la 
legge del 1904, perchè lo S ta to possa con-
correre nella spesa. 
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Il concorso dello Sta to è richiesto in una 
misura larga, come dimostra l 'esperienza 
del Ministero, poiché in quest 'anno, a t u t t o 
il 15 maggio 1907, si sono concessi già sus-
sidi per 516,890 lire. Il che prova l 'assoluta 
insufficienza del fondo che è s ta to stanziato. 

Ora, come l 'onorevole J a t t a sa, il r imuo-
vere difficoltà legali può non essere di una 
grave importanza , ma l ' impiegare i mezzi 
necessari, implica questioni di finanza e di 
bilancio, le quali possono contras tare a qual-
siasi buona volontà. 

Ora, dicendo questo, io non intendo di 
significare che non manterrò la pi omessa 
di presentare al Par lamento le opportune 
proposte, ma intendo soltanto di d imostrare 
che il problema è irto di difficoltà e di dare 
la più ampia giustificazione del r i tardo a 
presentare un disegno di legge, che valga 
a r innovare questa materia delle s t rade vi-
cinali, che riconosco di grande impor tanza 
per le regioni più povere del nostro paese. 

JATTA. Accetti la mia preghiera. 
P R E S I D E N T E . E imane così approvato 

11 capitolo 232. 
Capitolo 233. Sussidi ai comuni per la 

costruzione di s trade comunali obbligatorie 
e di s trade comunali di accesso alle sta-
zioni ferroviarie o all 'approdo dei piroscafi 
postali ecc. (Leggi 30 agosto 1868, n. 4613, 
12 giugno 1892, n. 267, 19 luglio 1894, 
n. 338, articolo 3 della legge 25 febbraio 
1900, n. 56, legge 8 luglio 1903, n. 312), 
lire 1,166,000. 

Capitolo 234. Stipendi al personale ag-
giunto dei Genio civile addet to alla costru-
zione delle s trade comunali obbligatorie 
nella provincia di Cosenza {Spese fisse), li-
re 30,500. 

Capitolo 235. Indenn i t à fisse mensili, 
t rasferte, competenze diverse e indenni tà 
in base all 'articolo 11 della legge 3 marzo 
1904, n. 66, al personale aggiunto del Genio 
civile addet to alla costruzione delle s t rade 
comunali obbligatorie nella provincia di 
Cosenza, lire 2,000. 

Capitolo 236. Spese di s tampa ed even-
tuali per il servizio delle s trade comunali 
obbligatorie, lire 1,500. 

Acque. — Capitolo 237. Sistemazione dei 
principali fiumi veneti riconosciuta neces-
saria in conseguenza di piene (Spesa ripar-
tita) (Leggi 24 luglio 1887, n. 4805 e 26 giu-
gno 1898, n. 231 e articolo 1, le t te ra a della 
legge 13 luglio 1905, n. 400), lire 300,000. 

Capitolo 238. Indenni tà fisse mensili, t ra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addet to ai lavori 

per la sistemazione dei principali fiumi ve-
neti dipendente dalle leggi 24 luglio 1887, 
n. 4805 e 26 giugno 1898, n. 231, per me-
moria. 

Capitolo 239. Lavori di r iparazione e 
sistemazione delle opere idrauliche di l a ca-
tegoria (art. 2, let tera a, della legge 21 giu-
gno 1906, n. 238), lire 463,500. 

Capitolo 240. Lavori di riparazione e si-
stemazione delle opere idrauliche di 2a ca-
tegoria (articolo 1, le t tera fe, della legge 
30 giugno 1904, n. 293), lire 1.000,000. 

Capitolo 241. Lavori di r iparazione e si-
stemazione delle opere idrauliche di 2a ca-
tegoria (articolo 2, let tera a, della legge 
21 giugno 1906, n. 238), lire 3,410,000. 

Capitolo 242. Opere di spostamento di 
un t r a t t o del Canale della Bot te al Passo 
Canne in provincia di Bologna nel l ' in te-
resse del regime del Reno, di che al n. 1 
della tabella annessa alla legge 6 agosto 1893, 
n. 455 (Legge 8 luglio 1903, n. 335), 55,000 
lire. 

Capitolo 243. Sussidi per opere ai porti 
ed agli scali sui laghi e fiumi non parificati 
ai port i mari t t imi (articolo 100 e 321 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F) f 
lire 10,000. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte 
in bilancio in virtù dell' articolo 34 della legge 
di contabilità generale. — Capitolo 244. Spe-
se per acquisto, costruzione, sistemazione e 
r iparazione di fabbricati ad uso dei magaz-
zini idraulici, lire 30,000. 

Opere idrauliche di2>&, 4a e 5a categoria. —• 
Capitolo 245. Opere idrauliche di 3a cate-
goria - Concorso dello Stato od esecuzione 
diret ta delle opere, a termini degli arti-
coli 2 e 15 della legge 7 luglio 1902, n. 304, 
lire 600,000. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Cor-
na ggi a. 

CORNAGGIA. A proposito di questo 
capitolo debbo esternare la mia ricono-
scenza all 'onorevole ministro perchè esso 
è s ta to por ta to da 375 mila a 600 mila. 
La legge del 7 luglio 1902 ha consentito la 
costituzione dei consorzi di terza categoria 
anche in condizioni alquanto diverse da 
quelle che si r ichiedevano or iginar iamente 
per la legge del 1858; e questo ha f a t t o sì 
che in molte località si costituissero dei 
consorzi e si compilassero proget t i per 
le difese dei terri tori e degli ab i ta t i dalle 
corrosioni e dalle inondazioni di fiumi mi-
nacciosi. 

Ma, perchè alle speranze desta te dalla 
legge del 7 luglio e dai provvediment i ad 
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essa conseguenti, abbia a corrispondere la 
rea l tà dei fa t t i , è necessario che il Governo 
solleciti, per quanto è possibile, le prat iche 
relative, ora che sono già s tat i format i 
i consorzi e si sono presentat i i progetti . 

In caso diverso il benefìcio pro'messo da 
questa legge si convert irà quasi in un ma-
lefìcio, imperocché in quelle plaghe ove ora 
si a t tende l'esecuzione delle difese consen-
ti te dalla nuova legge, prima che questa 
venisse a destare ragionevoli speranze, si 
r icorreva per difendersi dalle corrosioni a 
quegli es t remi rimedi che erano in potere 
di quelle popolazioni, e nei casi peggiori si 
abbandonavano defini t ivamente le plaghe 
minacciate e si t raspor tavano i materiali 
delle case demolite per evitare il danno 
maggiore, che poteva derivare dal sommer-
gimento di esse e dalla loro rovina. Invece, 
dopo la costituzione dei consorzi, la pre-
sentazione dei progetti , le dichiarazioni fa-
vorevoli del Ministero, ed il parere anche 
favorevole del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici in ordine ai progetti di difesa, 
sono nate molte speranze e si è determi-
na ta una at tesa la quale, se ad essa non corri-
spondessero i prò vvedimenti , darebbe luogo 
ad un vero disastro perchè le piene e le 
corrosioni sopravvenienti t roverebbero del 
t u t t o indifesi quei terreni e quegli abi ta t i , 
che al t r imenti in qualche modo si sareb-
bero potut i difendere. 

Quindi io prego l 'onorevole ministro di 
provvedere in tempo e di sollecitare, per 
quanto è possibile, le pratiche relat ive 
all'esecuzione delle opere che si vanno de-
liberando dai consorzii, in torno ai quali ho 
r ichiamato la benevola sua attenzione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIAN T U E CO, ministro dei lavori pub-
blici. L' onorevole Cornaggia può ricono-
scere che una prova della buona volontà 
del Governo sta nel fa t to di avere aumen-
t a to lo s tanziamento di questo capitolo fino 
a lire 600 mila in esecuzione della legge del 
1902 i cui r isul tat i sono stat i indubbiamente 
benefici. 

In fa t t i in vir tù di quella legge sono 
s ta t i classificati in terza categoria fino al 
primo maggio 1907 ben 168 corsi d 'acqua e 
presentemente si t rovano in corso di ese-
cuzione, nelle varie Provincie del Regno, 
opere di terza categoria per il complessivo 
importo di circa due milioni; e, poiché con-
correvano gli estremi della legge, in taluni 
casi è s t a t a avocata allo Sta to l 'esecuzione 

dei lavori, per esempio, per le opere dei 
fiumi in provincia di Macerata. 

Ora l 'onorevole Cornaggia mi pare rico-
nosca i buoni effetti di questa legge e tri-
but i lode al Governo di avere proposti au-
menti di s tanziamento, ma raccomanda che 
le prat iche legislative necessarie, perchè la 
legge sortisca t u t t i i suoi effetti, sieno af-
f r e t t a t e . 

Per par te mia non manco di dargliene 
affidamento, nel senso di curare che con 
ogni zelo od ogni a t t iv i tà si conducano in-
nanzi queste pra t iche e non si f rus t r i lo 
scopo della legge, con eccessivi r i tardi . 

P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
il capitolo 245. 

Capitolo 246. Opere idrauliche di 4a ca-
tegoria - Concorso dello Stato giusta l 'ar-
ticolo 98 della legge 30 marzo 1893, n. 173, 
lire 50,000. 

Capitolo 247. Opere idrauliche di 5a ca-
tegoria - Sussidi giusta gli articoli 99 della 
legge 30 marzo 1893, nn. 173 e 19 della 
legge 7 luglio 1902, n. 304, lire 800,000. 

Capitolo 248. Spese casuali per studi e 
provvedimenti relativi alle opere idrauliche 
di 3», 4a e 5a categoria ed al buon regime 
dei fiumi e torrenti e per sussidi ad opere 
idrauliche in virtù dell 'articolo 321 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, 
lire 70,000. ' 

Spese comuni ad acque estrade» — Capi-
tolo 249. Sussidi per opere di difesa degli 
abi ta t i contro le f rane e la corrosione dei 
fiumi e torrent i e per il r ipristino delle stesse 
opere d is t ru t te o danneggiate dalle alluvioni 
o dalle piene (Legge 30 giugno 1904, n. 293 
e articolo 6 della legge 29 dicembre^ 1904, 
n. 674), lire 350,000. 

Capitolo 250. Sussidi alle provincie ed 
ai comuni per opere di difesa delle s t rade 
provinciali e comunali contro le f rane e la 
corrosione dei fiumi e torrenti (Legge 30 
giugno 1904, n. 293), lire 650,000. 

Capitolo 251. Sussidi alle provincie, co-
muni e consorzi pel ripristino delle opere 
stradali ed idrauliche dis t rut te b danneg-
giate dalle frane, alluvioni e piene (Leggi 
16 luglio 1884, n. 2514; 20 luglio 1890, n. 7018; 
30 dicembre 1892, n. 734; 21 gennaio 1897, 
n. 30; 27 aprile 1899, n. 165; 1° aprileil900, 
n. 121; 7 luglio 1901, n. 341; 3 luglio 1902, 
n. 298; 8 luglio 1903, n. 311; 3 luglio 1904, 
n. 313; e articolo 6 della legge 29 dicembre 
1904, n. 674, lire 685,000. 

Capitolo 252. Maggiore spesa per la si* 
stemazione dei torrent i che a t t raversano 
l ' ab i ta to di Modica in provincia di Siracusa 
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(articolo 4 della legge 3 luglio 1904, n. 313) 
(Spesa ripartita), lire 100,000. 

Capitolo 253. Concorso dello S ta to al pa-
gamento delle annua l i t à elei prest i t i e mu-
tui ipotecari consent i te a favore dei danneg-
giati dalle alluvioni e f rane del 2° semestre 
del 1903, n. 312 (Spesa ripartita), lire 40,000. 

Bonifiche. Testo unico della legge sulle bo-
nificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e legge 7 
luglio 1902, n. 333. — Legge 22 marzo 1900, 
n. 195, Tabella I . — Bonificazioni in corso 
da compiersi a cura dello Stato. — Capi-
tolo 254. Bonifica di B u r a n a (Ferrara , Mo-
dena e Mantova) , lire 93,000. 

Capitolo 255. Lago di Bient ina (Pisa e 
Lucca), lire 268,000. 

Capitolo 256. Maremme Toscane (Gros-
seto e Pisa), lire 318,000. 

Capitolo 257. Agro R o m a n o (Roma), l i re ' 
463,000. 

Capi tolo 258. Bacino inferiore del Vol-
turno (Caserta e Napoli), lire 707,000. 

Capitolo 259. Torrent i di Nola (Caserta 
e Avellino), lire 129,000. 

Capitolo 260. Lago Salpi (Foggia), lire 
120,000. 

Capitolo 261. Baeino Nocerino (Salerno 
e Avellino), lire 167,000. 

Capitolo 262. Bacino del Sele (Salerno), 
lire 93,000. 

Capitolo 263. Vallo di Diano (Salerno), 
lire 158,000. 

Capitolo 264. Valli di Cervaro e Cande-
laio (Foggia), lire 402,000. 

Capitolo 265. Val di Chiana (Aiezzo e 
Siena), lire 484,000. 

I n t o r n o a questo capitolo ha facoltà di 
par lare l 'onorevole Cesaroni. 

CESAROTTI. Onorevoli-colleghi! L 'opera 
di bonif ica della Val di Chiana r app re sen t a 
l 'ant ica e desiderat iss ima promessa di re-
denzione delle Provincie di Arezzo e Siena. 

La legge is t i tuzionale di quest 'opera , f u 
generosa. Essa autor izzò una spesa di se t te 
milioni e novecento mila lire, di cui circa la 
metà f u insc r i t t a in bilancio fino ad oggi. 

Ma, pu r t roppo , al t ro è s tanziare ed altro 
spendere. Questo capitolo del bilancio rap-
presenta la sorgente a cui t u t t i 1 bisogni 
dello Stato, t u t t e le urgenze sopravvenute , 
t u t t e le oppor tun i t à r iconosciute a t t ingono 
senza discrezione. Tan to è ciò vero, che 
sopra la egregia somma di circa t re milioni 
e mezzo, inscr i t ta nei bilanci degli u l t imi 
sei anni , p e r l e bonifiche della Val di Chiana, 
a mala pena si è erogato un milione. 

Dove sono a n d a t e a finire le somme ri-
manen t i 1 

Bisognerebbe fa re minuziose ricerche 
nel laber into dei residui a t t iv i , e forse 
t r o v e r e m m o che gli s t anz i amen t i fin qui 
non impiegat i giacciono d iment ica t i finché 
qualche minis t ro del l ' avvenire non abbia 
la f o r t u n a di poterne disporre a vantaggio 
di t u t t ' a l t r o servizio di S ta to ! 

Ho det to che a questo disgraziato ca-
pitolo si r icorre spesso e volentieri . 

Cominciamo con l ' a cquedo t t o pugliese, 
a l lorquando si dove t t e comporre il fondo 
dei due milioni, ment re sulle a l t re opere di 
bonifica si raschiarono poche migliaia di 
lire, da quelle della Val di Chiana si detras-
sero duecento mila l ire,senza tener conto che 
un milione era s ta to s to rna to in cifra t onda 
dal fondo generale di r iserva per le boni-
fiche. Seguila, necessità improrogabile di ri-
pa ra re i danni dell 'eruzione del Vesuvio, e 
a l t re duecentomila lire furono distolte dalla 
bonifica della Val di Chiana. 

Vero è che per l 'esercizio 1907^908 ci si 
p rome t t e la res t i tuzione di questa somma, 
sicché il fondo previs to dalla legge del 1906 
è po r t a to a lire 484,000. 

Ma questa somma, egregia in sé stessa, 
è insufficiente agli scopi, se non si util izzano 
anche le r imanenze degli esercizi precedent i , 
fin qui non impiegate . 

Brevissimi esempi: il proget to dell 'allac-
ciamento delle Chianacce fu appa l t a to nel 
1904 e nel febbra io 1905. 

L 'ordine di aumen to dei prezzi non f u 
impa r t i t o che il 10 dicembre 1906 e il 18 
dicembre il proget to f u ri manda to corret to , 
po r t ando la spesa da 260 a 315 mila lire. 

Per l 'a l lacciante cortonese, il p roge t to 
fu compila to e l icenziato il 30 aprile 1905: 
l ' appa l to è del 27 giugno 1906. 

Il p roge t to medesimo fu r i m a n d a t o i l27 
dicembre 1906 e sembra che sia finalmente 
s t a to rimesso al Consiglio di S ta to . 

L 'onorevole ministro ha par la to ieri delle 
nobili t radizioni del Genio civile i ta l iano, 
ed io mi associo volentieri al plauso che 
egli, con t a n t a au tor i t à di ingegno e ful-
gore di eloquenza, ha indir izzato ad una 
classe numerosa di benemeri t i funzionar i . 

Ma perchè quelle t radizioni non siano 
offuscate occorre spingere i meno solleciti 
e fa r in tendere agli uffici che le promesse 
ant iche non possono più a lungo r imanere 
insolute. 

Perchè, ad esempio, non si completa il pro-
ge t to re la t ivo al l 'a l lacciante cortonese, in 
modo da rendere qua«i con temporanea l'è-
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secuzione delle opere? Il vantaggio sarebbe 
evidente, sia per le opere stesse che per la 
maggiore facilità di appaltar le a buone con-
dizioni.Il Ministero potrebbefacilm ente fron-
teggiare questa spesa, che è già deliberata 
per legge, o t tenendo i tre milioni necessari 
dalla Cassa depositi e prestiti, a norma della 
benefica legge 28 die; mbre 1902: 

Io invoco dall 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, di cui tu t t i dobbiamo lodare 
lo zelo illuminato, questa deposizione di 
favore, che egli ha oppor tunamente a t tua to 
per altre opere pubbl che. 

Soltanto così potremo redimere dalle 
j a t t u r e antiche e da quelle che ognora la 
minacciano una delle plaghe più ridenti 
d 'I tal ia, invidiata sempre per la sua uber tà 
ed oggi insidiata dalla incuria lunga e cru-
dele degli uomini! 

Io non ripeterò quanto ebbi occasione di 
ricordare negli anni scorsi. Le opere giudi-
cate necessarie si r i ta rdano, e in tan to , ad 
ogni nuova stagione, i danni si r innovano 
sempre più gravi, sempre più ingenti; e 
lo Stato è condannato dai magistrat i a pa-
gare indennità cospicue. 

Onorevole ministro, voi che siete animato 
da nobili ambizioni, coltivate ancor questa; 
- di rendervi benemerito di una laboriosa 
regione la quale altro non chiede se non 
l 'adempimento pronto e benigno della legge. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevule ministro dei 'avori pubblici. 

GIAÌTTURCO, ministro dei lavori 'pub-
blici. L'onorevole Cesaroni ha invocato i 
ministri dell 'avvenire, ma anche il ministro 
del presento può pienamente rassicurarlo 
intorno alla sorte della bonifica di Chiana. 
Poiché è vero che furono stornati alcuni 
fondi per le op r • del Vesuvio e per l 'ac-
quedot to Pugliese, ma quei fondi, in gran-
dissima parte, sono stati reintegrati . E del 
resto assicuro l 'onorevole Cesaroni che vi è 
una tal mole di residui per questa bonifica, 
che essa è più che sufficiente per far f ronte 
alla spesa dell'esercizio 1907-908. 

I lavori incorso presentementesono quelli 
del canal maestro della Chiana da Cesa alla 
Chiusa dei Monaci (lire 2,130,000) e del-
ra l lacciante San Pietro Loreto (l*re 488,000). 
E con lo stesso fondo del residuo si pot rà 
pure provvedere fino a t u t t o giugno 1908 
al pagamento dei lavori che dovranno ese-
guirsi giusta i progett i già compilati per 
prolungare l 'allacciamento Cortonese della 
Bot te del Montecchio a Cesa (lire 1,100,000); 
per la deviazione dell 'allacciamento delle 

Chianacce allo Strozzo, dell ' importo di lire 
315,000 ; per la deviazione della reglia di Va-
liano nel canal maestro delia Chiana in co-
mune di Montepulciano (lire 260,000); e per 
l 'escavo d' alveo e sistemazione di argini 
dell 'allacciante di sinistra dal ponte alle 
Colonne sino a metri 197.20 a monte del-
l 'Esse Secco in comune di Sinalunga. 

Tut te le somme all 'uopo occorrenti sono 
già s tanziate in bilancio e fanno par te di 
quella mole di residui che è più che suffi-
ciente fino al giugno 1908. 

CESARONI. Ringrazio e mi compiaccio 
delle buone disposizioni dell 'onorevole mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
è approvato il capitolo 265. 

Capitolo 266. Bassa pianura Bolognese 
Ravenna te (Bologna e Ravenna),l ire 276,000. 

Legge 22 marzo 1900, n. 195. Tabella II. 
— Annualità da pagarsi per bonifiche già 
concesse ai Consorzi. — Gap tolo 267. Con-
sorzio di VII Presa superiore (Venezia), 
lire 15,195.25. 

Capitolo 268. Consorzio Gambarare (Ve-
nezia), lire 15,^00. 

Capitolo 269. Consorzio Gorzon Medio 
(L'adova), lire 12,149.96. 

Capitolo 270. Consorzio Foresto generale 
(Venezia), lire 21,529.86. 

Capitolo 271. Consorzio Polesano a destra 
di Canal Bianco (Rovigo), lire 96,207.15. 

Capitolo 272. Consorzio Polesine S. Gior-
gio (Ferrara), lire 86,119.08. 

Capitolo 273. Bonifica di Burana (Fer-
rara, Modena e Mantova), lire 522,000. 

Capitolo 274. Consorzio per la bonifica 
Reggiana Mantovana (Reggio Emilia e Man-
tova), lire 30S,009.37. 

Capitolo 275. Consorzio del Trasimeno 
(Perugia), lire 38,762. 

Capitolo 276.'Bonificazioni Pontine (Ro-
ma), lire 30,000. 

Leggi 22 marzo 1900, n. 195 e 8 luglio 
1903, n~ 335. — Tabella I I I . 

Bonificazioni di la categoria da intrapren-
dersi. — Capitolo 277. Terreni bassi t ra il 
colatore Tagliato ed i fiumi Oglio e Po (Cre-
mona e Mantova), lire 198,000. 

Capitolo 278. Lago Santa Croce (Bellu-
no), lire 70,000. 

Capitolo 279. Paludi Biancure (Udine), 
lire 45,000. 

Capitolo 280. Bacino a sinistra del Le-
mene (Venezia), In e 93,000. 

Capitolo 281. Territorio fra la destra del 
Tagliamento ed il canale Lugugnana (Ve-
nezia), lire 47,000. 

Capitolo 282. Bacino compreso fra la 
Piave Nuova e Livenza Viva (Venezia), li-
re 210,000. 
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Capitolo 283. Bacino a destra del Bile 
(Venezia), lire 22,000. 

Capitolo 284. Terreni paludosi del con-
sorzio Bacchigìione e Fossa Paltana (Pa-
dova), lire 340,000. 

Capitolo 285. Terreni paludosi dei comu-
ni di Bovolenta e Cassalserugo e cioè in 
consorzio Patriarcati (Padova) lire 93,000. 

Capitolo 286. Territorio Polesano a sini-
stra di Canal Bianco e Po di Levante (Ro-
vigo), lire 373,000. 

Capitolo 287. Isola di Ariano (Rovigo), 
lire 280,000. 

Capitolo 288, Bassa Pianura Bolognese 
Ravennate (Bologna e Ravenna), lire 
276,000. 

Capitolo 289. Valle in Maseione e Poggio 
Cancelli (Aquila), lire 70,000. 

Capitolo 290, Valle del Liri (Caserta), 
lire 93,000. 

Capitolo 291. Pantano di Sessa (Caserta), 
lire 65,000. 

Capitolo 292. Valle del Volturno tra i 
monti Tifatini e Presenza no (Caserta), lire 
193,000. A 

Capitolo 293. Valle inferiore dell'Alento 
(Salerno), lire 43,000. 

Capitolo 294. Lago di" Lesina (Foggia), 
per memoria. 

Capitolo 295. Lago di Varano (Foggia), 
per memoria. 

Capitolo 296. Terreni paludosi fra Torre 
Rinalda e Porto San Giovanni e fra Porto 
San Giovanni e Torre Specchia Ruggiero 
{Lecce), lire 140,000. 

Capitolo 297. Laghi Alimini - Fonta-
nelle e Paludi Sansi e piccoli stagni dello 
stesso bacino (Lecce), lire 46,000. 

Capitolo 298. Paludi Feda, Serra Pic-
cola, Serra degli Angeli, Felicò, Salina e 
piccoli stagni fra Gallipoli e Taranto e Pa-
ludi Mascia, Stornara, Belvedere e Burago 
(Lecce), lire 93,000. 

Capitolo 299. Paludi Foggione, San Bru-
none, Leggiadrezze, Pamunno, Taddeo, Bof-
foluto, Pantano e Cagiuni (Lecce), 93,000 
lire. 

Capitolo 300. Lago di Lentini e Pantani 
dì Lentini e Celsari (Siracusa), lire 93,000. 

Capitolo 301. Stagni litoranei denomi-
nati Vendicari e Rovetto (Siracusa), lire 
96,000. 

Capitolo 302. Valli Grandi Veronesi ed 
Ostigliesi (Verona, Mantova e Rovigo), per 
memoria. 

Legge 7 luglio 1902, n. 333 - Tabella uni-
ca - Nuove opere di bonifica dichiarate di l a 

categoria in base alVarticolo 64 del testo unico 

22 marzo 1900, n. 195, all'articolo 1 della legge 
7 luglio 1902, n. 333. Capitolo 303. Valli di 
Comacchio (Ferrara), lire 185,000. 

Capitolo 304. Palude Foggi a circa tre 
chilometri a sud-ovest di Gallipoli (Lecce). 
per memoria. 

Capitolo 305. Comprensorio Lama inter-
posto tra i fiumi Ronco e Montone che si 
riuniscono poco lungi dalla città di Raven-
na (Ravenna), per memoria. 

Capitolo 306. Terreni del comprensorio 
del primo circondario del Ferrarese (Fer-
rara), lire 180,000. 

Capitolo 307. Terreni paludosi al sud di 
Mantova (Mantova), lire 180,000. 

Capitolo 308. Palude di Fucecchio (Fi-
renze e Lucca), lire 185,000. 

Capitolo 309. Piano di Spagna (Sondrio), 
lire 160,000. 

Capitolo 310. Agro di 'Posada (Sassari), 
per memoria. 

Capitolo 311. Agro di Orosei (Sassari), 
per memoria. 

Capitolo 312. Paludi del Campidano (Ca-
gliari), lire 165,000. 

Capitolo 313. Roncocorrente (Curtatone, 
Borgoforte, Castelluccio e Marcaria) (Man-
tova), lire 276,000. 

Legge 22 marzo 1900, n. 195 e 7 luglio 
1902, n. 333. — Somme a disposizione del-
l' amministrazione. — Capitolo 314. Fondo 
di riserva per provvedere alle spese indi-
cate alle lettere a), b), c), d), e) dell'arti-
colo 66 del testo unico della legge 22 marzo 
1900, n. 195, e ad altre spese necessarie per 
le opere di bonifica in base al disposto del-
l'articolo 69, secondo comma, della legge 
stessa, lire 114,334.47. 

Compimento delle opere di bonificazione 
in corso di esecuzione, autorizzate da leggi 
anteriori a quelle del 18 giugno 1899, n. 236. 
— Capitolo 315. Compimento delle opere 
di bonificazione delle Paludi Lisimelie (Si-
racusa), per memoria. 

Capitolo 316. Compimento delle opere 
di bonificazione delle Paludi di Mondello 
(Palermo),per memoria. 

Capitolo 317. Compimento delle opere 
di bonificazione delle Paludi di Napoli (Na-
poli), per memoria. 

Capitolo 318. Compimento delle opere 
di bonificazione delle Paludi di Policastro 
(Salerno), per memoria. 

Capitolo 319. Compimento delle opere 
di bonificazione dei Regi Lagni (Caserta), 
per memoria. 

Capitolo 320. Compimento delle opere 
di bonificazione del -Lago Dragone (Avel-
lino), per memoria. 
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Capitolo 321. Compimento delle opere ; 
di bonificazione del lago di Acquafondata 
(Caserta), per memoria. 

Capitolo 322. Compimento delle opere 
di bonificazione del lago di Orbetello (Gros-
seto), per memoria. 

Capitolo 323. Compimento delle opere 
di bonificazione dell'Agro Telesino (Bene-
vento), -per memoria. 

Capitolo 324. Compimento delle opere 
di bonificazione degli stagni di Vada e Col-
lemezzano (Pisa), per memoria. 

Capitolo 325. Compimento delle opere 
di bonificazione della salina e salinella di 
San Giorgio presso Taranto (Lecce), per 
memoria. 

Capitolo 326. Pagamento a mente dello 
articolo 9 del testo unico della legge 22 
marzo 1900, n. 195, degli interessi dovuti 
ai consorzi concessionari di opere di boni-
ficazione di l a categoria, per memoria. 

Capitolo 327. Contributo dello Stato alle 
opere di bonificazione di 2a categoria, giu-
sta l'articolo 25 del testo unico della legge 
22 marzo 1900, n. 195, per memoria. 

Spese generali per le bonifiche. — Capi-
tolo 328. Indennità fisse mensili, trasferte 
e competenze diverse al personale di cu-
stodia delle bonifiche ed al personale del 
Genio civile in servizio delle bonifiche, lire 
205,000. 

Capitolo 329. stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche (Spese fisse), lire 170,000. 

Capitolo 330. Indennità fisse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66,. al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle bonifiche, 
lire 50,000. 

Capitolo 331. Assegni mensili al perso-
nale avventizio in servizio delle bonifiche 
{Spese fisse), lire 152,000. 

Capi colo 332. Indennità di trasferte sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio in servizio delle bonifiche, 30,750 
lire. 

Capitolo 333. Spese inerenti allo studio 
di progetti per opere di bonifica dipendenti 
dal testo unico della legge 22 marzo 1900, 
n. 195, non dotate di stanziamento proprio 
in competenza. Spese casuali. Somme da 
prelevarsi dal fondo di riserva in esecuzione 
al disposto dell'articolo 69, secondo comma, 
della legge stessa, per memoria. 

Legge 13 dicembre 1903, n. 474. — Ca-
pitolo 334. Retribuzione ai condannati im-
piegati nella costruzione delle strade obbli-

gatorie dell'Agro Romano (articolo 21 della 
legge 13 dicembre 1903. n. 474), lire 25,000. 

Sistemazione idraulica dell'isola di Sarde-
gna, legge 2 agosto 1897, n. 382. — Capi-
tolo 335. Opere di correzione dei corsi di 
acqua nell'isola di Sardegna, lire 359,500. 

Capitolo 336. Opere di bonificazione nel-
l'isola di Sardegna, lire 150,000. 

Capitolo 337. Indennità fìsse mensili, 
trasferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile in servizio delle opere di 
correzione dei corsi d'acqua e di bonifica-
zione nell'isola di Sardegna, lire 22,000. 

Capitolo 338. Stipendi del personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle opere 
di sistemazione idraulica dell'isola di Sar-
degna (Spese fisse), lire 3,700. 

Capitolo 339. Indennità 'fisse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile, in servizio delle opere di 
sistemazione idraulica dell'isola di Sardegna, 
lire 2,300. 

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Sele. 
Legge 26 giugno 1902, n. 245). — Capi-
tolo 340. Costruzione ed esercizio dell'ac-
quedotto pugliese (leggi 26 giugno 1902, 
n. 245 e 8 luglio 1904, n. 381), lire 3,000,000. 

Capitolo 341. Rimboschimento del ba-
cino idrologico del Sele e spese accessorie 
inerenti alla tutela della silvicoltura del 
bacino medesimo (art. 18 della legge 26 
giugno 1902* n. 245) (Spesa ripartita), lire 
100,000. 

Opere nella provincia di Basilicata. — 
Strade. — Lavori di sistemazione e miglio-
ramento di strade e ponti nazionali. — Spese 
dipendenti dall' articolo 1, lettera f, della legge 
30 giugno 1904, n. 293. — Capitolo 342. 
Costruzione di un ponte sulla, frana Por-
cellini lungo il 4° tronco della strada na-
zionale n. 58 (Potenza), lire 4,000. 

Lavori per la costruzione di strade e ponti 
nazionali e di strade provinciali sovvenute 
dallo Staio. — Spese dipendenti dalle leggi 
3 luglio 1902, n. 297, e 30 giugno 1904, n. 293. 
— Capitolo 343. Strada nazionale della Valle 
d'Agri, da Sapri, attraversando la strada 
nazionale della Calabria, per Moliterno e 
Corleto, alla Marma di Montalbano (va-
viante al tronco 10° per Cirigliano e Gor-
goglione) (Potenza) (Legge 27 giugno 1869, 
n. 5147, n. 58), lire 40,000. 

Capitolo 344. Strada da un punto della 
nazionale Appulo-Lucana sotto Albano per 
Tri vigno, alla provinciale di l a serie Brienza-
Montemurro sotto Marsiconovo (Potenza) 
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(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. n. 21), lire 
20,000. 

Capitolo 345. S t r ada da Rocca Imper ia le 
allo Spiri to Santo di Civita (Cosenza) (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 29), lire 150,000. 

Capitolo 346. S t r a d a da Ro tonda , per 
Viggianello, alla nazionale del Sinni presso 
Favaie (Potenza) (Legge 30 maggio 1875, 
n. 2521, n. 55), lire 200,000. 

Capitolo 347. S t r a d a dalla provinciale j 
Ro tonda Yalsinni, pei pressi di Oriolo, alla j 
stazione di Amendola ra (Potenza) (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 117), 
lire 70,000. 

Capitolo 348. P ro lungamento della s t r ada 
provinciale Ro tonda-Ya l s inn i verso Ber-
nalda e Genosa in t e r ra di O t ran to (Po-
tenza) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elen-
co I I I , n. 154), lire 140,000. 

Capitolo 349. S t r ada dalla nazionale del-
l'Agri per Stigliano, al! a provincia le Po-
tenza Spinazzola, per Monte Peloso, con 
ponte sul Basento (Potenza) (Legge 23 lu-
glio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 209), lire 
50,000. 

Capitolo 350. P ro lungamen to della s t r ada 
provinciale Miglionico-Pomarico fino all 'in-
contro della provincia le propos ta verso Ge-
nosa (Potenza) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 211), lire 50,000. 

Capitolo 351. P ro lungamen to della s t r a d a 
Montemurro-Brienza, da presso Brienza per 
Sant 'Angelo le F r a t t e alla s tazione di Ro-
magnano (Potenza) (Legge 23 luglio 1881, 
n. 333. Elenco I I I , n. 212), lire 60,000. 

Capitolo 352. S t r ada da Moliterno alla 
nazionale del Sinni f ra Lat ronico e Laur ia 
(Potenza) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 213), lire 30,000. 

In to rno a questo capitolo ha faco l tà di 
parlare l 'onorevole Dagosto . 

DAGOSTO. Sono spiacente di dover 
spendere poche parole per ques ta s t r ada 
numero 213, perchè in sos tanza esse si ri-
solvono in un piccolo mot ivo di gravame, 
prodotto alla compe ten te au to r i t à del Mi-
nistero, avverso persona s t imabi le ma che 
non ha certo la facoltà di cont rad i re in 
quest 'Aula. Però confido che le mie osser-
vazioni possano appar i re giuste, indipenden-
temente dal cont raddi tor io o meno. 

Questa è una delle s t rade più ant iche 
che si possano immaginare , in q u a n t o f u 
deliberata dal Consiglio provinciale poco 
dopo il 1860; ma per ragioni finanziarie non 
potè essere cos t ru i ta e dovè a t t ende re la 
benefica legge 23 luglio 1881. 

G I A N T U R C O . ministro dei lavori pub-
blici. Quale s t rada? 

DAGOSTO. Quella numero 213, da Mo-
literno alla nazionale del Sinni f ra La t ron ico 
e Laur ia . 

Dal 1881 in poi, con immensi sforzi, si 
potè a r r ivare a costruire il p r imo ed il terzo 
tronco, r e s t ando così il t ronco in te rmedio 
non costrui to. 

Yenu ta finalmente la legge p e r l a Basili-
ca ta era da sperare che potesse avere i! suo 
comple tamento . 

Che ques ta s t r a d a sia di impor t anza as-
so lu t amen te eccezionale, lo dice il f a t t o , 
che unisce due vie nazionali : cioè la s t r a d a 
Agr i -S inn i con la Sap r i - Jon io , ed unisce 
due val la te i m p o r t a n t i della provincia: la 
valle dell 'Agri e quella del Sinni. 

Non os t an t e ciò, è s t a t a asso lu tamente 
messa in coda: perchè il Consiglio del com-
missar iato f u unan ime nel proporre che, f r a 
i pr imi lavori, si dovesse costruire ques ta 
s t r ada 21S. Ma, se questo fu il parere del 
Consiglio del commissar ia to , questo non f u 
il pa re re del Commissario civile, il quale 
impegnò somme ri levantissime per s t rade 
d ' impor t anza m a n d a m e n t a l e e comunale, e 
non volle badare a ques ta g rande ar ter ia , 
il cui comple t amen to è s t a to r i m a n d a t o alle 
calonde greche. Ecco la ragione per cui ho 
c reduto di r icorrere a l l ' au tor i t à del ministro, 
il quale r ivede ogni anno il piano dei la-
vori , affinchè voglia considerarla meno osti-
camen te di quel che ha f a t t o il Commis-
sario civile. 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. L 'onorevole Dagosto non ha forse con-
s iderato abbas t anza che la g radua to r i a f r a 
le diverse opere, o rd ina ta secondo il piano 
regola tore della legge per la Basil icata, è 
i m p r o n t a t a t u t t a ad un ca ra t t e re ev idente 
di re la t iv i tà , di guisa che, per dire che è 
s t a to ingiusto di r i m a n d a r e la costruzione 
del te rzo t ronco che, secondo il p iano re-
golatore della legge di Basi l icata , dovrebbe 
aver luogo nel 1912-13, b isognerebbe fa r 
qui nella Camera un esame delle a l t re opere 
che sono s t a t e collocate negli anni antece-
dent i , per vedere se altri bisogni non pre-
messero più ancora di questo t ronco in ter-
medio. 

Comprende l 'onorevole Dagosto, che que-
sto è un esame tecnico che sfugge assolu-
t a m e n t e alla competenza della Camera. I l 
Commissariato ha f a t t o ques ta proposta ; la 
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proposta è s ta ta esaminata dalla Commis- j 
sione che è chiamata , per legge, a dire la 
sua parola in torno all 'esecuzione della legge 
sulla Basil icata; gli s tanziament i comples-
sivi non possono essere ecceduti; e quindi 
t e n u t o con to di t u t t e queste considerazioni, 
si disse che il t ronco intermedio non do-
vesse essere r imanda to alle calende greche, 
ma dovesse essere costruito nel 1912-913. 

Comprendo le impazienze quelle po-
polazioni; sono anch'io, come lei, di quella 
medesima terra; ma non posso non ricono-
scere che, nella grave urgenza di t a n t e e 
così diverse opere, bisogna pur lasciare al 
criterio delle persone tecniche il giudicare 
se un 'opera sia più o meno urgente delle 
a l t re . 

I n ogni modo, in occasione della revi-
sione del piano regolatore, fa rò tener pre-
sente il desiderio dell 'onorevole D'agosto, 
per vedere se qualche al tra opera possa es-
sere posposta (perchè questa è la condizione 
sine qua non), e se si possa dare la prefe-
renza a questo tronco intermedio di cui 
egli ha parlato. 

Presentazione.di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Be-

renini a venire alla t r ibuna, per presentare 
una relazione. 

B E R E N I C I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge: can-
cellerie e segreterie giudiziarie. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis tr ibui ta . 

Si riprende la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Rimane dunque appro-
vato il capitolo 352. 

Capitolo 353. Pro lungamento della s t rada 
Brienza-Montemurro fino all ' incontro della 
Potenza-Sant 'Arcangelo verso Armento (Po-
tenza) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elen-
co I I I , n. 214), per memoria. 

Capitolo 354. Imprevis t i e maggiori spese 
per le costruzioni s tradali , nella provincia 
di Basil icata, d ipendent i dalle varie leggi 
emana te dal 1862 al 1883, lire 50,000. 

Capitolo 355. Indenn i t à fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del. Genio civile adde t to al servizio 
delle costruzioni s t radal i , nella provincia 

di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi 
emana te dal 1862 al 1883, lire 10,000. 

Capitolo 356. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle co-
struzioni stradali , nella provincia di Basi-
licata, dipendenti dalle varie leggi emanate 
dal 1862 al 1883 (Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 357. Indenn i t à fisse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all 'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle costruzioni 
stradali , nella provincia di Basilicata, di-
pendent i dalle varie leggi emanate dal 1862 
al 1883, lire 6,000. 

Capitolo 358. Assegni mensili al perso-
nale avventizio adde t to al servizio delle 
costruzioni stradali , nella provincia di Ba-
silicata, dipendenti dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 18S3 (Spese fisse), per me-
moria. 

Capitolo 359. Indenni tà di t rasfer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio adde t to al servizio delle costru-
zioni stradali , nella provincia di Basilicata, 
dipendenti dalle varie leggi emana te dal 
1862 al 1883; per memoria. 

Capitolo 360. Spese casuali per il ser-
vizio delle costruzioni stradali , nella pro-
vincia di Basilicata, d ipendent i dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1883, per me-
moria. 

Bonifiche. — Legge 7 luglio 1902, n. 333. 
Tabella unica. — Nuove opere di bonifica 
dichiarate di i a categoria in base alVarticolo 
64 del testo unico 22 marzo 1900, n. 195, ed 
alV articolo 1 della legge 7 luglio 1902, n. 333. 
— Capitolo 361. Terreni paludosi della zona 
l i toranea Metaponto-Nova Siri, presso le 
foci dei fiumi Bradano, Basento, Agri e 
Sinni (Potenza), lire 185,000. 

Capitolo 362. Territorio di Atella (Po-
tenza), per memoria. 

Somme a disposizione delVAmministra-
zione. — Capitolo 363. Fondo di riserva 
per provvedere alle spese indicate alle let-
tere a), b), c), d), e), dell 'articolo 66 del te-
sto unico della legge 22 marzo 1900, n. 195 
e ad a l t re spese necessarie per le opere di 
bonifica, nella provincia di Basilicata, in 
base al disposto dell 'articolo 69, secondo 
comma, della legge stessa, lire 20,000. 

Spese generali per le bonifiche nella pro-
vincia di Basilicata. — Capitolo 364. In-
denni tà fìsse mensili, t rasfer te e competenze 
diverse al personale di custodia delle boni-
fiche ed al personale del Geniogcivile in 
servizio delle bonifiche nella provincia di 
Basilicata, lire 15,000. 
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DAGOSTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Anche a questo capi-

tolo ! (Siride). 
DAGOSTO. Poche parole, per r ichiamare 

l 'attenzione del ministro circa un f a t t o che 
impressiona la nostra provincia. Parecchie, 
molte aste si bandiscono, e vanno deserte. 
Le ragioni che si sono volute addurre a 
spiegazione del f a t to , non so se siano suffi-
cienti. 

Si è parlato del r incaro della ghisa, del 
prezzo della mano d'opera, aumenta to dalla 
crescente emigrazione; si è pa i la to anche 
di altre cause; ma il f a t t o che resta nella 
sua brutale sincerità è, come ho det to , che 
per una gran quan t i t à di opere pubbliche 
sono bandi te le aste, ma vanno assoluta-
mente deserte. 

-Io. prego l 'onorevole ministro, per l 'af-
fetto che egli ha a quelle regioni, di por-
tare la sua a t tenzione intorno a ciò che ho 
detto, per vedere se sia possibile di elimi-
nare questo gravissimo inconveniente. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Io già a l t ra volta dissi che f ra gli ef-
fetti della emigrazione, non ul t imo e non 
meno grave, è quello della difficoltà di com-
piere le opere pubbliche, difficoltà che si 
affaccia con cara t ter i minacciosi e in Ba-
silicata e in Calabr ia ; difficoltà a cui non 
è possibile nemmeno porre r iparo colla emi-
grazione interna da paesi, che hanno so-
vrapopolazione, come la Romagna , perchè 
la sovrapopolazione romagnola è composta 
in massima par te di terrazzieri, e non di 
muratori, di fabbri , di coloro insomma, che 
possono avere pa r t e notevole nel compi-
mento delle opere pubbliche. 

Ma, poiché l 'onorevole Dagosto mi chia-
ma a dire il mio parere intorno alle diffi-
coltà, che s ' i n c o n t r a n o in Basilicata, io 
debbo, con molto mio rammarico, dichia-
rare che ho ragione di pensare che si sia 
costituito in Basil icata un trust di appal ta-
tori, che indegnamente si propone di sf rut-
tare quella situazione. 

Ora io non intendo af fa t to che il Go-
verno si faccia s f ru t t a re , e met terò ogni 
energia per rompere questo s indacato , sia 
con i mezzi amminis t ra t iv i a mia disposi-
zione, sia, quando ne abbia le prove, de-
nunziando al magis t ra to queste manovre 
assolutamente indegne, che rendono impos-
sibili queste opere di civiltà, che il Parla-
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mento con le sue leggi ha decretato. (Bene ! 
Bravo ! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni resta approva to il capitolo 364. 

Capitolo 365. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche nella provincia di Basil icata (Spese 
fisse), per memoria. 

Capitolo 366. Indenn i t à fìsse mensili, 
t rasfer te , sussidi, competenze diverse e in-
denn i t à in base all 'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66 al personale aggiunto del 
Genio civile in servizio delle bonifiche nella 
provincia di Basilicata, per memoria. 

Capitolo 367. Assegni mensili al perso-
nale avventizio in servizio delle bonifiche 
nella provincia di Basi l icata (Spese -fisse), 
per memoria. 

Capitolo 368. I n d e n n i t à di t rasfer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio in servizio delle bonifiche nella 
provincia di Basilicata, per memoria. 

Capitolo 369. Spese inerent i allo studio 
di proget t i per opere di bonifica nella pro-
vincia di Basilicata, dipendenti dal testo 
unico della legge 22 marzo 1900, n. 195, 
non do ta te di s tanz iamento proprio in com-
petenza - Spese casuali - Somme da prele-
varsi dal fondo di r iserva in esecuzione al 
disposto dell' art icolo 69, secondo comma 
della legge stessa, per memoria. 

Capitolo 370. Sistemazione idraulica mon-
tana e di p ianura dei corsi d ' acqua , lire 
300,000. 

Capitolo 371. S t r ade provinciali sovve-
nute, lire 300,000. 

Capitolo 372. S t rade comunali obbliga-
torie da u l t imare e s is temare, lire 300,000. 

Capitolo 373. St rade da costruire e si-
s temare per allacciare alla esistente re te 
s t radale i comuni e le f razioni di comuni 
ora isolati, lire 700,000. 

Capitolo 374. Lavori di consolidamento 
delle frane, r i sanamento degli abi ta t i e for-
ni tura di acqua potabile, lire 650,000. 

Capitolo 375. Spese r iguardant i il Com-
missariato civile, lire 45,000. 

Capitolo 376. Imprev i s t i per le opere 
pubbliche e r imboscament i , per memoria. 

Opere nelle provincie calabresi - Strade -
Lavori di sistemazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali. - Spese dipendenti 
dalVarticolo 1 lettera f , della legge 30 giugno 
1904, n. 293. — Capitolo 377. Sistemazione 
degli accessi a difesa del pon te sul fiume 
Neto e opere di consol idamento lungo il 3° 
tronco della s t rada nazionale n. 61 (Catan-
zaro), lire 30,000. 

— 14331 — 
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H a facoltà di parlare l'onorevole Lu-
cifero Alfonso. 

L U C I F E R O A L F O N S O . jNon intendo 
parlare proprio del capitolo, ma del titolo 
intero che concerne le opere da compiersi 
in Calabria in esecuzione della legge fat ta 
in favore di quella regione. L'onorevole 
ministro sa con quanta ansia si segue l'o-
pera sua in quelle regioni, che aspettano 
da quella legge grandi benefici, massima-
mente poi per quanto risguarda le opere 
pubbliche. Qualche tempo fa convennero 
in B o m a gli ingegneri capi del Grenio civile 
delle tre provincie, e si disse e si stampò 
che si fosse fatto una specie di piano or-
ganico dei lavori da eseguirsi. Si aveva ra-
gione a credere che, essendo stato questo 
piano organico compiuto da coloro, che ne 
hanno la maggiore competenza, perchè di-
morant i sui luoghi, e conoscitori quindi di 
quali sono le maggiori esigenze ed i bisogni 
più urgenti, dovesse questo piano organico 
aver valore ed essere eseguito. Pochi giorni 
fa abbiamo letto sui giornali un comuni-
cato, che sembrava avere carattere uffi-
cioso... 

GTANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. No, no ! 

L U C I F E R O A L F O N S O . Tanto meglio. 
...in cui .era detto che la Commissione supe-
riore, che doveva fare il piano organico de-
finitivo delle opere calabresi, avesse mutato 
questo organamento. Io non conosco nè il 
primo, nè il secondo, ma desidererei dal-
l 'onorevole ministro una-parola, che mi affi-
dasse in questo senso, che cioè si tenga 
conto principalmente delle urgenze mag-
giori, affinchè abbiano il passo sulle altre 
costruzioni quelle che riguardano comuni, 
assolutamente isolati, popolazioni, assoluta-
mente tagliate fuori da ogni commercio. 
Una preghiera ancora vorrei rivolgere al-
l 'onorevole ministro, se cioè non creda che 
quei termini, che sono stabiliti nella legge 
per le Calabrie, e che col fatto appariscono 
troppo brevi, debbano essere per legge pro-
rogati ; per esempio, quelli per i piani rego-
latori che non possono aver valore che per 
un anno. 

Sei mesi si impiegarono per la compila-
zione del regolamento, e prima del regola-
mento i comuni non sapevano neppure come 
fare perchè questi piani regolatori potessero 
essere presentati e approvati. 

Ora, se l 'anno passa, l 'onorevole.ministro 
comprende che in gran parte di quei co-
muni, che avrebbero potuto fruire di questa 

che è una fra le benefiche disposizioni della 
legge, essa non potrebbe essere eseguita. 

Finalmente io desidererei conoscere dal-
l'onorevole ministro se egli è disposto a far 
sì che alcune omissioni avvenute nell'elenco 
delle opere pubbliche, che sono nelle ta-
belle aggiunte alla legge per la Calabria, 
omissioni già rilevate in speciali disegni di 
legge presentati di iniziativa parlamentare 
da alcuni nostri colleghi (e le quali omis-
sioni potrebbero essere integrate anche me-
glio, ove le intenzioni dell'onorevole mini-
stro si conoscessero), potessero venir cor-
rette. 

Poiché indubbiamente, per quanto fosse 
profondo e coscienzioso lo stadio rivolto a 
quella legge, pure involontariamente alcune 
omissioni potevano avvenire ed avvennero. 
Quindi sarebbe parso opportuno e giusto 
che il ministro, non alla cieca e per mèra 
compiacenza ma con diligente studio, esa-
minasse le proposte che venissero fat te alla 
Camera, affinchè questa potesse trovarsi 
nella condizione di giudicare se davvero al-
cune di quelle omissioni meritino di essere 
riparate, e se altre non siano che un sem-
plice, patriottico desiderio, ma non merite-
voli di passare nella legge. 

Queste osservazioni io ho voluto fare al-
l 'onorevole ministro, e sono sicuro ohe in 
queste che, come vede, hanno carattere as-
solutamente generale, consentiranno anche 
tut t i i colleghi calabresi, perchè questo che 
io domando interessa tut ta la regione. (Be-
nissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici, È perfet tamente esatto quanto ha af-
fermato l'onorevole Lucifero, che cioè, col 
proposito di affrettare la esecuzione della 
legge sulla Calabria, io abbia c o n v o c a t i qui 
a R o m a gli ingegneri capi delle tre P r o v i n -

cie calabresi perchè si potesse esaminare con 
maggiore rapidità il piano regolatore da essi 
compilato e che io feci preparare già prima 
che fosse pubblicato il regolamento. 

Orbene, esaminato il piano compilato dai 
tre ingegneri capi, si trovò che esso non 
corrispondeva agli stanziamenti secondo la 
ripartizione che la legge della Calabria a-
veva fatto. 

Accortasi di ciò la Commissione centrale 
per la esecuzione di quella legge, volle che 
fosse rettif icato quel piano regolatore. Ma 
in quest'opera di rettifica la Commissione 
centrale non potè non constatare che la ri-
partizione degli stanziamenti f a t ta dalla 
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legge è t a l a c h e assolutamente l ' a t tuaz ione 
della legge stessa sarebbe davvero r iman-
da ta per molti e molti anni, anche t r a t t an -
dosi di opere urgentissime. Io ricorderò, per 
esempio, che in quella legge è s tanzia ta la 
cifra di 6 mila o 7 mila lire circa per le 
f rane in provincia di Eeggio Calabria, lad-
dove pur t roppo la dolorosa esperienza di 
quest ' inverno ci ammaes t ra che molto mag-
giore somma occorrerà per provvedere ai 
bisogni più urgenti per il t i tolo delle frane. 
La legge poi neppure ha p rovveduto agli 
s t anz iament i oppor tuni per le s t r ade in corso 
di esecuzione in provincia di Cosenza che 
ev identemente non è possibile abbandonare 
a metà. Persuaso di ciò, come risposi già 
l 'a l t ro giorno ad una interrogazione dell'o-
norevole Turco, prenderò gli opportuni ac-
cordi col ministro del tesoro perchè, senza 
aumentare la somma complessiva degli stan-
ziamenti , si faccia un 'unica tabella di ri-
part izione sì da ant icipare gli s tanziament i 
maggiori e da metterci così in grado di 
provvedere ai bisogni più urgenti . 

Ecco le ragioni, onorevole Lucifero, per 
cui non è s ta to ancora approva to definiti-
vamente il piano regolatore, poiché questa 
approvazione non potrà essere se non la 
conseguenza del l 'approvazione di una ri-
fo rma della tabella organica re la t iva alle 
s t rade e frane, r i forma che deve essere pre-
senta ta al Par lamento . Io quindi ho avviat i 
gli studi per questo nuovo piano, per ques ta 
nuova tabella, e, tos to che avrò preso gli 
accordi col collega del tesoro, verrò alla 
Camera a presentare una tabella di r ipar- ¡ 
tizione, diversa da quella che è s t a t a alle-
gata alla legge delle Calabrie e che meglio 
,'isponda agli evidenti bisogni di quelle re-
gioni, provvedendo alle frane, alle s t rade 
in corso di costruzione e ad altri simiglianti 
bisogni d 'ordine assolutamente urgentissi-
mo. Non dubi to che l 'onorevole Lucifero 
sarà ben lieto di sapere che questo ò il pro-
ponimento mio per venire in soccorso di 
quelle P r o v i n c i e . 

L'onorevole Lucifero mi domanda se ab-
bia in animo di prorogare i termini stabilit i 
nella legge delle Calabrie, perchè gli paiono 
t roppo brevi. Per ver i tà a me duole di dire 
che anche a me paiono t roppo brevi, da ta 
l ' ignoranza delle nostre popolazioni e la 
molta negligenza con cui provvedono ai loro 
interessi. Imperocché pur t roppo le domande 
che io mi a spe t t ava dalle Calabrie, con le. 
quali si chiedesse di t r a r par t i to dalle som-
me che, con a t to di f r a t e rn i t à nazionale, 
furono s tanziate dal Par lamento , furono 

assai poche, neppure da quei comuni, che 
avrebbero dir i t to di avere qualche sussidio 
per gli edifìci scolastici che sono crollati o 
per altre cose urgenti . Certo, mi duole il 
dirlo, la diligenza delle pubbliche ammini-
strazioni calabresi ed anche del pr ivat i , non 
è s t a t a molta , ed io faccio appello a t u t t i 
i colleghi, che in ques ta Camera rappresen-
tano le Calabrie, perchè esercitino la loro 
influenza nell 'eceitare quelle popolazioni le 
quali, in gran par te per ignoranza, non si 
giovano dei benefìci di quella legge. 

Urge quindi di provvedere a questa pro-
roga di termini, che preveggo sarà una do-
verosa necessità, per non privare quelle 
popolazioni dei benefìci della legge. 

Da ult imo l 'onorevole Lucifero mi ha 
f a t t o una domanda molto categorica. Egli 
ha d e t t o : Quando fosse provato che la 
legge, per errore, ha omesso di considerare 
alcuni comuni, che pur avevano i medesimi 
ti toli di quelli che sono s ta t i contemplat i 
nella tabella, a godere di quei benefìci, in-
tende te di comprenderli nella tabella ? Il 
ministro delle finanze ha già d imost ra to la 
sua buona volontà di accogliere gli emen-
dament i che fossero necessari, perchè fos-
sero sgravat i e fossero ammessi a godere 
dei benefìci della legge delle Calabrie anche 
i comuni che dappr ima non erano com-
presi, secondo la proposta dell' onorevole 
Larizza, che venne appoggia ta dagli altri 
depu ta t i calabresi. L'onorevole Lucifero 
chiede una r isposta categorica ed io gliela 
darò. 

Io non posso in nessuna maniera con-
sentire che si r iapra qui t u t t a la questione 
delle Calabrie, come non consentirei che si 
riaprisse, t u t t a la questione della Basili-
ca ta . 

Ma quando mi fosse dimostrato che dav-
vero un errore sol tanto fece sì che non s'in-
cludesse in una tabella un comune che vi 
aveva diri t to uguale e forse anche preva-
lente a quelli inscritt i , allora ragioni di 
equi tà e di s t r e t t a giustizia mi consiglie-
rebbero di venire a domandare al Par la-
mento i mezzi oppor tuni per r iparare a 
questa omissione, perchè certo non fu nel-
l 'animo del Par lamento di venire ad aiu-
tare alcuni comuni e di nuocere ad altri , 
E se veramente le stesse ragioni di miseria, 
di difficoltà di ogni genere esistono per gli 
uni e gli altri, non dubito pun to che la 
Camera darebbe voto favorevole a questa 
proposta . Ma questa proposta deve essere 
contenuta negli stessi limiti degli errori che 
fossero dimostrat i e che fossero imputabi l i . 
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ripeto, a quella nobile fretta patriottica 
clie avevamo nel votare la legge, e non 
dovrebbe servire a riaprire un'altra volta 
la questione, che dobbiamo ritenere chiusa 
con quei provvedimenti liberali e patriot-
tici che il Parlamento ba decretato a favore 
di quella nobile regione. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni,-s'intenderà approvato il capi-
tolo 377 in lire 30,000. 

Capitolo 378. Sistemazione e consolida-
mento del 4° tronco della strada nazionale 
n. 61 (Catanzaro), lire 34,000. 

Capitolo 379. Riparazione e consolida-
mento delle opere d'arte nel 5° tronco della 
strada nazionale n. 62 (Catanzaro), lire 
24,000. 

Capitolo 380. Consolidamento di frane, 
opere di difesa contro il fiume Angitola, 
costruzione di nuove opere d'arte e miglio-
ramento di quelle esistenti nella strada na-
zionale n. 65 (Catanzaro), lire 60,000. 

Capitolo381. Costruzione di ponti nelle lo-
calità Puella e Trifoglio lungo la strada na-
zionale n. 57 (Cosenza), lire 28,000. 

Capitolo 382. Sistemazione e consolida-
mento della frana Candelina lungo la strada 
nazionale n. 60 (Cosenza), lire 50,000. 

Capitolo 383. Sistemazione di un ponte j 
sul Basento nell'abitato di Cosenza lungo 
la strada nazionale n. 62 (Cosenza), lire 
40,000. 

Capitolo 384. Sistemazione di alcuni 
tratti della strada nazionale n. 67 com-
presa la traversa di Gioia Tauro (Reggio 
Calabria), lire 60,000. 

Capitolo 385. Imprevisti per le opere, 
nelle Provincie calabresi, di sistemazione e 
miglioramento di strade e ponti nazionali 
comprese nella tabella A annessa alla legge 
30 giugno 1904, n. 293, lire 10,000. 

Capitolo 386. Indennità fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei 
lavori di sistemazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali, nelle provincie ca-
labresi, lire 10,000. 

Capitolo 387. Stipendi al personale ag-
giunto del. Genio civile in servizio dei la-
vori di sistemazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali, nelle provincie ca-
labresi (Spese fisse), lire 6,000. 

Capitolo 388. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio dei lavori di si-
stemazione e miglioramento di strade e 

\ ponti nazionali, nelle province calabresi, 
| lire 3,000. 

Capitolo 389. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto ai lavori di siste-
mazione e miglioramento di strade e ponti 
nazionali nelle provincie calabresi (Spese 
fisse), lire 2,200. 

Capitolo 390. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto ai lavori di sistemazione e 
miglioramento di strade e ponti nazionali, 
nelle provincie calabresi, lire 800. 

Lavori per la costruzione eli strade e ponti 
nazionali e di strade provinciali sovvenute 
dallo Stato. — Spese dipendenti dalle leggi 
3 luglio 1902, n. 297, e 30 giugno 1904, nu-
mero 293.— Capitolo 391. Deviazione del 
tratto fra il passo di Monterosso ed il ponte 
Abate (Catanzaro), (Legge 23 luglio 1881, 
n. 333. Elenco I I , n. 16), lire 50,000. . 

Capitolo 392. Strada da incastro alla 
Marina di Sant'Eufemia (Catanzaro), (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 6), lire 40,000. 

Capitolo 393. Strada da Un punto della 
nazionale n. 36 (ora numero 62) presso So-
veria Mannelli alla nazionale n. 61 .presso 
Santa Severina (Catanzaro), (Legge 30 mag-
gio 1875. n. 2521, n. 7), lire 100,000. 
* Capitolo 394. Strada da San Giovanni in 
Fiore a Cariati (Cosenza), (Legge 30 maggio 
1875, n. 2521, n. 8), lire 90,000. 

Capitolo 395. Strada dalla traversa di 
Piati a Bagaladi (Reggio Calabria), (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 22), lire 60,000. 

Capitolo 396. Strada da Chiaravalle a 
Guardavalle (Catanzaro), (Legge 30 maggio 
1875, n.2521, n. 23), lire 90,000. 

Capitolo 397. Strada da Porto Santa Ve-
nere, per Briatico, fino a raggiungere la pro-
vinciale di Tropea (Catanzaro), (Legge 30 
maggio 1875, n. 2521, n. 25), lire 90,000. 

Capitolo 398. Strada da Rocca Imperiale 
allo Spirito Santo di Civita (Cosenza), (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 29), lire 180,000. 

Capitolo 399. Strada dal porto di Co-
trone per la serra di Melissa e Ciro alla 
stazione di Cariati (Tronco dal fiume Nicà 
alla stazione di Cariati) (Cosenza). (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 93), 
lire 150,000. 

Capitolo 400. Strada da Cosenza per 
Aprigliano ed Acqua del Prete alla provin-
ciale Coraci, nazionale Silana pressò Acqua 
del Corvo con diramazione da Aprigliano 
a Pian del Lago. (Tronco dell' abitato di 
Cellara alla contrada Cozzarelle (Cosenza). 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333.. Elenco I I I , 
n. I l i ) , lire 50,000. 
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Capitolo 401. S t rada dalla Marina di Fu-
scaldo alla nazionale delle Calabrie, per la 
stazione e la s t rada provinciale costrui ta 
per Bisignano (Cosenza). (Legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco I I I , numero 112), lire 
100,000. 

Capitolo 402. St rada l i toranea Tirrena da 
Sapri al confine di Catanzaro (Cosenza}. 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 118), lire 150,000. 

Capitolo 403. Imprevis t i e maggiori spese 
per le costruzioni stradali , nelle provincie 
calabresi, dipendenti dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 1883, lire 41,600. 

Capitolo 404. Indenni tà fìsse mensili, 
t rasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addet to al servi-
zio delle costruzioni stradali , nelle provincie 
calabresi, dipendenti dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 1883, lire 30,000. 

Capitolo 405. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle co-
struzioni stradali , nelle provincie calabresi, 
dipendenti dalle varie leggi emanate dal 
1862 al 1883 {Spese fisse), lire 40,000. 

Capitolo 406. Indenni tà fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base. all 'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle costruzioni 
stradali, nelle provincie calabresi, dipen-
denti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 
1883. lire 20,000. 

Capitolo 407. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addet to al servizio delle 
costruzioni stradali , nelle provincie cala-
bresi, dipendenti dalle varie leggi emanate 
dal 1862 al 1883 (Spese fisse), lire 13,000. 

Capitolo 408. Indenni tà di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addet to al servizio delle costru-
zioni stradali , nelle provincie calabresi, di-
pendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 
al 1883,. lire 8,000. 

Capitolo 409. Spese casuali per il servi-
zio delle costruzioni stradali , nelle Provin-
cie calabresi, dipendenti dalle varie leggi 
emanate dal 1862 al 1883, lire 11,000. 

Bonifiche. — Testo unico della legge stille 
bonificazioni 22 marzo 1900, numero 195 — 
Tabella I I I . — Bonificazioni di l a catego-
ria da intraprendersi . — Capitolo 410. Ba-
cino inferiore dei torrent i Caldanello, Ra-
ganelle, Satanasso, Gronde, Esaro, Coscile, 
Fellone, Grati, San Mauro e Malbrancato 
(Cosenza), lire 140,000. 

Capitolo 411. Valle a destra del Grati e 
valli influenti t ra Cosenza e la s t re t t a di 
Tarsia (Cosenza), lire 140,000. 
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Capitolo 412. Bonifica di Caulonia (Reg-
gio Calabria), lire 184,000. 

Capitolo^ 413. P iana di Rosarno (Reggio 
Calabria), lire 140,000. 

Legge 7 luglio 1902, n. 333. Tabella 
unica - Nuove opere di bonifica dichiarate 
di l a categoria in base all 'articolo 64 del 
testo unico 22 marzo 1900, n. 195, ed arti-
colo 1 della legge 1902, n. 333. — Capi-
tolo 414. Bacino inferiore dei fiumi Cori-
glianeto, Cino e Trionto (Cosenza,)t per me-
moria. 

Somme a disposizione dell'Amministra-
zione. —- Capitolo 415. Fondo di riserva 
per provvedere alle spese indicate alle let-
tere a), b), c), d), e), dell 'articolo 66 del 
testo unico della legge 22 marzo 1900, 
n. 195, e ad altre spese necessarie per le 
opere di bonifica, nelle provincie calabresi, 
in base al disposto dell 'articolo 69, secondo 
comma della legge stessa, lire 30,000. 

Compimento delle opere di bonificazione 
in corso di esecuzione, autorizzate da leggi 
anteriori a quella del 18 giugno 1899, n. 236. 
— Capitolo 416. Compimento delle opere 
di bonificazione delle paludi di Rocca Im-
periale (Cosenza), per memoria. 

Capitolo 417. Compimento delle opere di 
bonificazione della marina di Catanzaro 
(Catanzaro), per memoria. 

Spese generali perle bonifiche nelle Pro-
vincie calabresi. —• Capito!© 418. Indenni tà 
fisse mensili, t rasfer te e competenze diverse 
al personale di custodia delle bonifiche ed 
al personale del Genio civile in servizio-
delie bonifiche nelle provincie calabresi, 
lire 16,000. 

Capitolo 419. Stipendi al «personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche nelle provincie calabresi (Spese fisse), 
lire 10,000. 

Capitolo 420. Indenni tà fìsse mensili, 
t rasfe i te , sussidi, competenze diverse e in-
denni tà in base all 'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto ' 
del Genio civile in servizio delle bonifiche 
nelle provincie calabresi, lire 4,000. 

Capitolo 421. Assegni mensili al perso-
nale avventizio in servizio delle bonifiche 
nelle provincie calabresi (Spese fisse), l i -
re 11,000. 

Capitolo 422. Indenni tà di t rasferte , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio in servizio delle bonifiche nelle Pro-
vincie calabresi, lire 5,000. 

Capitolo 423. Spese inerent i allo studio 
di progett i per opere di bonifica, nelle pro-
vincie calabresi, dipendenti dal tes to unico 
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della legge 22 marzo 1900, n. 195, non do-
tate di stanziamento proprio in compe-
tenza. Spese casuali. Somme da prelevarsi 
dal fondo di riserva in esecuzione al di-
sposto dell'articolo 69, secondo comma della 
legge stessa, per memoria. 

Port i , spiaggie, farine fanali. — Costru-
zione di nuove opere marittime e lacuali auto-
rizzata colla legge 14 luglio 1889, n. 6280. — 
Port i di l a categoria. — Capitolo 424. Porto 
di Reggio Calabria - Ampliamento del porto 
e sistemazione di banchine, lire 144,000. 

Capitolo 425. Porto di Santa Venere -
Prolungamento del molo di difesa, per me-
moria. 

Spese dipendenti dalla legge 13 marzo 1904, 
n. 102. — Porti di l a categoria. —- Capitolo 
426. Porto di Cotrone - Riparazioni straor-
dinarie, lire 17,000. 

Spese generali per i porti nelle provincie 
calabresi. — Capitolo 427. Indennità fisse 
mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario del Genio civile in ser-
vizio delle nuove opere marittime, nelle 
provineie calabresi, lire 1,000. 

Capitolo 428. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
nuove opere marittime, nelle provincie ca-
labresi (Spese fisse), lire 5,400. 

Capitolo 429. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle nuove opere 
maritt ime nelle provincie calabresi, lire 
2,600. 

Capitolo 430. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto alle nuove opere 
maritt ime, nelle provincie Calabresi (Spese 
fisse), per memoria. 

Capitolo 431. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto alle nuove opere maritt ime 
nelle provincie Calabresi, per memoria. 

Strade ferrate. — Spese dipendenti dalla 
legge 9 luglio 1905, n. 413. — Capitolo 432. 
Costruzione delle linee Pietrafì t ta-Rogliano, 
Lagonegro-Castro villari-Spezzano Albanese 
a sezione ridotta, Cosenza Paola a sezione 
normale, lire 500,000. 

Opere dipendenti dalla legge 25 giugno 
1906, n. 255.— Capitolo 433. Costruzione 
di strade provinciali, lire 350,000. 

Capitolo 434. Strade comunali obbliga-
torie già iniziate da ultimare e sistemare, 
lire 150,000. ' 

Capitolo 435. Strade comunali occorrenti 
ad allacciare alla rete stradale i comuni e 
le frazioni di comuni ora isolati, lire 100,000. 

Capitolo 436. Strade comunali di accesso 
alle stazioni, lire 100,000. 

Capitolo437. Sistemazione idraulica mon-
tana e di pianura dei corsi d'acqua, lire 
200,000. 

Capitolo 438. Bonifiche, lire 200,000. 
Capitolo 439. Port i ed opere marit t ime, 

lire 150,000. 
Capitolo 440. Consolidamento di frane 

minacciart i abitati , lire 100,000. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Va-

leri. 
V A L E R I . I l colle di Loreto è in frana. 

Le frane minacciano non solo gli abitati , ma 
anche il santuario, che ella, onorevole mini-

. stro che lo ha visitato, sa che contiene tesori 
inestimabili accumulati da secoli, a comin-
ciare dai lavori del Sangallo fino agli ultimi 
affreschi di Maccari, e del Seitz. STel 1903 
il Governo mandò sul posto un ispettore 
delle miniere, l'ingegnere Baldassarri , se non 
erro, il quale fece pregevole e sapiente pro-
getto o relazione che presentò al Ministero, 
e che il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e gli altri competenti organi burocra-
tici hanno approvato nello stesso anno 1903. 
Ma dal 1903 ad oggi non è s tato più fa t to 
nulla per il consolidamento di quelle frane, 
che hanno anche un carattere d'urgenza, 
perchè ogni anno aumentano, e divengono 
più minacciose, non solo alle case, alle abi-
tazioni, ma anche alla basilica lauretana 
che, come ho già detto, contiene inestimabili 
tesori d 'arte . Le moltissime preoccupazioni 
quindi legittimi del comune e di tutt i i cit-
tadini crescono sempre. 

Forse il ritardo a mettere mano ai la-
vori di consolidamento di quelle frane può 
dipendere dal fat to che, avendo insistito le 
amministrazioni comunali di Loreto e di 
Recanat i per la correzione e deviazione della 
strada nazionale Loreto stazione-Loreto 
città-Archi di Recanat i , l'Ufficio del Genio 
civile ha creduto, e tecnicamente parlando 
a ragione, anche, secondo il mio avviso (sono 
modestamente tecnico anch'io), ha creduto 
dovere coordinare il progetto dei lavori per 
il consolidamento delle frane al progetto di 
deviazione e correzione della strada nazio-
nale. 

Ho creduto mio dovere qui farmi eco 
del timore che hanno quelle popolazioni, 
non solo, ma tutt i coloro che hanno il culto 
del bello e gelosi sono dei nostri tesori ar-
tistici che le frane che circondano il colle 
di Loreto abbiano a continuare senza ri-
paro il loro cammino e pregare il ministro 
che nel più breve tempo possibile veda di 
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¡ordinare i lavori necessari a consolidare il 
colle laare tano e a sistemare, nello stesso 
tempo se necessario, il t r a t to di s t rada 
nazionale Loreto stazione-Archi di Eecanat i , 
sistemazione da t an to tempo reclamata e 
necessaria per le relazioni di commercio e di 
traffico che lo s ta to presente di quella 
strada ostacola t an to . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Assicuro l 'onorevole Valeri che, nei 
limiti delle leggi vigenti, e dei mezzi dispo-
nibili... 

VALERI . I mezzi ci sono ! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

Ilici. Si t r a t t a dell 'applicazione della legge 
del 1904 per venire in soccorso dei comuni 
danneggiati dalle frane; io cercherò di ve-
nire in soccorso del comune di Loreto. Mi 
sorprende che dal 1903 non si sia venuti 
ancora ad una soluzione, il che mi fa sup-
porre che ci sieno delle gravi difficoltà di 
carattere tecnico, delle quali prenderò conto 
e sarò ben lieto se potrò dare soddisfazione 
alla domanda del comune di Loreto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni s ' in tenderà così approvato il ca-
pitolo 440 in lire 100,000. 

Capitolo 441. Sussidi per fornire di acqua 
potabile i comuni, lire 100,000. 

Spese per riparazione dei danni délVeru-
zione del Vesuvio dell'aprile 1906. (Legge 
19 luglio 1906, n. 390). — Capitolo 442. Ri-
parazione ai danni e conseguente sistema-
zione idraulica e forestale dei corsi d 'acqua 
situati nella falda meridionale del Vesuvio 
compresi f ra gli alvei Far ina e Campiteli! 
{Tabella F annessa alla legge 19 luglio 1906, 
n. 390), lire 400,000. 

Capitolo 443. Bonifica dei torrent i di 
Somma e Vesuvio - Sistemazione idraulica 
(Tabella E annessa alla legge 19 luglio 1906, 
n. 390), per memoria. 

Capitolo 444. Bonifica dei torrent i di 
Somma e Vesuvio - Sistemazione forestale 
e consolidamento delle sponde (Tabella E 
annessa alla legge 19 luglio 1906, n. 390), 
per memoria. 

Capitolo 445. Bonifica dei torrenti di 
Nola (Tabella E annessa alla legge 19 lu-
glio 1906, n. 390), lire 200,000. 

Capitolo 446. Maggiori lavori imprevisti 
per le bonifiche dei torrent i di Somma Ve-
suvio e Nola - Spese di personale, ecc. (Ta-
bella E annessa alla legge 19 luglio 1906, 
n. 390), lire 100,000. 

Porti, spiaggie, fari e fanali. — Nuove 
opere urgenti nel porto e nelle stazioni ferro-

viàrie di Genova, giusta la legge 2 agosto 1897 
n. 349 (Spesa riparti ta). — .Capitolo 447. 
Nuove opere urgenti nel porto e nelle sta-
zioni ferroviarie di Genova, lire 1,000,000. 

Costruzione di nuove opere marittime e 
lacuali autorizzate colla legge 14 luglio 1889, 
n. 6280, serie (Spese ripart i te) . — Por t i 
di l a categoria. — Capitolo 448. , Porto di 
Chioggia - Costruzione di una darsena e di 
nuovi approdi, lire 120,000. 

Capitolo 449. Por to di Castellammare di 
Stabia - Prolungamento del molo foraneo 
ed opere accessorie, lire 188,000. 

Por t i di 2a categoria, l a classe. — Capi-
tolo 450. Por to di Brindisi - Costruzione di 
nuove banchine ed escavazione straordi-
naria, lire 57,000. 

Capitolo 451. Por to di Civitavecchia -
Ampliamento e sistemazione generale del 
porto, lire 680,000. 

Capitolo 452. Por to di Livorno - Am-
pliamento della darsena e costruzione di 
banchine, lire 330,000. 

Capitolo 453. Por to di Pa lermo - Siste-
mazione del porto e bacini di carenaggio, 
lire 485,000. 

Port i di 2a ca tegor ia - 2a classe, 2a serie. — 
Capitolo 454. Por to di Por to Torres - La-
vori di completamento, lire 100,000. 

Capitolo 455. Por to di Pozzuoli - Opere 
di difesa e sistemazione, lire 142,000. 

Port i di 2a categoria - 3a classe. —•-• Ca-
pitolo 456. Porto di Amalfi - Prolunga-
mento dell 'esistente molo, lire 90,000. 

Capitolo 457. Costruzione di nuovi fari 
e fanali , lire 180,000. 

Capitolo 458. Imprevist i a termini della 
legge 14 luglio 1889, n. 6280, lire 49,850. 

Spese dipendenti dalla legge 25 febbraio 
1900, n. 56, articolo 1, lettera d, designate nella 
tabella B, annessa alla legge stessa. — Por t i 
di l a categoria. — Capitolo 459. Por to di 
Manfredonia - Costruzione di un primo 
t r a t t o di scogliera in prolungamento del 
molo esistente - Costruzione di un secondo 
t r a t t o di scogliera in direzione da greco a 
libeccio - Prosecuzione del muraglione esi-
s tente fino al faro, lire 46,000. 

Capìtolo 460. Por to di Tortoli - Com-
pletamento di scogliere di difesa foranea e 
fanale di segnalamento, lire 83,000. 

Capitolo 461. Por to di Trapani - Costru-
zione di un molo per la difesa foranea e 
scavo di roccia per la sistemazione del ca-
nale di accesso, lire 140,000. 

Porti di 2a categoria, 1A classe. - Capitolo 
462. Por to di Napoli - Costruzione di un 
an t emura l e a comple tamento delle opere fo 
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r anee e p rop r i amen te per d i fendere il po f to 
dai vent i del pr imo quad ran te - Costruzio-
ne di due capannoni per il deposi to delle 
merci , lire 780,000. 

Porti di 2a categoria, 28 classe, la serie. -
Capitolo 463. P o r t o di Bari - Ampl iamento 
della cala ta a n t i s t a n t e l 'edifìcio della regia 
dogana e. Capi taner ia di por to - Pro lunga-
mento dei pennello in scogliera presso la 
via Pizzoii - Scavo presso il secondo brac-
cio del molo foraneo - Scavo presso il ponte 
sporgente - Scavo a ridosso della scogliera 
di via Pizzoii - Scavo delle zone in te rne del 
por to , lire 190,000. 

Capitolo 464. Po r to di Por to Empedoc le 
- Consol idamento degli esis tent i moli, per 
memoria. 

Porti di 2a categoria, 2a classe, 2a serie. -
Capitolo 465. Por to di Ba r l e t t a - Scavo a 
metri 7 di p ro fond i t à del bacino in terno 
del porto - Al la rgamento e s is temazione 
della banchina del l 'ant ico molo isolato -
Al la rgamento della s t r ada di accesso al 
por to - Al la rgamento della banch ina del 
molo di_ponente - Costruzione di un pon te 
sporgente - Las t r i camen to delle banchine 
dei p rede t t i due moli, isolato e di ponen te -
Costruzione della torre e f abbr i ca to per fa-
nal is ta sulla t e s t a t a del molo di t r amon-
t a n a - Al largamento della banch ina del pri-
mo t r a t t o di ques t 'u l t imo molo - Tet to ia 
sulla banchina- del molo di ponen te per de-
posito t emporaneo delle merci - I m p i a n t o 
dei binari di a l lacciamento dal por to alla 
s tazione ferroviar ia , lire 140,000. 

Capitolo 466. Po r to di S. E e m o - Costru-
zione di un pennello or togonale al molo di 
mezzogiorno - Segna lamento della t e s t a t a 
del pennello - Comple tamento del m u r a -
gliene di difesa - Costruzione di cala te di 
accosto al molo di mezzogiorno - Pav imen-
tazione sulle calate, lire 100,000. 

Capitolo 467. Por to di Viareggio - Am-
pl iamento di una darsena, lire 37,000. 

Po r t i di 2a categoria, 3a classe. — Capi-
tolo 468. P o r t o di Eodi Costruzione di un 
p o n t e sbarcatoio, per memoria. 

Capitolo 469. Maggiori spese imprevis te 
per le opere comprese nella tabel la B an-
nessa alla legge 25 febbra io 1900, n. 56, lire 
150,000.. 

Capitolo 470. Opere diverse in altri por t i 
del Eegno , lire 56,000. 

Spese dipendenti dalla legge 13 marzo 1904, 
n. 102. — Por t i di l a categoria. — Capitolo 
471. Por to di Ancona - Opere complemen-
tar i a quelle autor izza te dalla legge 25 feb-
braio 1900, n. 56, lire 7-4,000. 

Capitolo 472. Por to di P o r t o M a u r i z i o -
P ro lungamen to del molo occidentale e co-
s t ruzione di un nuovo t r a t t o di banchina , 
lire 48,000. 

Capitolo 473. Po r to San to S te fano - Co-
struzione di una scogliera, lire 19,000. 

Capitolo 474. Po r to di Siracusa - Costru-
zione ed a r r edamen to di banchine, lire65,000. 

Capitolo 475. Po r to di Venezia - Siste-
mazione e segnalamento del por to di Lido 
— Ampl iamento ed a r r edamen to delle ban-
chine - I m p i a n t i ferioviari , lire 430,000. 

P o r t i di 2a categoria , l a classe. —• Capi-
tolo 476. P o r t o di Brindisi - Escavaz ione 
s t raord inar ia - Costruzione di scogliera e 
di banch ine con re la t ivo a r redamento , lire 
168,600. 

Capitolo 477. P o r t o di Cagliari - Pro lun-
gamento del molo di ponente , costruzione 
di banchine e r icostruzione di alcuni t r a t t i 
delle esistenti , lire 52,000. 

Capitolo 478. Por to di Catania - Ripa-
razioni s t raord inar ie - Sis temazione del nuo-
vo por to e r a f fo rzamento del molo di d i f e s a -
Nuova opera di difesaf oranea - Ar redamen to 
di banchine, lire 168,000. 

Capitolo 479. P o r t o di Livorno - Am-
pl iamento della d a r s e n a - E s c a v a z i o n e s t raor-
dinaria - Acquis to dal comune di Livorno 
di magazzini di deposi to esistenti sulla diga 
ret t i l inea, lire 75,000. 

Capitolo 480. Por to di Messina - Costru-
zione di banchine e ricostruzione di un t r a t t o 
delle esistenti - Formaz ione di piazzali e 
impian to di binar i - Escavazione e s is te-
mazione dei bassi fondi , per memoria. 

Capitolo 481. Po r to di Napoli - Amplia-
mento e s is temazione del pon te trapezoi-
dale - I m p i a n t o di gru - I m p i a n t o di due 
scali da costruzioni nava l i - Al la rgamento 
e s is temazione del molo orientale - Costru-
zioni di due pont i girevoli sulla bocca sus-
sidiaria della darsena dei bacini da care-
naggio, lire 570,000. 

Por t i di 2a categoria, 2a classe, l a serie. 
— Capitolo 482. Por to di Bari - Costru-
zione, s is temazione ed a r r edamen to di ban-
chine - Al lacciamento della fer rovia col 
por to - Costruzione di un p iano incl inato 
per il t iro a t e r ra delle barche - Pennello 
alla p u n t a di San Cata ldo e s is temazione 
della omonima spiaggia, lire 95,000. 

Capitolo 483. P o r t o di Rio M a r i n a - O p e r e 
di difesa e s is temazione de l l ' approdo, lire 
97,000. 

Por t i di 2a categoria, 2a classe, 2a serie. 
— Capitolo 484. Por to di F iumic ino - P r o -
l ungamen to dei moli, lire 30,000. 
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Capitolo 485. Porto di Licata - Opere 
complementari a quelle autorizzate dalla 
legge 2 luglio 1896, n. 301, lire 95,000. 

Capitolo 486. Porto di Marsala - Pro-
lungamento del molo occidentale, lire 48,000. 

Capitolo 487. Porto di Molletta - Am-
pliamento della banchina del molo di San 
Michele - Costruzione di un altro piano in-
clinato per il tiro a terra delle barche - Eo-
bustamento del molo foraneo - Lastrica-
mento di piazzali di deposito, lire 77,000. 

Capitolo 488. Porto di Oneglia - Pro-
lungamento della banchina settentrionale e 
costruzione di uno scalo di alaggio, lire 
26,000. 

Capitolo 489. Porto di Riposto - Costru-
zione di un molo e di un pennello, lire 95,000. 

Capitolo 490. Porto di San Remo - Pro-
lungamento del molo di mezzogiorno, lire 
95,000. 

Capitolo 491. Porto di Termini Imerese 
- Prolungamento del molo e costruzione di 
una banchina, per memoria. 

Porti di 2a categoria, 3a classe. — Capi-
tolo 492. Porto di Anzio - Prolungamento 
del molo, per memoria. 

Capitolo 493. Porto di Monopoli - Costru-
zione del molo di tramontana, lire 110,000. 

Capitolo 494. Porto di Sciacca - Costru-
zione del molo di ponente e della banchina 
di levante, lire 95,000. 

Capitolo 495. Maggiori spese impreviste 
per le opere autorizzate dalla legge 13 mar-
zo 1904, n. 102, e per quelle autorizzate 
dalle leggi 14 luglio 1889, n. 6280; 25 feb-
braio 1900, n. 56; 20 giugno 1901, n. 292, e 
19 gennaio 1902, n. 275, lire 147,700. 

Capitolo 496. Eventuali riparazioni stra-
ordinarie alle opeie marittime esìstenti, lire 
95,000. 

Capitolo 497. Opere diverse in altri porti 
del Regno, lire 66,000. 

Spese dipendenti dalia legge 8 luglio 1904, 
n. 351. — Capitolo 498. Porto di Napoli -
Ampliamento e sistemazione del porto, lire 
1 ,000 ,000 . 

Spese dipendenti dalla legge 14 maggio 
1906, n. 198. — Capitolo 499. Porto di Torre 
Annunziata - Ampliamento della banchina, 
lire 150,000. 

(Spese non superiori a lire 30,000 in-
scritte in bilancio in virtù dell'articolo 34 
della legge di contabilità generale). — Ca-
pitolo 500. Aumenti e miglioramenti delle 
grue e degli ormeggi e tonneggi, lire 20,000. 

Capitolo 501. Lavori eventuali per i quali 
manca o è deficiente il fondo inscritto in 
bilancio, nei limiti di lire 30,000, l ire20,000. 

Capitolo 502. Rinnovazione di apparecchi, 
ampliamento dell' illuminazione sulle calate 
dei porti e forniture diverse, lire 18,000. 

Capitolo 503. Costruzione e migliora-
mento di vie di accesso ai fari, lire 14,000. 

Capitolo 504. Ampliamento e sistema-* 
zione di fabbricati dei fari, lire 18,000. 

Concorsi e sussidi per opere marittime. — 
Capitolo 505. Sussidi per opere ai porti di 
4a classe e per conservazione di spiaggie 
(articolo 321 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F e articolo 39 del testo 
unico della legge sui porti e fari, approvato 
con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095), 
lire 55,000. 

Capitolo 506. Concorso dello Stato per 
opere straordinarie nei porti di quarta classe 
di 2a .categoria (articolo 23 del testo unico 
della legge sui porti e fari, approvato con re-
gio decreto 2 aprile 1885, n. 3095), lire 25,000. 

Spese generali per i porti e pei fari. — 
Capitolo 507. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio delle 
nuove opere marittime, lire 57,000. 

Capitolo 508. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
nuove opere marittime (Spese fisse), lire 
227,500. 

Capitolo 509. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all'articolo 11 della legge 3 mar-
zo .1904, n. 66, al personale aggiunto del 
Genio civile in servizio delle nuove opere 
marittime, lire 27,000. 

Capitolo 510. Assegni .mensili al perso-
nale avventizio addetto alle nuove opere 
marittime (Spese fisse), lire 5,500. 

Capitolo 511. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto alle nuove opere maritti-
me, lire 5,500. 

Capitolo .512. Studio di progetti per 
opere non ancora autorizzate da leggi -
Spese di stampa e causali pel servizio ma-
rittimo, lire 18,000. 

Strade ferrate. — (Spese non superiori a 
lire 30,000 inscritte in bilancio in virtù del-
l'articolo 34 della legge di contabilità gene-
rale). — Capitolo 513. Studi relativi a pro-
getti di nuove strade ferrate, lire 30,000. 

Assegnazione di un fondo di riserva. — 
Capitolo 514. Assegnazione per un fondo di 
riserva per maggiori stanziamenti relativi 
a spese autorizzate da leggi precedenti o 
dalla legge 30 giugno 1904, n. 293 e per 
eventuali nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme non ecce-
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denti lire 30,000 e con leggi speciali per 
somme superiori, lire 1,787,502.86. 

Categoria l i . Spese di costruzione di strade 
ferrate. — Capitolo 515. Costruzione del 
tronco di ferrovia da Spilimbergo a Ge-
mona (art. 6, lett. a, della legge 9 luglio 
1905, n, 41.3), per memoria. 

Capitolo 516. Costruzione del tronco di 
ferrovia da Poggio Rusco a Verona (art. 6, 
lett. &, della legge 9 luglio 1905, n. 413), per 
memoria. 

Capitolo 517. Costruzione delle ferrovie 
complementari a sezione r idotta della Si-
cilia, comprese le diramazioni Bivio-Filaga-
Prizzi-Palazzo Adriano e Belia Aidone (ar-
ticolo 6, lett . d, della legge 9 luglio 19Ó5, 
n. 413), per memoria. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tasca. 
TASCA. Arrivo un po' in ritardo, ma 

sempre in tempo per dichiararmi insoddi-
sfat to per le risposte date dall'onorevole 
ministro all'onorevole Fili-Astolfoneintorno 
al ri tardo della esecuzione delle ferrovie 
complementari in Sicilia. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
lia detto come una delle ragioni del r i tardo, 
anzi una delle principali di esse, stia nelle 
difficoltà tecniche che si sarebbero incon-
tra te ; ma l'onorevole ministro non può 
ignorare il cospicuo aiuto che fu dato a 
coloro che hanno - dovuto studiare le va-
rianti ai progetti già eseguiti dalla compa-
gnia sicula. che il Governo h^ acquistati 
per 250,000 lire e che non erano soltanto 
progetti di massima, ma erano veri progetti 
di dettaglio. 

Io non sono un tecnico, ma sono invece 
uno di quei disgraziati costretti ad at tra-
versare parecchie volte all 'anno quelle lo-
calità senza ferrovie, e posso assicurare 
l'onorevole ministro che il tronco di 11 chi-
lometri da Castelvetrano a Scimunite non 
presenta nessuna difficoltà tecnica; non vi 
è un ponte, non vi è .tunnel non vi è nessuna 
opera d'arte da costruire ; ma ciò non 
ostante il tronco è stato studiato, disappro-
vato e r is tudiato per ben tre volte prima 
di ottenere l 'approvazione superiore. Ciò di-
mostra che il r i tardo è dovuto a ben altro... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. A che % Quale è la causa del r i tardo 
secondo lei ? 

TASCA. È dovuto a quello che già ebbi 
l 'onore di dichiarare quando si è discussa 
la legge sulle ferrovie complementari, cioè, 
al fa t to che manca il personale sufficiente 

ed adatto, perchè quel personale è s ta to 
reclutato f ra gli studenti di matematica di 
6° anno e non ha fa t to buona prova. 

GIANTURCO, ministro, dei lavori pub-
blici. Mi trovi lei il personale o mi sugge-
risca il mezzo di trovarlo. 

TASCA. Certamente io non ne posso sug-
gerire nessuno, ma è anche certo che il Go-
verno ha agito con molta leggerezza ren-
dendo vane le speranze di quelle popola-
zioni... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Aspetti f ra cinque anni, ne riparlere-
mo allora. 

TASCA. ...ed intanto non si è appal ta to 
un chilometro di ferrovia. Ad ogni modo 
faccio presente al Governo il desiderio le-
gittimo di quelle popolazioni, quello, cioè, 
che per quanto è possibile siano avvici-
nat i i centri abitati alle stazioni ferroviarie. 
Anche su questo argomento l'onorevole mi-
nistro, quando si discusse il disegno di legge, 
ebbe ad affermare una cosa giustissima, cioè, 
che lo scartamento ridotto se ha il vantaggio 
della celerità può avere anche il vantaggio di 
avvicinare i centri alle stazioni; però mi pare 
che ciò nella pratica non si avveri; prova 
ne sia il comune di Mentì, il quale comune 
(non vengo a dire queste cose per blandizie 
elettorali verso i comuni del mio collegio), 
è uno dei pochi del collegio che ha cercato 
da sè di uscire dalla crisi terribile e co-
lossale che ha soffocato tu t te le proprietà rn 
quei paesi; che ha ricostituiti i suoi vigneti 
e che ha a poca distanza un porto, uno di quei 
porti che però voi non considererete; per-
chè non ha un nome di un santo (Oooìi! - Ru-
mori). Non è il caso di questi rumori; i quali 
non valgono nulla per la semplice ragione 
che dirò; non ha il nome di un santo, non 
lo dico per sollevare una questione che non 
c'entra, ma perchè non ha un santo pro-
te t tore in qualche sottosegretario di Sta-
to, come taluni di quei porti che sono an-
noverati come porti di rifugio nell 'Adria-
tico. È in questo senso che dicevo che non 
ha un nome di un santo. 
• Ad ogni modo continuo, onorevole mi-

nistro, e vi dico che il comune ha un porto 
a poca distanza e le stazioni saranno così 
stabilite : la stazione di Menfì sarà a due 
chilometri dall 'abitato e quella che si de-
nominerà di Porto Paolo sarà ad un chilo-
metro dall 'abitato. In tal modo quei disgra-
ziati abitanti dovranno caricare lóloro merci 
sugli animali per portarle alla stazione di 
Melfi e percorrere t re chilometri, scaricarle 
e ricaricarle nuovamente per portarle al 
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p o r t o . Questo non mi pare cosa seria, nè 
mi pare che così si faccia il vantaggio ài 
q u e l l e popolazioni, le quali non è da mera-
v i g l i a r e se poi si agitano, o per lo meno 
ge non l 'abbiano ancora fatto. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Ilici. Lasci stare questi buoni consigli. 

IASCA. Acl ogni modo quello che noi 
richiediamo una buona volta è che si ini-
zino questi lavori. 

I ministri ogni tanto si recano in Sicilia 
con propositi piuttosto buccolici, ma se ne 
stanno sulle coste e non percorrono l'in-
terno; se si volessero dare la pena di an-
dare nell'interno e di vedere che, per esem-, 
pio, nella provincia di Girgenti, per recarsi 
dal capoluogo del circondario al capoluogo 
della provincia, bisogna percorrere sedici ore 
di diligenza e che se si vuolfare il viaggio in 
maniera meno faticosa, bisogna impiegare 
tanto tempo quanto si impiega da E o m a 
a Parigi, molto probabilmente avrebbero 
maggiore considerazione per noi e per le 
nostre regioni. 

So che i grandi idealisti parlano di in-
teressi elettorali ; se si fosse t ra t ta to di in-
teresse elettorale sarebbe stato da molto 
tempo appoggiato; che non sia un inte-
resse elettorale emerge da questo fat to che 
ancora i nostri voti non sono stati esau-
diti. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

GLANTURCO. ministro dei lavori pub-
blici. Veramente mi pare che i banchett i si-
ciliani non abbiano fatto ingrassare il mio 
collega dell'agricoltura. 

COOOO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non ne ho accet tato 
nessuno... 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ed in quanto ai santi protettori dei 
porti, vedrà a suo tempo l'onorevole Tasca 
elle qui parlare di santi è assolutamente 
inopportuno, perchè anche per quel porto cui 
egli allude si è preceduto con quell'impar-
zialità che è doverosa a chi ha la respon-
sabilità del potere e che è propria del Mi-
nistero. 

Se qualcuno desidera che si affretti 
quella discussione è proprio il Ministero. 

Veniamo più propriamente al tema delle 
ferrovie. 

Io credevo veramente di aver bene me-
ritato dall'onorevole Tasca, perchè altre 
volte, siccome mi espresse il desiderio che 
fosse sollecitamente impiantato l'ufficio, io 

mi affrettai ad impiantarlo nei termini vo-
luti dalla legge che ordinò l'esecuzione delle 
ferrovie complementari; ma purtroppo non 
sono riuscito a meritarmi neppure la sua 
fiducia. Se però non ho meritato la sua fi-
ducia, spero di non meritare la sfiducia 
della Camera, e non dico altro. 

L'onorevole Tasca dice : badate che ave-
vate i progetti belli e pronti e ciò nono-
stante sono passati tanti mesi (la legge fu 
votata nel giugno dell 'anno scorso), e non 
sono stat i ancora banditi gli incanti. 

Ora l'onorevole Tasca deve comprendere 
bene che appunto perchè vi erano quei pro-
getti di massima si è potuto metter mano 
ai progetti definitivi, e farli approvare dal 
Consiglio superiore, perchè sarebbe stato ve-
ramente strano che si fosse potuto, met-
tendo mano nel mese di settembre, oggi 
portare i progetti di una rete ferroviaria 
complementare sicula così ampia come 
quella che stiamo discutendo. 

È naturale che appunto perchè vi erano 
progetti di massima sufficientemente stu-
diati, per quanto di larga massima, abbia-
mo potuto far approvare dal Consiglio su-
periore quasi tutti i progetti definitivi delle 
linee siciliane. Altrimenti di questi miracoli 
non ne faccio io, e non ne ha fa t to mai 
nessuno dei miei predecessori. 

In ogni modo è bene che l 'onorevole Ta-
sca sappia che i progetti sono stati studiati ac-
curatissimamente proprio con quel tale pro-
gramma che io svolsi qui nella discussione 
della legge per le ferrovie sicule, che si sta 
attuando; che, poiché la legge ha voluto lo 
scartamento ridotto (e lo ha voluto non per 
ragioni di gretta economia soltanto, ma per 
rendere possibile di avvicinare agli abitat i 
le stazioni ferroviarie, ciò che, come è noto, 
lo scartamento ridotto permette di fare as-
sai meglio che conio scartamento ordinario) 
io ho secondato il desiderio espressomi au-
torevolmente dall'amico Einocchiaro-Aprile 
in quella occasione, e ho mantenuto la pa-
rola che in quella occasione ho dato, circa 
quella tale variante di Menfì che si-duole di 
avere la stazione a due chilometri di di-
stanza. Quando penso che la mia c i t tà na-
tale l 'ha a 14 chilometri. . . Ma ciò non ostante 
anche quella variante è in studio presso la 
Direzione generale delle ferrovie dello S ta to 
per vedere se sia possibile avvicinarsi di più 
al l 'abitato di Menfi. 

Come vede l'onorevole Tasca, prima an-
cora che egli portasse le sue doglianze alla 
Camera, il desiderio di quelle popolazioni 
è stato tenuto presente. Ma se difficoltà 
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tecniche ai oppor ranno , è inut i le che le po-
polazioni si ribellino: non vale la ribell ione 
contro le condizioni topograf iche e contro 
la n a t u r a . 

In quan to poi alla lentezza del Governo 
nel procedere agli appal t i , io ho già de t t o 
al l 'onorevole Fil ì -Astolfone che, compilat i 
i p roget t i approva t i dal Consiglio super iore 
con la maggiore r ap id i t à possibile, si s ta 
p rovvedendo alle espropriazioni . Ma per 
quella l inea poi (veda, è ve ramente s t raor-
dinario : sono proprio gli ingra t i quelli che 
hanno la maggior f o r t u n a ) propr io per 
quella linea r a c c o m a n d a t a dal l 'onorevole 
Tasca, cioè la l inea Castel ve t rano-Sel inunte , 
io ho già au tor izza to le ,as te , di guisa che 
t r a poco si procederà agli incan t i per la 
esecuzione efficace e p r o n t a della linea che 
gli s ta " tanto a cuore. 

Credo dopo ciò di avere d imos t ra to che 
le mie parole de t te t e s té al l 'onorevole Filì-
Astolfone t rovano piena confe rma nei fa t t i , 
e non credo che al tr i p o t r à me t t e r e zelo 
maggiore di quello che io abb ia usa to , le-
gato come sono dai vincoli del più cos tan te 
affet to , per quan to non abbia b a n c h e t t a t o 
in Sicilia, a quelle popolazioni che sono 
s t a t e i ndubb i amen te per lungo t e m p o t r a -
scura te . Ma del r i t a rdo ne l l ' appagare i loro 
voti, f r ancamen te , io non mi sento in nes-
suna maniera responsabile. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Così r imane a p p r o v a t o 
questo capitolo 517. 

Capitolo 518. Costruzione del t ronco fer-
roviar io di congiunzione della s tazione di 
Tras tevere con la linea Roma-Pisa e quindi 
con la s tazione cent ra le di R o m a - T e r m i n i 
(Legge 24 dicembre 1903, n. 501), lire 
1,200,000. 

Capitolo 519. Comple tamento della fer-
rovia da Cuneo a Venti miglia (Articolo 1, 
l e t t e ra l, della legge 30 giugno 1904, n. 293), 
lire 4,000,000. 

Capitolo 520. Costruzione del t ronco dal 
fiume Amaseno a F o r m i a che f a pa r t e della 
fer rovia d i re t t i ss ima Roma-N"apoli e serve 
pure a congiungere le linee Vel le t r i -Ter ra -
cina e Gae t a -Spa ran i se (Articolo 1, l e t t e ra m, 
della legge 30 giugno 1904, n. 293), lire 
4,000,000. 

Capitolo 521. Costruzione della fe r rovia 
San t 'Arcange lo -Urb ino (Legge 9 luglio 1905, 
n. 413), lire 1,000,000. 

Categoria I l i . Movimento di capitali. — 
Anticipazioni a provincie e comuni. — Capi-
tolo 522. Ant ic ipazione della quo ta spet-
t a n t e alla provincia di R o m a sulla spesa 
dei lavori per la s is temazione del Tevere 
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(Legge 2 luglio 1890, n. 6936, modificata-
dalie leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 feb-
braio 1900, n. 56) (Spesa ripartita), lire 
217,250. 

Categoria IV . Partite di giro. — Capi-
tolo 523. F i t t o di beni demanial i des t ina t i 
ad uso od in servizio di amminis t raz ion i 
governat ive , lire 375,899.16. 

Capitolo 524. Somme corr ispondent i ai 
pagamen t i da disporre per le opere s t raor-
dinarie di bonif icamento da r imborsars i al 
Tesoro mediante -pre levamento dal conto 
corrente con la Cassa dei depòsit i e prest i t i 
(Articoli 67 e 68 del tes to unico della legge 
sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195), 
lire 10,744,657.14. 

Riassunto per t i toli . — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generaìi , lire 7,251,700. 

Debi to vitalizio, lire 2,043,000. 
S t rade , lire 6,449,000. 
Acque —- Opere idraul iche di l a e 2a ca-

tegoria, lire 7,357,400. 
Bonifiche, lire 204,400. 
Por t i , spiaggie, fari e fanali , lire 6,729,900. 
S t rade fe r ra te , lire 8,500. 
Totale della categoria pr ima della p a r t e 

ordinaria , lire 30,043,900. 
Titolo I I . Spesa strordinaria. — Catego-

ria I . Spese effettive. — Spese generali, lire 
861,800. 

Opere in Roma, lire 8,982,750. 
Opere varie, lire 1,216,190. 
S t rade : Lavori di s is temazione non su-

periori a lire 30,000, l ire 37,000. 
Lavori per s is temazione e migl ioramento, 

lire 1,396,000. 
Riparazioni s t raordinar ie , lire 300,000. 
Costruzioni, lire 3,404,000. 
Sussidi s t raordinar i , lire 2,800,000. 
Acque, lire 5,268,500. 
Opere idraul iche di 3a, 4a e 5a categoria, 

lire 800,000. 
Spese comuni ad acque e -strade, lire 

1,825,000. 
Bonifiche, lire 9,869,657.14. 
Sis temazione idraulica dell'isola di Sar-

degna, lire 537,500. 
Acquedot to Pugliese e s i lvicul tura del 

Sei e, lire 3,100,000. 
Opere nella provincia di Basilicata. — La-

vori di s is temazione e migl ioramento di 
s t r ade e pont i nazionali , lire 4,000. 

Lavor i per la costruzione di s t rade e 
pon t i nazionali e di s t r ade provincial i sov-
venu te dallo Sta to , lire 886,000. 

Bonifiche, lire 220,000. 
Opere d ipendent i dalla legge 31 marzo 

1904, n. 145, lire 2,295,000. 

—• 14342 — 
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Opere nelle provinole Calabresi. — La-
vori di s i s temazione e mig l io ramento di 
strade e pont i nazionali , l ire 358,000. 

Lavor i per la cos t ruz ione di s t r a d e e 
ponti nazional i e di s t r ade provincia l i sov-
venute dallo S ta to , lire 1,313,600. 

Bonifiche, lire 680,000. 
Por t i , spiaggie, fari e fanal i , lire 170,000. 
S t rade f e r r a t e , lire 500,000. 
Opere d ipenden t i dal la legge 25 giugno 

1902, n. 255, l ire 1,450,000. 
Spese di r iparaz ione ai dann i del Vesu-

vio, lire 700,000. 
Po r t i , spiagge, fa r i e fanal i , lire 9,645,050. 
S t r ade fe r ra te , lire 30,000. 
Assegnazione per un fondo di r i serva , 

lire 1,787,502,86. 
Totale della ca tegor ia p r ima della p a r t e 

s t raord inar ia , lire 60,437,550. 
Categoria I I . — Spese di costruzione di 

Strade ferrate, lire 10,200,000. 
Categor ia I I I . — Movimento di capitali, 

lire 217,250. 
Tota le del t i tolo I I (Spesa straordinaria), 

lire 70,854,800. 
Totale delle spese reali (ordinarie e s t raor-

dinarie) , lire 100.898,700. 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 

11,120,556.30. 
R i a s s u n t o per c a t e g o r i e . — Categoria I . 

Spese ef fe t t ive (Parte ordinaria e straordina-
ria), l ire 90,481,450. 

Categoria I I . — Costruzione di s t r ade fer-
r a t e (Parte straordinaria), lire 10,200,000. 

Categoria I I I . — Movimento di capi ta l i 
(Parte straordinaria), lire 217,250. 

Totale spese reali , lire 100,898,700. 
Categoria IV . — P a r t i t e di giro, lire 

11,120,556.30 
Totale generale, lire 112,019,256.30. 
Si dà l e t t u r a ora de l l ' appendice al bi-

lancio dei lavori pubbl ic i , cioè del bi lancio 
di previs ione delle ferrovie dello S t a t o per 
l 'esercizio finanziario 1907-1908. * 

Stato di previsione delVentrata. — Parte 
ordinaria. — Capitolo 1. P r o d o t t i del t r a f -
fico : 

a) Viaggiator i , lire 156,500,000. 
al)is) Viaggi dei membr i del Par la -

men to , lire 862,000. 
&) Bagagl i e cani, lire 8,500,000. 
c) Merci a g rande velocità, lire23,500,000. 
d) Merci a piccola veloci tà accelerata , 

lire 18,500,000. 
e) Merci a piccola veloci tà ord inar ia , 

lire 203,000,000. 

Capitolo 2. I n t r o i t i d ivers i del traffico, 
l ire 5,538,000. 

Capi to lo3 . P r o d o t t i ind i re t t i , lirel,600,000. 
Capitolo 4. I n t r o i t i a r imborso di spesa, 

lire 10,000,000. 
Capitolo 5. Noli a t t iv i , per memoria. 
Capitolo 6. P roven t i della vend i t a di ma-

ter ial i fuor i d 'uso p roven ien t i da l l ' a rma-
men to e dai rotabi l i , lire 4,000,000. 

Capitolo 7. P r o d o t t i p roven ien t i dai la-
vori in conto pa t r imonia l i , 2,360,000. 

Parte straordinaria. — Capitolo 8. Sov-
venzioni del Tesoro per lavori e p rovv i s t e 
di mater ia le ro tab i le (art icolo 1 della legge 
19 apri le 1906, n. 127), lire 94,000,000. 

Capitolo 9. P r o v e n t i della vendi ta a for-
ma di legge di aree, rel i t t i e costruzioni, 
per memoria. 

Capitolo 10. P r e l e v a m e n t i delle somme 
depos i ta te al Tesoro per f o n d o di r i serva 
(articolo 12 della legge 22 apri le 1905, nu-
mero 137), per memoria. 

Capitolo 11. Ministero dei lavor i pubbl ic i . 
R imborso spese per s tudi , dir igenza e sor-
vegl ianza delle cost ruzioni di cui a l l ' a r t i 
colo 23 della legge 22 apri le 1905, n. 137, 
lire 1,000,000. 

Partite di giro. — Capitolo 12. Approv-
v ig ionament i . F o r n i t u r e f a t t e alle s tazioni , 
ai deposit i , alle officine, alle linee, ecc., lire 
125,000,000. 

Capitolò 13. Officine. Lavor i eseguit i per 
conto dei va r i servizi, lire 72,000,000. 

Capitolo 14. Sovvenzione del tesoro in 
conto corrente con tab i l i t à speciali per mag-
giore dotaz ione di magazzino (articolo 8 
della legge 22 apri le 1905, n. 137), per me-
moria. 

Capitolo 15. I m p o s t a erar ia le sui t ra -
spor t i , lire 29,250,000. 

Capi tolo 16. S o v r i m p o s t a erariale a fa-
vore degli I s t i t u t i di p rev idenza , lire 
7,950,000. 

Tota le generale de l l ' en t ra ta , lire 
763,560,000. 

Stato di previsione della spesa. — Parte or-
dinaria. — Capitolo 1. Spese della Direzione 
generale coi servizi centra l i ed uffici dipen-
dent i : 

Personale , lire 19,400,000. 
Spese diverse, lire 2,140,000. 
Capitolo 2. Spese generali : 
I m p o s t e e tasse, lire 2,100,000. 
Con t r ibu to I s t i t u t i di p rev idenza , lire 

11,700,000. 
Spese diverse, l i re 5,000,000. 
Gestione dei magazzini dell ' economato : 
Personale , lire 3,200,000. 
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Spese diverse, lire 110,000. 
Capitolo 3. Spese servizio mantenimento 

e sorveglianza : 
Personale, lire 33,550,000. 
Lavori ed accessori, lire 15,500,000. 
Capitolo 4. Spese servizio trazione ed 

officine: 
Personale, lire 31,550.00 0. 
Combustibile per locomotive, 44,480,000 

lire. 
Manutenzione materiale rotabile ed ac-

cessorie, lire 43,920,000. 
Capitolo 5. Spese servizio movimento e 

traffico: 
Personale, lire 69,975,000. 
Spese accessorie, lire 16,985,000. 
Capitolo 6. Spese per la navigazione 

dello s t re t to di Messina : 
Personale, lire 185,000. 
Combustibile, lire 120,000. 
Spese diverse, lire 85,000. 
Capitolo 7. Noli passivi, lire 500,000. 
Capitolo 8. Rinnovamento del materiale 

rotabile della par te metallica degli arma-
menti e manutenzione s t raordinar ia delle 
linee, lire 25,000,000. 

Det te da sostenersi col ricavo del ma-
teriale fuori d'uso, lire 4,000,000. 

Capitolo 9. Spese di migliorie da soste-
nersi a carico dell'esercizio (Legge 19 aprile 
1906, n. 127), lire 6,000,000. 

Det te da sostenersi col ricavo della ven-
dita di materiale fuori d'uso, lire 2,360,000. 

Capitolo 10. Annuali tà dovuta al tesoro 
per interessi ed ammor tamen to del valore 
del materiale rotabile e d'esercizio con-
segnato alle ferrovie di S t a t o , lire 
22,747,589.80. 

Capitolo 11. Annualità dovuta al tesoro 
per interessi ed ammor tamento del valore 
degli approvvigionamenti di magazzino, lire 
2,400,000. 

Capitolo 12. Annual i tà dovuta al tesoro 
per interessi ed ammor tamen to a calcolo 
delle somme fornite dal tesoro nel primo 
biennio e da fornire nel terzo anno per 
spese patrimoniali , lire 4,252,410.20. 

Capitolo 13. Rimborso al Tesoro degl'in-
teressi corrisposti alle Società già esercenti 
le reti ferroviarie Mediterranea-Adriatica e 
Sicula, sulle somme loro pagate dopo il 1° lu-
glio 1905, lire 500,000. 

Capitolo 14. Fondo di riserva (2 per 
cento dei prodot t i del traffico) articolo 12 
della legge 22 aprile 1905, n, 137, lire 
8,328,000. 

Capitolo 15. Quota spe t tan te ai conces-
sionari delle ferrovie, delle quali lo S ta to è 

comproprietario e di quelle concesse alla 
industr ia privata, lire 10,490,000. 

Capitolo 16. Prodot t i net t i dell'esercizio 
da versare al Tesoro, lire 47,782,000. 

Parte straordinaria. — Capitolo 17. Spese 
per lavori e provviste di materiale rotabile 
per sopperire alle deficienze al 1° luglio 1905 
e per far f ronte a l l ' aumento del traffico, 
lire 94,000,000. 

Capitolo 18. Spese in aumento patr imo-
niale da sostenersi coi proventi della ven-
di ta a forma di legge di aree, relitti e co-
struzioni, per memoria. 

Capitolo 19. Spese impreviste a carico 
del fondo di riserva, per memoria. 

Capitolo 20. Spese per studi, dirigenza e 
sorveglianza delle costruzioni, lire 1,000,000. 

Partite di giro. — Capitolo 21. Approv-
vigionamenti - Materie di primo acquisto 
o rest i tui te al magazzino, lire 125,000,000. 

Capitolo 22. Officine - Mano d'opera, 
materie d' impiego ed altre spese delle of-
ficine, lire 72,000,000. 

Capitolo 23. Spese per eccedenze di do-
tazione di magazzino (articolo: 8 della legge 
22 aprile 1905, n. 137) per memoria. 

Capitolo 24. Impos ta erariale sui t ra-
sporti, lire 29,250,000. 

Capitolo 25. Sovrimposta erariale a fa-
vore degli I s t i tu t i di previdenza, 7,950,000 
lire. 

Totale generale della spesa, 763,560,000 
lire. 

Veniamo ora agli articoli. 

Art . 1. 

Il Governo del E e è autorizzato fa far 
pagare le spese ordinarie e s t raordinar ie 
del Ministero dei lavori pubblici per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio . 1907 al 30 
giugno 1908, in conformità dello s ta to di 
previsione annesso alla presente legge. 

(È" approvato). 

Art . 2. 

Il prelevamento della maggiore spesa 
per il personale del l 'Amministrazione cen-
trale e del Genio civile di cui all 'articolo 2 
della legge 8 luglio 1906, n. 304, è stabilito 
per l'esercizio finanziario 1907-908 nel mo-
do seguente: 

Capitolo 77. « Assegni mensili al perso-
nale s traordinario ed avventizio addet to al 
servizio generale (Spese fisse) » L. 19,000 

Capitolo 221. « Imprevis t i e 
maggiori spese per le costruzioni 

Da riportarsi . . . L. 19,000 



Atti !yar!rr™> 14345 Carriera dei D eputatt 
L E G I S L A T U R A X X Ì I 1~ S E S S I O N E DISCTJSSIOJS1 TOKNAT\ DEL 1 8 MAGGIO 1 9 0 7 

Riporto . . . L. 19,000 
stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 
1883 » » 200,000 

Capitolo 314. «Fondo di ri-
serva per provvedere alle spese 
indicate alle lettere a), b), c), 
d), e) dell'articolo 66 del testo 
unico della legge 22 marzo 1900, 
n. 195 e ad altre spese neces-
sarie per le opere di bonifica in 
base al disposto dell'articolo 69, 
secondo comma, della legge 
stessa » » 345,000 

Capitolo 495. « Maggiori spe-
se impreviste per le opere au-
torizzate dalla legge 13 marzo 
1904, n. 102, e per quelle auto-
rizzate dalle leggi 14 luglio 1889, 
n. 6280; 25 febbraio 1900, n. 56; 
20 giugno 1901, n. 292 e 19 gen-
naio 1902, n.275 » » 2,300 

Fondi delle Calabrie. — Ca-
pitolo 403. « Imprevisti e mag-
giori spese per le costruzioni 
stradali nelle provincie calabresi 
dipendenti dalle varie leggi e-
manate dal 1862 al 1883 » lire 
158,400. 

Capitolo 415. « Fondo di ri-
serva per provvedere alle spese 
indicate alle lettere a), b), c), d), 
e) dell'articolo 66 del testo u-
nico della legge 22 marzo 1900, 
n.195, e ad altre spese necessarie 
per le opere di bonifica nelle 
Provincie calabresi, in base al 
disposto dell'articolo 69,secondo 
comma, della legge stessa », lire 
20,000 » 178,400 

Fondi delle opere idrauliche. 
Capitolo 239. « Lavori di ri-

parazione e sistemazione delle 
opere idrauliche di l a categoria 
(articolo 2, lettera a, della legge 
21 giugno 1906, n. 238) », lire 
36,500. 

Capitolo 241. « Lavori di ri-
parazione e sistemazione delle 
opere idrauliche di 2a categoria 
(articolo 2, lettera a, della legge 
21 giugno 1906, n. 238) », lire 
90,000 » 126,500 

Totale delle diminuzioni L. 871,200 

(È approvato). 

Art. 3. 

Lo stanziamento del capitolo dello stato 
di previsione riguardante il contributo an-
nuo dello Stato a favore del Consorzio au-
tonomo del porto di Genova, potrà essere 
aumentato d'ora innanzi mediante decreto 
del Ministero del tesoro, di quanto occorra 
per ] ortare il contributo stesso alla misura 
prescritta dall'articolo 13 della legge 12 feb-
braio 1903, n. 50, in ragione dell'accertato 
tonnellaggio del porto medesimo. 

(È approvato). 

Art. 4. 

A termini dell'articolo 6 della legge 13 
marzo 1904, n. 102. sono approvate le se-
guenti convenzioni stipulate fra il Ministero 
dei lavori pubblici ed i comuni di Messina 
e Bari, rispettivamente in data 28 febbraio 
e 9 giugno 1906, per la sollecita esecuzione 
dei lavori nei rispettivi porti, compresi nella 
tabella annessa alla predetta legge. 

Si darà ora lettura delle convenzioni che 
fanno parte integrante di questo articolo. 

N. 70 di Repertorio. 

Convenzione fra il Ministero dei lavori pub-
blici ed il Comune di Bari, relativa al-
l'1 anticipazione dei fondi necessari per la 
esecuzione dei lavori nel porto di Bari. 

R E G N A N D O S U A M A E S T À . 

V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

R E D ' I T A L I A . 

L'anno millenovecentosei, addì nove del 
mese di giugno in Roma ed in una sala del 
Ministero dei lavori pubblici, avanti di me 
avvocato Carlo Petrocchi, s e g r e t a r i o dele-
gato alla stipulazione dei contratti di que-
sta amministrazione centrale, ed alla pre-
senza dei signori Vito Ruggeri del fu An-
gelo e Luigi Cappelletti del fu Achille, 
entrambi nati e domiciliati in Roma, testi-
moni idonei a forma di legge e con le parti 
a me cogniti, tutti con me sottoscritti. 

Premesso 

Che con la legge 13 marzo 1904, n. 102, 
fu autorizzata, fra altre, la spesa di lire 
2,300,000 per nuovi lavori al porto di Bari, 
e cioè : 

Costruzione, sistemazione e arredamento 
di banchine; allacciamento della ferrovia 
col porto; costruzione di un piano inclinato 
pel tiro a terra delle barche; pennello alla 
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p u n t a di San Cataldo e sistemazione della 
spiaggia omonima. 

Che, g ius ta l 'ar t icolo 6 di d e t t a legge, è 
consent i to alla Prov inc ia ed ai Comuni in-
teressat i di s t ipulare convenzioni col Mini-
stero dei lavori pubblici per obbligarsi ad 
ant ic ipare le somme occorrenti per la sol-
leci ta esecuzione delle opere nella legge 
s tessa indicate ; 

Che f r a il Ministero dei lavori pubbl ic i 
ed il Comune di Bar i in te rvennero accordi 
per sollecitare la esecuzione delle opere 
suindicate , med ian te l ' ant ic ipazione da pa r t e 
del Comune dei fondi occorrenti ; 

Che ta l i accordi fu rono concre ta t i in un 
proge t to di convenzione che f u a p p r o v a t o 
dal Consiglio comunale di Bar i con delibe-
razioni del 6 e del 17 novembre 1905, ap-
p rova t e dalla Giunta provinciale ammin i -
s t r a t iva nella sedu ta del 20 febbra io 1906, 
e quali deliberazioni si al l igano, in copia, 
so t to i numer i I e I I ; 

Che volendosi fa r r i su l ta re gli in te rve-
nut i accordi da un a t t o formale , si sono a 
tal fine cost i tui t i innanzi a me segretario 
inf rascr i t to ed alla presenza dei m e n t o v a t i 
tes t imoni 

Da una p a r t e 
L' i l lustr issimo signor commenda to re av-

vocato Vi t tor io Teglie, v i ced i r e t t o r e gene-
rale, in assenza del d i re t tore generale delle 
bonifiche e dei port i , in r app resen tanza di 
Sua Eccellenza il minis t ro dei lavori pub-
blici . 

E da l l ' a l t ra 
I l signor commenda to re avvoca to Paolo 

Lembo, s indaco di Bari , in r app re sen tanza 
del comune di Bari, g ius ta autorizzazione 
conferi tagl i dal Consiglio comunale con de-
l iberazione in d a t a 28 maggio 1906, alla 
presente al legata, in copia, so t to il nume-
ro I I I , 

I quali , pe r sona lmente da me conosciuti , 
d ichiara te vere le premesse na r ra t ive sti-
pulano e convengono q u a n t o segue : 

Art . 1. 

All 'oggetto di a t t u a r e sol lec i tamente i 
lavori necessari a comple tare la s is tema-
zione e l ' a r r edamen to del por to di Bari , il 
Governo del Be p rovvederà d i r e t t amen te 
alla loro esecuzione, d isponendo pel re la t ivo 
appa l to , non appena compiu t i i present i 
incombent i di legge, in modo che possano 
aver principio col gennaio 1907 ed essere 
compiu t i en t ro il periodo non maggiore di 
sei anni , senza xìhe il Comune di Bari abbia 
ingerenza a lcuna in ta l i operazioni, e ciò 

ind ipenden temen te dalle somme s t anz ia te 
dai Ministero dei lavori pubblici , g ius ta la 
legge. 

Ar t . 2. 

I lavori di cui t r a t t a s i sono quelli con-
t emp la t i nei proget t i di mass ima compilat i 
in d a t a 18 gennaio 1903 dall 'Ufficio del 
Genio civile di Bari , e quello di cui al nu-
mero 6 del seguente prospet to , il cui pro-
get to è da compilarsi , de l l ' importo comples-
civo di lire 2,300,000 designati al numero 13 
della tabel la annessa alla legge 13 marzo 
1904, n. 102 : 

1.° Banch ina d 'operazioni a ridosso del 
pennello di via Pizzoli con re la t ivo fana le 
alla t e s t a t a ; 

2.° Piazzale fino a mare Isabel la e pro-
lungamen to del condot to lur ido di via Piz-
zoli ; 

3.° I m p i a n t o di gru fìsse e mobili ; 
4.° Capannoni e l as t r icamento dei piaz-

zali central i del por to e delle s t r ade di ac-
cesso ; 

5.° P iano incl inato pel t iro a t e r ra delle 
ba rche ; 

6.° Allacciamento della s tazione fer-
roviaria col por to : 

7.° Pennello alla p u n t a San Cataldo ; 
8.° Sis temazione della spiaggia omo-

n ima . 

Art . 3./ 

II Municipio di Bar i si obbliga di prov-
vedere al p a g a m e n t o dei lavori indicat i nel-
l 'ar t icolo precedente a misura del loro pro-
gressivo svi luppo, ant ic ipando le somme 
che saranno necessarie in base ai regolari 
certificati dell' Ufficio del Genio civile di 
Bari e del Circolo ferroviario, d e b i t a m e n t e 
approva t i dal Ministero dei lavori pubblici 
e r i scont ra t i dalla Corte dei conti. 

Tale p a g a m e n t o non po t r à per ogni an-
no supera re il sesto del l ' importo comples-
sivo dei lavori, cioè lire 383,333.33, doven-
dosi le eventual i eccedenze t r a spor t a re nel-
l 'esefcizio dell 'anno successivo. 

I l Municipio di Bari si obbliga pu re di 
in terveni re nella s t ipulazione dei con t r a t t i 
di appal to f a t t i da pa r t e dello S ta to p e r l e 
opere a v a n t i descri t te , ciò però all 'unico 
scopo del pagamen to delle opere stesse nei 
modi e termini di cui sopra. 

Art . 4. 

Il r imborso delle de t t e somme sarà f a t t o 
dal Governo al Municipio a r a t e annual i di 
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lire 460,000 ognuna, a partire dal 1° set-
tembre 1908, salvo liquidazione per quanto 
riguarda l'ultima rata. 

Art. 5. 

La presente convenzione sarà registrala 
col diritto fisso di una lira, e non sarà va-
lida fino a che non sarà stata approvata 
per legge. 

E ricliiesto, io segretario ILO ricevuto e 
pubblicato il presente atto, mediante let-
tura fattane a chiara ed intelligibile voce, 
ed in presenza dei testimoni, alle parti, che, 
da me interpellate prima di sottoscriverlo, 
hanno dichiarato essere l 'atto stesso con-
forme alla loro volontà. 

Il vice direttore generale: f.to V I T T O -
RIO T E G L I O . 

f.to PAOLO L E M B O , nella qualità co-
me sopra, 

f .to V I T O B U G G E R I , teste. 
f.to C A P P E L L E T T I L U I G I , teste. 7 

Quest'atto consta di numero tre fogli di 
carta bollata scritti di pugno del signor Vito 
Buggeri, ufficiale d'ordine di l a classe in 
questo Ministero, sopra facciate nove que-
sta esclusa, e contiene tre inserzioni per 
foglietti numero otto scritti e stampati su 
facciate tredici. 

In fede 
f.to Avv. CARLO P E T R O C C H I , segre-

tario delegato alla stipulazione 
•v dei contratti del Ministero dei 

lavori pubblici. 

I . 

CITTA' DI B A B I . 

CONSIGLIO COMUNALE - S E S S I O N E ORDINARIA. 

Seduta pubblica di l a Convocazione. 

Oggetto. 

Convenzione col Governo 
per Vanticipo dei,lavori al porto. 

REGNANDO SUA MAESTÀ 

V I T T O B I O E M A N U E L E I I I . 

L'anno millenovecentocinque il giorno 6 
del mese di novembre alle ore 19 in Bari, 
nella grande aula del palazzo di città. 

In seguito ad avvisi contenenti l'elenco 
degli oggetti da trattarsi, e consegnati al 
domicilio di tutti i signori consiglieri nei 

I l 34 

modi e-termini di legge, come risulta da di-
chiarazione dei messi comunali, si è riunito 

il Consiglio comunale 

sotto la presidenza del signor Lembo cav. 
avv. Paolo, sindaco e con l'assistenza del 
segretario generale signor Zanasi cav. dot-
tor Francesco. 

I signori consiglieri sono assenti o pre-
senti come appresso : 

7 Pres Ass. 

1. Atlante G-iuseppe 1 
2. Bavaro cav. avv. Nicola . . . 1 
3. Berardi Vincenzo 1 
4. Boccasile Natale 1 
5. Cai vani avv. Nicola . . . . . . 1 
6. Caputo Giovanni 1 
7. Carabellese psof. Francesco . . 1 
8. Carlone rag. Vincenzo 1 
9. Chimenti Vito 1 

10. Cognetti cav. Saverio . . . . . 1 
11. Colella prof. Giovanni . . . . . 1 
12. Corigliani ing. Luigi 1 
13. Columbo cav. Tommaso . . . . 1 
14. Costantini cav. Michele . . . . 1 
15. Costantino cav. Saverio . . . . 1 
16. Cristiani cav. Luigi 1 
17. Damiani avv. Francesco . . . 1 
18. De Divis avv. Nicolò 1 
19. De Filippis Marino . . . . . . 1 
20. De Giglio ing. Francesco . . . 1 
21. De Grecis Vito 1 
22. Di Cagno Pasquale • 1 
23. Di Santo dott. Pietro 1 
24. Fiorese prof. Sabino 1 
25. Giannantonio avv. Domenico . 1 
26. Infante Pasquale 1 
27. Introna Michele 1 
28. Lapecorella Sebastiano . . . . 1 
29. Lefemine avv. Vito 1 
30. Lembo cav. uff. avv. Paolo . . 1 
31. Lettieri cav. Tommaso . . . . 1 

i 32. Lopez avv. Davide . 1 
33. Loprieno avv. Gaetano . . • . 1 
34. Lorusso prof. Benedetto . • . . 1 
35. Lorusso Vincenzo 1 
36. Losito Sebastiano 1 
37. Manzari Pasquale . . . . . . . 1 
38. Mandragora dottore Domenico 1 
39. Marzano Filippo 1 
40. Mellusi avv. Vincenzo 1 
41. Milella cav. Lorenzo fu Giuseppe 1 
42. Milella Lorenzo di Saverio. . . 1 
43. Milella avv. Luigi 1 
44. Montuori Michele . 1 
45. Orlandi prof. Giuseppe . . . . 1 
46. Palummo cav. Cesare 1 
47. Pellerano Luigi 1 
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Pres. Ass. 
48. Romanelli Giuseppe 1 
49. Rotondo Gaetano 1 
50. Sabatelli ing. Francesco 1 
51. Sciacovelli avv. Agostino . . . . 1 
52. Scianatico avv. Natale 1 
53. Sforza avv. Emilio . . 1 
54. Soria avv. Leonardo , 1 
55. Spadaro comm. dott. Cosmo. . . 1 
56. Tanzi cav. Gian Luigi 1 
57. Vacca prof. Carmine .' 1 
58. Valente ing. Gaetano 1 
59. Zaccaro ing. Giuseppe 1 
60. Zippitelli Gaetano 1 

Il presidente, visto che dei sessanta con-
siglieri assegnati al comune, sono presenti 
45, numero sufficiente per la legalità della 
seduta in prima convocazione, ai termini 
dell'articolo 122 della legge comunale e pro-
vinciale, dichiara aperta la seduta... 

Omissis. 
L'assessore Lorusso riferisce che con la 

legge 13 marzo 1904, n. 102 fu autorizzata 
la spesa di lire 2,300,000 per nuovi lavori 
nel porto di Bari da eseguirsi nel termine 
massimo di 10 anni; che tu t tav ia l'articolo 
6 della legge stessa consente che t ra i co-
muni interessati ed il Ministero dei lavori 
pubblici intercedano convenzioni per l'acce-
leramento dei lavori, mediante anticipazioni 
da parte dei primi dell ' importo relativo. 

La passata Amministrazione aveva ini-
ziato le pratiche per addivenire all'accele-
ramento suddetto, ad ottenere che lo Stato 
corrispondesse il suo concorso negli anni 
1908-1912 in rate uguali, ed i lavori s ' ini-
ziassero il 1906 e si completassero il 1911. 
Ed all'uopo fu compilato uno schema di 
convenzione, che però non ebbe seguito per 
la sopravvenuta gestione straordinaria del 
regio commissario Pesce. 

Ora, la Giunta intende riprendere riso-
lutamente ìe pratiche interrot te e per to-
gliere ogni altro indugio, crede che il Con-
siglio possa approvare il precedente schema 
di convenzione, avvertendo però che, non 
essendo stati ancora i progetti dei lavori 
interamente compilati e quindi approvati , 
i lavori stessi non possono essere iniziati 
nel 1906, ma invece nel 1907. E mantenen-
dosi ferme le date di versamento delle ra te 
di concorso che lo Stà to darà, l 'onere del 
comune, per interessi delle somme da anti-
ciparsi, previsto dalla passata Amministra-
zione in lire 163 mila circa, si riduce invece 
sulla ragione del 5 per cento a lire 51 mila, 
per cui non occorre richiedere, come allora 

si propose, il prestito corrispondente, po-
tendo il comune provvedervi con la sua 
cassa corrente. 

Rimane quindi appianata una difficoltà 
che indusse la Commissione reale a non ap-
provare la deliberazione consiliare. Si augura 
che, r ipor ta ta la pratica nei suoi limiti, pra-
t icamente attuabili, l 'acceleramento dei la-
vori del porto possa dissi fra breve una cosa 
compiuta. 

Legge intanto lo schema di convenzione 
che qui si trascrive: 

Art. 1. 
All'oggetto di a t tuare sollecitamente i 

lavori necessari a completare la sistemazione 
e l 'arredamento del porto di Bari, il Go-
verno del Re provvederà diret tamente alla 
loro esecuzione, disponendo pel relativo ap-
palto, non appena compiuti i presenti in . 
combenti di legge, in modo che possano 
aver principio col gennaio 1907 ed essere 
compiuti entro il periodo non maggiore di sei 
anni, senza, che il comune di Bari abbia 
ingerenza alcuna in tali operazioni, e ciò 
indipendentemente dalle somme stanziate 
dal Ministero dei lavori pubblici, giusta la 
legge. 

Art. 2. 
I lavori di cui t ra t tas i sono quelli con-

templati nei progetti di massima compilati 
in da ta 18 gennaio 1903 dall'ufficio del Ge-
nio civile di Bari, e quello di cui al n. 6 
del seguente prospetto, il cui progetto è da 
compilarsi, dell ' importo complessivo di lire 
2,300,000 designati al n. 13 della tabella 
annessa alla legge 13 marzo 1904, n. 102: 

1.° Banchina d'operazioni a ridosso del 
pennello di via Pizzoli con relativo fanale 
alla testata; 

2.° Piazzale fl.no a mare Isabella e pro-
lungamento del condotto lurido di via Piz-
zoli ; 

3.° Impianto di gru fìsse e mobili; 
4° Capannoni e lastricamento dei piaz-

zali centrali del porto e delle strade di ac-
cesso ; — 

5.° Piano inclinato pel tiro a terra delle 
barche; 

6.° Allacciamento della stazione ferro-
viaria col porto; 

7.° Pennello alla pun ta San Cataldo; 
8.° Sistemazione della spiaggia omo-

nima. 
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Art. 3. 

Il municipio di Bari si obbliga di prov-
vedere al pagamento dei lavori indicati 
nell'articolo precedente a misura del loro 
progressivo sviluppo, anticipando le somme 
che saranno necessarie in base ai regolari 
certificati dell'ufficio del Genio civile di Bari 
e del Circolo ferroviario, debitamente ap-
provati dal Ministero dei lavori pubblici e 
riscontrati dalla Corte dei conti. 

Tale pagamento non potrà per ogni anno 
superare il sesto dello importo complessivo 
dei lavori, cioè lire 383,333.33 dovendosi le 
eventuali eccedenze trasportare nell'eserci-
zio dell'anno successivo. 

Il municipio di Bari si obbliga pure di 
intervenire nella stipulazione dei contratti 
di appalto fatti da parte dello Stato per le 
opere avanti descritte, ciò però all'unico 
scopo del pagamento delle opere stesse nei 
modi e termini di cui sopra. 

Art. 4. 

Il rimborso delle dette somme sarà fatto 
dal Governo al Municipio a rate annuali di 
lire 460,000 ognuna a partire dal l°settembre 
1908, salvo liquidazione per quanto riguarda 
l'ultima rata. 

Art. 5. 

La presente convenzione sarà registrata 
col diritto fìsso di una lira, e non sarà va-
lida fino a che non sarà stata approvata per 
legge. 

Dichiarata aperta la discussione sulla 
proposta della Giunta, il comm. Colella 
manifesta il desiderio che la presidenza si 
adoperi affinchè nell'esecuzione dei lavori, 
l'appaltatore si avvalga preferibilmente di 
operai baresi; ed il comm. Zaccaro racco-
manda che l'amministrazione solleciti viva-
mente il Genio civile a completare i pro-
getti definitivi, affinchè! comuni, del 
nostro più solerti, non esauriranno la dispo-
nibilità che all'uopo è stata stabilita nei 
bilanci dello Stato. 

Ed il presidente assicur'a i due consi-
glieri dinanzi nominati che l'amministra-
zione seguirà, nei limiti del possibile, i loro 
desideri. 

E poiché nessun altro chiede di parlare 
mette in votazione i singoli articoli della 
sopradescritta convenzione, ed il Consiglio, 
per alzata e seduta, successivamente li ap-
prova alla unanimità. 

! I l processo verbale fu letto ed approvato 
e sottoscritto in conformità di legge seduta 
stante. 

Il Presidente 
firmato: L E M B O . 

Il Consigliere anziano 
f . t o : COSTANTINO. 

Il Segretario generale 
f . t o : ZANA s i . 

Per copia conforme al suo originale da 
servire ad uso d'ufficio. 

Bari, 25 novembre 1905. 
Il Segretario generale 

f . t o : F . ZANASI . 

Il sottoscritto segretario generale certi-
fica, su relazione dell'usciere comunale Stra-
ziota..., che la soprascritta deliberazione è 
stata pubblicata mercè affissione in copia 
conforme all'Albo pretorio del comune du-
rante il 26 corrente (giorno festivo), e che 
contro la stessa niuno ha sino ad oggi pre-
sentato in questo Ufficio reclamo od oppo-
sizione di sorta. 

Bari, addì 27 novembre 1905. 
Il Segretario generale f.to F. ZANASI . 

N. 12297. Visto. 
Bari, 14 maggio 1906. 

Il Prefetto f.to F E R R I , 

I I . 

CITTA' DI BARI . 

CONSIGLIO COMUNALE - S E S S I O N E ORDINARIA. 

Seduta pubblica di 2" convocazione. 

Oggetto. 

Convenzione col Governo per l'anticipo 
dei lavori al porto. 

REGNANDO SUA MAESTÀ 

VITTORIO EMANUELE ILI. 

L'anno millenovecentocinque il giorno 17 
del mese di novembre alle ore 19 in Bari, 
nella grande aula del palazzo di città. 

In seguito ad avvisi contenenti l'elenco 
degli oggetti da trattarsi, e consegnati al 
domicilio di tutti i signori consiglieri ne! 
modi e termini di legge, come risulta da 
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dichiarazione dei messi comunali, si è riu-
nito il 

Consiglio comunale 
sotto la presidenza del signor cav. Lembo 
avv. Paolo, e con l 'assistenza del segreta-
rio generale signor cav. Zanasi dot tor Fran-
cesco. 

I signori consiglieri sono assenti o pre-
senti come appresso: 

Pres . Ass. 

1. Atlante Giuseppe . . . . 
2. Bavaro cav. avv. Nicola 
3. Berardi Vincenzo . . . . 
4. Boccasile Ubatale 1 
5. Oalvani avv. Nicola . . . . . 1 
6. Caputo Giovanni . . . 
7. Carabellese prof. Francesco 
8. Carlone rag. Vincenzo . 
9. Chimenti Vito 

10. Cognetti cav. Saverio . . 
11. Colella prof. Giovanni . 
12. Corigliani ing. Luigi . . 
13. Columbo cav. Tommaso 
14. Costantini cav. Michele . 
15. Costantino cav. Saverio 
16. Cristiani cav. Luigi .. . . 
17. Damiani avv. Francesco 
18. DejDivis avv. Niccolò 
19. De Filippis Marino . . . 
20. De Giglio ing. Francesco 
21. De Grecis Vito . . \ . . 
22. Di Cagno Pasquale . . . 
23. Di Santo dot to . Pie t r . . 
J4. Fiore?e^prof. Sabino . . 
25. Giannantonio avv. Do men 
26. In fan t e Pasquale . . . 
27. I n t rona Michele . . . . 
28. Lapecorella Sebastiano 
29. Lefemine avv. Vito . . 
30. Lembo cav. uff. avv. P a o l o 
31. Lettieri cav. Tommaso 
32. Lopez, avv . Davide . . 
33. Loprieno avv. Gaetano 
34. Lorusso prof. Benedet to 
35. Lorusso Vincenzo . 1 
36. Losito Sebastiano . . . . . . . 1 
37^ Manzari Pasquale . . . 
38. Mandragora dot t . Dom enico . 
39. Marzano Filippo . . . . 
40̂ , Mellusi avv. Vincenzo , 
41. Milella cav. Lorenzo fu Giuseppel 
42. Milella Lorenzo di Sav erio . . 1 
43. Milella avv. Luigi . . . . . . . 1 
44. Montuori Michele . . . . . . . 1 
45. .Orlandi prof. Giuseppe . . . . 1 
46. Pa lumbo cav. Cesare . . . . . 1 

co 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

, 1 
, 1 
, 1 
, 1 
. 1 
. 1 

47. Pellerano Luigi 
48 Romanelli Giuseppe . . . . 
49. Rotondo Gaetano 
50. Sabatelli ing. Francesco . . . . 
51. Sciaeovelli avv. Agostino . . . 1 
52. Scianatico avv. Natale . . . . 
53. Sforza avv. Emilio 1 
54. Soria avv. Leonardo 
55. Spadaro comm. dott . Cosmo . 1 
56. Tanzi cav. Gian Luigi . . . . 1 
57. Vacca prof. Carmine 1 

Pres . Ass. 
1 

. 1 

. 1 

58. 
59. 
60. Zippitelli Gaetano 

Valente ing. Gaetano . . . . . 1 
Zaccaro ing. Giuseppe 1 

Il presidente, visto che dei sessanta con-
siglieri assegnati al Comune, sono presenti 
45, numero sufficiente per la legalità della 
seduta in 2 a convocazione, ai termini del-
l 'articolo 122 della legge comunale e provin-
ciale, dichiara aper ta la seduta . 

Omissis. 
L'assessore Lorusso legge la precedente 

deliberazione del Consiglio in data 6 cor-
rente conia quale venne approvato lo schema 
di convenzione da stipularsi col Governo 
per ottenere l 'acceleramento dei nuovi la-
vori al Porto. 

Riferisce che il p refe t to consentì per la 
seconda votazione, l 'abbreviazione dei ter-
mini, per cui il Consiglio può rendere defini-
tivo il proprio deliberato conformandosi alle 
modalità stabil i te nell 'articolo 162, della 
legge comunale e provinciale. 

E poiché nessuno chiede di parlare, il 
presidente mette novel lamente in votazione 
i singoli articoli dello schema suddetto, ed 
il Consiglio, per alzata e seduta, li approva 
alla unanimità . 

Il processo verbale fu let to ed approvato 
e sot toscri t to in conformi 'à di legge. 

Il presidente : f . to L E M B B O . 
Il consigliere anziano: f.to C O S T A N T I N O . 
Il segretario generale : f.to Z A N A S I . 

Per copia conforme al suo originale da 
servire ad us|o d'ufficio. 

Bari , 25-11-905. 
Il segretatio generale: f.to F. Z A N A S I . 

Il sot toscri t to segretario generale certi-
fica, su relazione dell'usciere comunale Stra-
ziota, che la soprascri t ta deliberazione è 
s ta ta pubblicata mercè affissione in copia 
conforme all'Albo pretorio del comune du-
rante il 26 corrente (giorno festivo), e che 
contro la stessa niuno ha sino ad oggi pre-
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sentato in quest 'ufficio reclamo od opposi-
zione di sor ta . 

Bari, addì 27-11-905: 
II segretario generale f . to F . Z A N A S I . 

N. 12297. Visto. 
Bari, 14 maggio 1906. 

Il prefetto f . to F E R R I . 

I I I . 
43ITTÀ DI BÀRI . 

C O N S I G L I O C O M U N A L E - S E S S I O N E O R D I N A R I A . 

Sedut i pubblica di l a convocazione. 
O g g e t t o . 

Anticipazione dei lavori portuali 
Incarico al Sindaco di stipulare la relativa 

convenzione col Governo. 
R E G N A N D O SUA M A E S T À 

V I T T O R I O E M A N U E L E T U . 
L 'anno millenovecentosei, il giorno 28 

del mese di maggio, alle ore 20, in Bari, 
nella grande aula del palazzo di ci t tà . 

In segU'to ad avvisi contenenti l 'elenco 
degli oggetti da t ra t ta rs i , e consegnati al 
domicilio di t u t t i i signori Consiglieri nei 
modi e termini di legge, come risulta da 
dichiarazione dei messi comunali, si è riu-
nito il Consiglio comunale sot to la presi-
denza del sindaco comm. avv. Paolo Lembo 
e con l 'assistenza del segretaiio generale 
signor Zanasi cav. dot t . Francesco. 

I signori Consiglieri sono presenti come 
appresso : 
1. Bavaro Nicola. 
2. BeTardi Vincenzo. 
3. Caputo Giovanni. 
4. Carabellese Francesco. 
5 Carlone Vincenzo. 
6. Chimenti Vito. 
7. Cognetti Saverio, 
8. Colella Giovanni. 
9. Corigliani Luigi. 

10. Columbo Tommaso. 
11. Costantini Michele. 
12. Costantino Saverio. 
13. Cristiani Luigi. 
14. De Divis Nicolò. 
15. De Giglio Francesco. 
16. De Grecis Vito. 
17. Di Cagno Pasquale. 
18. Di Santo Pietro. 
19. Giannantonio Domenico. 
20. In fan te Pasquale. 

21. I n t r o n a Michele. 
22. Lapecorella Sebast iano. 
23. Lembo comm. Paolo. 
24. Lettieri Tommaso 
25. Lopez Davide. 
26. Lorusso Benede t to . 
27. Manzari Pasquale . 
28. Mandragora Domenico. 
29. Marzano Filippo. 
30. Mellusi Vincenzo. 
31. Milella Lorenzo fu Giuseppp. 
32. Rotondo Gaetano . 
33. Sabatelli Francesco. 
34. Scianatico Nata le . 
35. Sforza Emil io . 
36. Spadaro Cosmo. 
37. Tanzi Gian Luigi. 
38. Valente Gaetano. 
39. Zaccaro Giuseppe. 

Il presidente, visto che dei sessanta con-
siglieri assegnati al comune, sono presenti 
39, numero sufficiente per la legalità della 
seduta in l a convocazione ai termini del-
l 'articolo 122 della legge comunale e pro-
vinciale, dichiara a p e r t a la seduta . 

Omissis... 
Il presidente r icorda che nella t o r n a t a 

del 26 corrente, egli si af f re t tò a comuni-
care al Consiglio una let tera del Ministero 
dei lavori pubblici la quale i n fo rmava che 
occorreva far s a p e r e d 'urgenza la persona 
designata a prendere par te alla st ipula del 
con t ra t to per l ' a l lacc iamento dei lavori por-
tuali, provocando l 'analoga deliberazione 
consiliare che in veri tà sembra anche su-
perflua. 

Rileva la impor tanza di tale comunica-
zione, che viene a coronare le pra t iche as-
sidue, incessanti del l 'Amministrazione pres-
so i corr ispondenti ministri . 

La passata Giun ta comprese la impor-
tanza della legge 1904 e la eccezionale uti-
lità dell 'articolo 6, che consent iva l 'antici-
pato compimento di opere, le quali cost i-
tuiscono la redenzione del nostro por to e 
l 'auspicio migliore pel traffico e per l ' avve-
nire di Bari. 

Ma, il proget to f a t t o da quella Giunta 
prevedeva il cominciamento dei lavori dal 
1906, e produceva, per la necessaria ant i -
cipazione dei fondi, un onere di 163 mila 
lire al comune ; ciò che fece accogliere la 
deliberazione analoga con molte r iserve 
della Commissione Reale. 

Ma l ' a t tua le Amminis t razione che non 
vuole arrogarsi meriti non propri , avendo 
però in cima ai suoi pensieri l ' immeglia-
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mento del nostro porto, ha intensificate le 
trattative già abbandonate, conscia del ca-
rattere vitale della questione la quale com-
prenderà le maggiori aspirazioni del paese. 

E per ovviare a difficoltà finanziarie, 
essa rifece il piano finanziario su basi dif-
ferenti, in modo che restando fermo il con-
corso dello Stato dal 1908, i lavori fossero 
iniziati dal 1907, e quindi ridusse l'onere 
del Comune in limiti sostenibili a sole lire 
51 mila. 

I l Ministero del tesoro accolse con fa-
vore il nuovo progetto ; quello dei lavori 
pubblici sollevò eccezioni, che però furono 
approvate, grazie allo intervento dell'ono-
revole Petroni ed all'interessamento vivis-
simo del Prefetto. 

Ed ora, il Consiglio autorizzi il Sindaco 
ad intervenire nella stipula della conven-
zione e tragga dal proprio voto l'augurio 
migliore per la nostra città. 

-Dichiara aperta la discussione, nessuno 
domanda di parlare, e quindi si passa alla 
votazione sulla proposta del Presidente, 
dalla quale risulta che il Consiglio, per al-
zata e seduta, l'approva alla unanimità. 
J II processo verbale fu letto ed appro-

vato, e sottoscritto in conformità di legge, 
seduta stante. 

Il Presidente 
f . t o L e m b o . 

Il Consigliere anziano 
f . t o COSTANTINO. 

Il Segretario generale 
f . t o Z A N A S I . 

N. 14229. Visto... ecc. 
Bari , 4 giugno 190 6. 

Il Prefetto 
f . t o F E R R I . 

Bari, 4 giugno 1906. 
Per copia conforme all'originale. 

Il Segretario generale 
f . t o F . Z A N A S I . 

Per copia conforme ad uso interno am-
ministrativo. 

Il Segretario 
f . t o E . G I U S T I . 

if. 18 di Repertorio. 
Convenzione fra il Ministero elei lavori pub-

blici ed il comune di Messina, relativa al-
l'anticipazione dei fondi necessari per la 
sollecita esecuzione dei lavori nel porto di 
Messina. 

^L'anno millenovecentosei, addì 28 del 
mese di febbraio, in Roma ed in una sala del 
Ministero dei lavori pubblici, avanti di me 

avvocato Et tore Giusti, segretario delegato 
alla stipulazione dei contratti di questa 
Amministrazione centrale, ed alla presenza 
dei signori Novello Felice del fu Giorgio 
nato a Palermo e Vito Ruggieri del fu An-
gelo nato a Roma, entrambi domiciliati in 
questa Capitale, testimoni abili a forma di 
legge e con le parti a me cogniti, tutti con 
me sottoscritti . 

Premesso 

Che con la legge 13 marzo 1904, n. 102, 
fu autorizzata, fra le altre, la spesa di lire 
2,000,000, per nuovi lavori al porto di Mes-
sina e cioè: 

Costruzione di banchine e ricostruzione 
di un tratto delle esistenti. Formazione di 
piazzali ed impianti di binari. Escavazione 
e sistemazione dei bassifondi; 

Che, giusta l'articolo 6 della detta legge, 
è consentito alle provincie ed ai comuni 
interessati di stipulare convenzioni col Mi-
nistero dei lavori pubblici per obbligarsi ad 
anticipare le somme occorrenti per la solle-
cita esecuzione delle opere nella legge stessa 
indicate; 

Che fra il Ministero dei lavori pubblici 
ed il comune di Messina intervennero ac-
cordi per sollecitare ia esecuzione delle opere 
suindicate, mediantel'anticipazione da parte 
del comune dei fondi occorrenti; 

Che, tali accordi furono concretati in un 
progetto di convenzione che fu approvato 
dal Consiglio comunale di Messina con de-
liberazioni del 12 e del 16 giugno 1905, ap-
provate dalla Giunta provinciale ammini-
strativa nella seduta del 30 giugno 1905, le 
quali deliberazioni si [alligano in copie alla 
presente sotto i numeri I e I I ; 

Che, volendosi far risultare gli interve-
nuti accordi da un atto formale, si sono a 
tal fine costituiti innanzi a me infrascritto 
segretario ed alla presenza dei mentovati 
testini on1'; 

Da una parte 
L'illustrissimo signor comraendator av-

vocato Ermete Zoccoli, direttore generale 
delle bonifiche e dei porti, in rappresen-
tanza di S. E. il ministro dei lavori pub-
blici; 

E dall'altra 

In rappresentanza del comune di Messina 
l'onorevole cominendator avvocato Giu-
seppe Arigò quale procuratore del conte 
Salvatore Manilio del fu Francesco, sindaco 
di Messina, giusta mandato 18 dicembre 1905 
ai rogiti dell 'avvocato Giuseppe Ciraolo, 
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notaro in Messina, alla p resen te a l l ega to 
so t to il numero TU. 

1 quali p e r s o n a l m e n t e a me cogni t i , di-
ch iara te vere le premesse na r ra t ive , h a n n o 
s t ipu la to e convenu to q u a n t o appresso: 

A r t . 1. 
Al l 'ogget to di eseguire so l lec i tamente 

lavori di s is temazione del por to di Messina 
secondo i p roge t t i di mass ima compila t i dà 
quell 'ufficio del Genio civile, il Governo del 
E e p rovvede rà alla esecuzione dei medesi-
mi non a p p e n a s a r anno d e b i t a m e n t e ap-
p rova t i i re la t iv i p roge t t i esecut ivi e s iano 
compiu t i i p resc r i t t i i ncomben t i di legge, 
in modo che i l avor i possano essere u l t ima t i 
en t ro un per iodo non maggiore di ann i , 
q u a t t r o , d a l l ' e s p l e t a m e n t o dei de t t i incom-
benti , senza che il c o m u n e di Messina 
possa avere ingerenza a lcuna nelle occor-
rent i operazioni, e i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle 
s o m m e s t anz ia t e dal Ministero dei lavori 
pubbl ici g ius ta la c i t a t a legge. 

Ar t . 2. 
I lavori di cui t r a t t a s i , ind ica t i nel l 'an-

nessa p l a n i m e t r i a (1), che f a p a r t e inte-
gran te della p resen te convenzione, alla 
quale viene a l legata so t to il n. IV, consi-
s tono p r inc ipa lmen te : 

a) nella cos t ruz ione di un p o n t e spor-
gente in corr i spondenza al bas t ione Norim-
berga, c o m p r e s a l a demolizione del bas t ione 
medesimo; 

b) nella r icos t ruzione della t e s t a t a 
dello sporgen te del Lazza re t to ed allarga-
mento della banch ina Sud dello spo rgen te 
medesimo per f a r pos to a l l ' impian to di bi-
nari ferroviar i ; 

e) nella cost ruzione di un m u r e t t o di 
recinzione del seno compreso f r a la c i t ta -
della ed il Lazza re t to ed il re la t ivo colma-
mento dei bassi fond i alle spalle e s i s tema-
zione di uno scalo pel t i ro a t e r r a delle 
barche; 

d) nei lavori di sov ra l zamen to e re t t i -
ficazione delle banch ine lungo il corso Vit-
torio Emanue le , e cost ruzione di un nuovo 
approdo al Mercato pei piroscafi postal i ; 

e)-nella cos t ruzione di una s taz ione di 
carenaggio pei velieri presso il for te San 
Sa lva tore ; 

/) nei lavori ed impian t i di a r reda-
mento delle calate . 

(1) La planimetria è annessa alla convenzione j 
originale esistente negli atti del Ministero dei lavori 
pubblici. ' 

I l avor i sa ranno eseguit i nel l 'ordine me-
desimo dello elenco sopra esposto e fino al-
l ' e sau r imen to della somma di due milioni 
di spesa au to r i z za t a dalla c i t a t a legge 13 
marzo 1904, n. 102. Per contro, se esegui t i 
t u t t i i lavor i con templa t i nell 'elenco di cui 
sopra r isul tasse qualche disponibil i tà , ques ta 
sarà imp iega ta in al tr i lavor i di u t i l i t à del 
po r to di Messina. 

Ar t . 3. 
II municipio di Messina si obbliga di 

p rovvedere al p a g a m o n t o delle opere stesse 
a misura del loro progressivo svi luppo an-
t i c ipando le somme che sa ranno necessarie 
in base a cert if icat i del locale Ufficio del 
Genio civile, d e b i t a m e n t e approva t i dal 
Ministero e r i s con t r a t i dal la Corte dei conti . 

I l munic ip io di Messina si obbliga pure 
di in te rven i re nella s t ipulaz ione dei con-
t r a t t i d ' a p p a l t o , f a t t i da p a r t e dello S ta to , 
delle opere a v a n t i desc r i t t e : ciò però al-
l 'unico scopo del p a g a m e n t o delle opere 
stesse nei modi e . t e rmin i di cui sopra . 

Le spese di di direzione e sorvegl ianza 
dei lavori s a r anno p a g a t e d i r e t t a m e n t e dallo 
S ta to , che ne p re leverà 1' a m m o n t a r e dal 
fondo di lire 2,000,000 au to r izza to dalla 
legge. 

Ar t . 4. 
I l r imborso della spesa an t i c ipa t a sa rà 

f a t t o dal Governo al Municipio senza inte-
ressi e con deduzione della quo ta di contr i-
b u t o pos ta a carico del comune . 

Tale r imborso ver rà eseguito nel modo 
seguen te : 

P e r l ire 94,000 s t anz i a t e in bilancio a 
t u t t o il 1905-906 a p p e n a dal municipio sa rà 
g ius t i f ica ta la erogazione di a l t r e t t a n t a 
somma; 

Pe r la r imanenza in r a t e annual i di lire 
190,000 c a d a u n a , a p a r t i r e dall ' esercizio 
1908-909, salvo l iquidazione per q u a n t o ri-
guarda l ' u l t ima r a t a . 

Ar t . 5. 
I n esecuzione dei present i accordi ed a 

r ichies ta del municipio di Messina, il Go-
verno del E e imporrà , per decre to reale a 
n o r m a di legge, e r i scuo te rà a f avore del 
municipio di Messina una t a s sa supp le t iva 
a quella di ancoraggio sulle navi che ap 
p rode ranno in quel por to mercant i le in mi-
sura non eccedente l ire 0.20 per ogni ton-
nel la ta di s tazza , fino a raggiungere il sa ldo 
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della spesa che verrà a gravare sul comune i 
per procurars i i fondi di cui sopra e per le 
tasse relat ive. 

Art . 6. 
E n t r o il mese di gennaio di ciascun anno, 

il municipio di Messina dovrà presentare al 
Governo la dimostrazione delle spese che 
av rà già incon t ra te per il servizio dei de t t i 
interessi semplici e di de t te tasse, r e s t ando 
espressamente covenuto che, appena giunto 
il saldo di ta l i spese,"cesserà l 'appl icazione 
della tassa supple t iva di ancoraggio di cui 
all 'articolo precedente . 

Art . 7. 
La presente convenzione sarà reg is t ra ta 

Col d i r i t to fìsso di una lira, e non sarà va-
l ida fino a che non sia s t a t a a p p r o v a t a per 
legge. 

E, richiesto io segretar io ho r icevuto e 
pubbl ica to il p resente a t to , median te l e t t u ra 
f a t t a n e ad a l ta ed intelligibile voce, ed in 
presenza dei tes t imoni , alle par t i , che, da 
me in terpel la te p r ima di sot toscriverlo, 
hanno dichiarato essere l ' a t to stesso con-
forme alla loro volontà . 

Il Direttore generale 
Z O C C O L I E R M E T E . 

Il procuratore I testimoni 
G I U S E P P E A R I G Ò Felice "Novello 

Vito Buggeri. 
11 presente a t to scrit to di pugno del si-

gnor Felice Novello, archivis ta in questo 
Ministero, consta di numero q u a t t r o fogli 
car ta da bollo su faccia te tredici , questa 
compresa, e contiene numero qua t t ro inser-
zioni per foglietti dieci, scr i t t i su faccia te 
diciot to, compreso il disegno. 

I n fede, ecó. 
F i rma to avvoca to E T T O R E G I U S T I segre-

tar io delegato alla s t ipulazione dei con-
t r a t t i del Ministero dei lavori pubblici . 

I . 
CONSIGLIO COMUNALE. 

Seduta pubblica straordinaria 
del 12 giugno ih 05. 

2 a convocazione. 
Pres idenza dell 'assessore anziano profes-

sore avvoca to F . De Cola Pro to . 
In t e rvengono i consiglieri Alba ta , Are-

napr imo, 4rigò, Bet to , Bonfìglio, Bonia , 
D ' A m b r a , De Giorgio, Donat i , Fleres, Gu-
gl iot ta , In t e rdona to , . L a n d a m a , Leila, Li-

pari , Lombardo , Lo Prest i , Marangolo, Ma-
rano, La Spada , Melita, Minoliti, Monforte, 
Orlandi , Pet t in i , Picciotto, Por tovenero , 
Pulejo Fulci , Rizzot t i -Lel la , Savoca, Scar-
cella, Sciacca, Saraci, T r o m b e t t a , Vinci. 

Assiste il segretar io generale avvoca to 
Melchiorre Sterio. 

Si apre la sedu ta alle ore 13.30. 
Omissis. Convenzione col Ministero dei 

lavori pubi liei per lo ant ic ipo dei fondi 
occorrenti alla esecuzione dei lavori por-
tua l i d ipendent i dalla legge 13 marzo 1904, 
n. 102. 

L ' ingegnere Minoliti riferisce che in se-
guito agli accordi presi dalla r appresen tanza 
municipale col Ministero dei lavori pubblici 
nel l 'u l t ima gi ta a R o m a ed in esecuzione 
delle deliberazioni 3 -9 dicembre 1904 del 
Consiglio comunale e 29 gennaio 1905 della 
Giun ta comunale f u accorda to lo schema 
di convenzione da s t ipularsi col p rede t to 
Ministero per lo ant icipo dei fondi occor-
rent i per la sollecita esecuzione delle ;opere 
por tual i d ipendent i dalla legge .13 marzo 
1904, n. 102, e ci e essendo s t a t o t r o v a t o 
regolare il de t to schema di convenzione da 
p a r t e del Ministero del tesoro lo so t topone 
a l l ' approvazione del Consiglio per le ulte-
riori pra t iche da seguire in base alle de t t e 
disposizioni di legge. 

Si dà le t tura dello schema della conven-
zione che è del seguente tenore: 

Premesso che con la legge 13 marzo 1904, 
n. 102 fu au tor izza ta , f ra le al tre, la spesa 
di lire 2,000,000 per nuovi lavori al por to 
di Messina e più specia lmente p e r . costru-
zione di banchine e r icostruzione di un 
t r a t t o delle esistenti ; per formazione di 
piazzali ed impian t i di binari , nonché per 
escavazione e s is temazione dei bassi fondi; 
che giusta l 'ar t icolo 6 della de t t a legge è 
consent i to alle Provincie ed ai comuni in-
teressat i di s t ipulare convenzioni col Mini-
stero dei lavori pubblici per obbligarsi ad 
an t i c ipa r ) le somme occorrenti per la solle-
cita esecuzione delle opere nella legge stessa 
indicata ; 

che f r a il Ministero dei lavori pubbl ic i 
ed il comune di Messina, in te rvennero ac-
cordi per sollecitare la esecuzione delle opere 
r i t enu te necessarie median te la ant ic ipa-
zione da pa r t e del comune dei fondi occor-
rent i , pei quali il Consiglio comunale ha 
del iberato già in via di mass ima di con-
t r a r r e un m u t u o nelle a d u n a n z e del 3 -9 di-
cembre 1904; 

che tali accordi fu rono concre ta t i in 
un proge t to di convenzione che fu appro-
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vato dal Consiglio comunale di Messina con j 
deliberazioni del 12 giugno 1905 e del 16 j 
giugno 1905 app rova t e dalla Giunta provin- j 
ciale ammin i s t r a t i va con decisione del 30 : 
giugno 1905 e che volendosi fa r r i su l t a re 
gli in te rvenut i accordi da u n a t t o formale , 
si sono a tal fine cost i tu i t i innanz i a me 
in f rasc r i t to segretario ed alla p resenza dei 
mentova t i tes t imoni , da una p a r t e l'illu-
strissimo signor commenda to re E r m e t e Zoe 
coli d i re t tore generale delle bonifiche e dei 
por t i in r app re sen tanza di S. E. il ministro 
dei lavori pubblici , e da l l ' a l t ra il signor 
conte Sa lva tore Marullo, s indaco di Mes-
sina, deb i t amen te autor izzato dalla Giun ta 
municipale con del iberazione del 29 gen-
naio 1905, che si alliga in copia u n i t a m e n t e 
alle c i ta te deliberazioni del Consiglio comu-
nale ed alla decisione della Giunta provin-
ciale ammin i s t r a t i va . 

I quali, a me personalmente cogniti, di-
ch iara te vere le premesse nar ra t ive , hanno 
s t ipu la to e convenu to quan to appresso: 

Articolo 1.° —- All 'ogget to di eseguire 
sol leci tamente i lavori di s is temazione d,el 
por to di Messina, secondo i p roge t t i di mas-
sima compila t i da quell ' Ufficio del Genio 
civile, il Governo del E e p rovvederà alla 
esecuzione dei medesimi non appena sa-
r anno deb i t amen te a p p r o v a t i i re lat ivi pro-
get t i esecutivi e sieno compiut i i prescr i t t i 
incombent i di legge, in modo che i lavori 
possano essere ult im iti en t ro un periodo 
non maggiore di ann i (quat t ro) dall 'esple-
t a m e n t o dei de t t i incombent i , senza che il 
comune di Messina possa avere ingerenza 
alcuna nelle occorrent i operazioni , e indi-
p e n d e n t e m e n t e dalle somme s tanz ia te dal 
Ministero dei lavori pubblici giusta la ci-
t a t a legge. 

Articolo 2.° — T lavori di cui t r a t t a s i , 
indicat i nell ' annessa p lanimetr ia , che fa 
pa r t e i n t eg ran t e della p resen te convenzione, 
consistono p r inc ipa lmen te : 

a) nella costruzione di un ponte spor-
gente in corr ispondenza al bast ione Norim-
berga, compresa la demolizione del bast ione 
medes imo; 

b) nella r icostruzione della t e s t a t a dello 
sporgente del Lazzare t to ed a l largamento 
della banchina Sud delio sporgente mede-
simo per fa r posto a l l ' impianto di binari 
ferroviari i ; 

e) nella costruzione di un mure t to di 
recinzione del seno compreso f ra la Citta-
della ed il Lazza re t to e relat ivo colma-
men to dei bassi fondi alle spalle e siste-

mazione di uno scalo pel tiro a te r ra delle 
barche ; 

d) nei lavori di sovra lzamento , ret t if i-
cazione delle banchine lungo il Corso Vit-
torio Emanuele , e costruzione di un nuovo 
approdo al Mercato pei piroscafi postal i ; 

e) nella costruzione di una s tazione dì 
carenaggio pei velieri presso il for te S. Sal-
va to re ; 

/) nei lavori ed impian to di a r r edamen to 
delle calate . 

I lavori sa ranno eseguiti nell 'ordine me-
desimo dell 'elenco sopraesposto e fino al-
l ' e saur imento della somma di due milioni di 
spesa au tor izza ta dalla c i ta ta legge 13 mar-
zo 1904, n. 102. Per contro, se eseguiti t u t t i 
i lavori con templa t i nell 'elenco di cui so-
pra r isul tasse qualche disponibili tà, ques t a 
sarà impiega ta in a l t r i lavori di ut i l i tà del 
porto di Messina. 

Articolo 3°. — Il Municipio di Messina 
si obbliga di p rovvedere al pagamen to delle 
opere stesse a misura del loro progressivo 
svi luppo an t ic ipando le somme che sa ranno 
necessarie in base a certificati del locale 
Ufficio del Genio civile, deb i t amen te ap-
prova t i dal Ministero, r i scontra t i dalla Corte 
dei conti . 

II Municipio di Messina si obbliga pure 
di in terveni re nella s t ipulazione dei con-
t r a t t i di appal to , f a t t i da par te dello S ta to , 
delle opere avan t i descrit te, ciò però all 'unico 
scopo del p a g a m e n t o delle opere stesse nei 
modi e te rmini di cui sopra. 

Le spese di direzione e sorveglianza dei 
lavori sa ranno pagate d i r e t t a m e n t e dallo 
S ta to , che ne preleverà l ' a m m o n t a r e dal 
fondo di lire 2,000,000 autor izza to dalla 
legge. 

Articolo 4.° — TI r imborso della spesa 
an t ic ipa ta sarà f a t t o dal Governo al Mu-
nicipio senza interessi e con deduzione della 
quota di con t r ibu to posta a carico del Co-
mune. 

Tale r imborso ver rà eseguito nel modo 
seguente: 

Pe r lire 94,000 s tanz ia te in bilancio se-
tutto il 190.5-906 appena dal Municipio s a r à 
giustif icata la erogazione di a l t r e t t a n t a 
somma ; 

Per la r imanenza in ra te annual i di 
lire 190,000 cadauna , a par t i re dall 'eserci-
zio 1908-909, salvo l iquidazione per q u a n t o 
r iguarda l 'u l t ima ra ta . 

Articolo 5.° — In esecuzione dei present i 
accordi ed a r ichiesta del Municipio di Mes-
sina, il Governo del E e impor r à per de-
creto reale a no rma di legge, e r i scuoterà 
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a favore del Municipio di Messina una tassa 
supplet iva a quella di ancoraggio sulle navi 
che approderanno in quel porto mercantile, 
in misura non eccedente lire 0.20 per ogni 
tonnel lata di stazza, fino a raggiungere il 
saldo della spesa che verrà a gravare sul 
Comune per procurarsi i fondi di cui sopra, 
e per le tasse relative. 

Articolo 6.° — En t ro il mese di siennaio 
di ciascun anno, il Municipio di Messina 
dovrà presentare al Governo la dimostra-
zione delle spese che avrà già incontrate 
per il servizio dei det t i interessi semplici e 
di det te tasse, restando espressamente con-
venuto che appena raggiunto il saldo di 
tali spese, cesserà l 'applicazione della tassa 
supplet iva di ancoraggio di cui all 'articolo 
precedente. 

Articolo 7.° — La presente convenzione 
sarà registrata con diritto fìsso di una lira 
e non sarà valida fino a che non sia s ta ta 
approva ta per legge. 

E richiesto, io segretario, ho ricevuto e 
pubblicato il presente a t to mediante let-
tura f a t t ane ad alta ed intelligibile voce ed 
in presenza dei test imoni alle part i , che da 
me interpellate, pr ima di sottoscriverlo han-
no dichiarato essere l 'a t to stesso conforme 
alle loro volontà. 

Il presidente met te ai voti il superiore 
schema di contra t to . 

Votanti 37. 
Il Consiglio l ' approva ad unanimità . 
Fi rmat i : E. De Cola Proto, assessore an-

ziano, presidente; G. Arigò, consigliere an-
ziano; M. Sterio, segretario geneiale. 

Pubbl icato all 'albo pretorio addì 18 giu-
gno 1905, non seguirono opposizioni. 

Messina, giugno 1905. 

Fi rmato: M. Sterio. 

La superiore deliberazione è .stata appro-
va ta dalla Giunta provinciale amministra-
t iva nella seduta del 30 giugno 1905, n. 12181, 
e vis ta ta dall 'illustrissimo signor prefet to, 
senti to il Consiglio di prefet tura ' ai termini 
dell 'articolo 169 della legge comunale e pro-
vinciale il 6 set tembre 1905. Il prefetto, pre-
sidente, firmato: Serrao. 

Per copia conforme da t rasmetters i al 
Ministero dei lavori pubblici. 

Messina, 10 ot tobre 1905. 

P . Il sindaco, fìrm. D E C O L A P R O T O . 

Il segretario generale, fìrm. S T E R I O . 
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I I . 

CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta straordinaria pubblica 
del 16 giugno 1905. 

l a Convocazione. 

Presidenza del sindaco conte S. Marnilo. 
Intervengono i consiglieri: Ainis, Alliata, 
Betti , Boscia, Cesareo, Ciraolo, De Cola 
Proto, Del Giorgio, De Leo, Fleres, Gu-
gliotta, lu te rdona to , Leila, Lipari, Lo Pre-
sti, Lo Surdo, Marangolo, Marano, Melita, 
Minoliti, Monforte, Orlandi, Pett ini , Ric-
ciotto, Puleio, Fulci, Rizzotti, Leila, Sanmar-
tino, Savoca, Savoia, Scarcella, Soraci, 
Trombet ta , Vinci. Assiste il segretario ge-
nerale avvocato M. Sterio. 

Si apre la seduta alle ore 13 e mezza. 
Omissis. Approvazione in seconda let-

tu ra della convenzione dei lavori del porto. 
Il sindaco, fa dare le t tura della delibe-

razione del Consiglio del 12 giugno corrente 
con la quale fu approvato lo schema di 
convenzione da stipularsi t ra il comune ed 
il Ministero dei lavori pubblici per la ese-
cuzione ant ic ipata dei lavori del porto in 
base alla legge 13 marzo 1904. 

Par tec ipa che il Consiglio è s ta to auto-
rizzato con decreto prefett izio de l l4 giugno 
corrente n. 11551 a poter procedere alla se-
conda le t tura ed approvazione della supe-
riore convenzione a tre giorni sol tanto di 
distanza della prima. 

E poiché nessun consigliere domanda la 
parola invi ta il Consiglio ad approvare in 
seconda let tura il cont ra t to superiormente 
letto. 

Votant i 34. 

Il Consiglio nei modi di legge lo approva 
ad unanimità . 

I l sindaco riconosce e proclama tale 
esito. 

Approva ta questa par te del verbale dal 
Consiglio comunale seduta s tante. 

Fi rmat i : C. Marullo, sindaco, presidente; 
F. De Cola Proto, consigliere anziano; M. 
Sterio, segretario generale. 

Pubbl ica ta all 'albo pretorio addì 18 giù-, 
gno 1905; non seguirono opposizioni. Fir-
mato: I l segretario generale, M. Sterio. 

La superiore deliberazione è s t a t a appro-
va ta dalla Giunta provinciale amministra-
t iva nella seduta 30 giugno 1905, n. 12181. 
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M e s s i n a , 7 luglio 1905. I l prefet to , presi-
dente, firmato: Serrao. 

Per copia conforme da t rasmet ters i al 
Ministero dei lavori pubblici. 

Messina, 10 ot tobre 1905. 
P . Il sindaco, firm. D E COLA P R O T O . 
Il segretario generale, firm. S T E R I O . 
Le deliberazioni del Consiglio comunale 

del 12 e 16 giugno relat ive ai lavori da farsi 
nel porto di Messina sono stiate approva te 
dalla Giunta provinciale amminis t ra t iva 
nella seduta del 30 giugno 1905 e furono 
vis tate dall ' i l lustr issimo signor prefe t to , 
senti to il Consiglio di prefe t tura , ai termini 
dell 'articolo 169 della legge comunale e pro-
vinciale, il 6 se t tembre 1905. 

Messina, 10 ot tobre 1905. 
P . Il sindaco, firm. F . D E COLA P R O T O . 
Il segretario generale, firm. S T E R I O . 
UST. del repertorio 6758. 

I I I . 
MANDATO S P E C I A L E . 

Eegnando Vittorio Emanuele Terzo, per 
grazia di Dio e volontà della Nazione E e 
d ' I ta l ia . 

Addì diciotto dicembre milieuovecento-
cinque in Messina, nel Palazzo di Cit tà , via 
Garibaldi. 

I n n a n t i di me avvocato Giuseppe Ci-
raolo fu notar Placido, notaro in Messina, 
iscr i t to presso il Consiglio notari le di que-
sto dis tret to, ed alla presenza dei signori 
Giuseppe Micale fu Sebast iano Domenico e 
Giovanni Guttarolo di Francesco, impiegati , 
nat i e domiciliati in Messina, tes t imoni noti 
ed idonei ai sensi di legge. 

È presente : 
I l signor conte Salvatore Marnilo del f u 

conte .s ignor Francesco, proprietario, nato 
e domiliato in Messina, da me notaro co-
nosciuto, che interviene come sindaco del 
comune di Messina e con tale qual i tà mercè 
la presente procura che si rilascia in origi-
nale costituisce e nomina per suoi speciali 
procurator i gli onorevoli signori avvocato 
Giuseppe Arigò f u Eosario e Giuseppe O-
rioles f u Mariano, perchè sia un i tamente 
che separa tamente ciascuno sottoscrives- i 
sero in vece e luogo del mandan t e la con-
venzione da stipularsi t ra il comune di Mes-
sina ed il Ministero dei lavori pubblici e 
qualsiasi altro Ministero, per i lavori da 
eseguirsi nel porto di Messina, in base alla t 

legge del tredici marzo millenovecento-
qua t t ro , n. 102, secondo la convenzione già 
del iberata ed app rova ta dal Consiglio co-
munale di Messina nelle to rna te del dodici 
e sedici giugno e tredici o t tobre millenove-
cpntocinque, regolarmente vis tate ed ap-
prova te dalle au to r i t à competent i . Quali 
a t t i sono stat i comunicat i in copia legale 
al Ministero dei lavori pubblici. 

Per l 'oggetto cui sopra il cost i tuente 
nella qual i tà t r a m a n d a ai suoi costi tui t i 
t u t t e le facol tà necessarie senza eccezione 
o l imitazione alcuna e senza potersi ecce-
pire mancanza di facoltà o di m a n d a t o ed 
avrà per r a to e fermo l 'operato Che essi 
uni t i o separat i avranno compiuto. 

I l presente a t to è s ta to compilato da me 
notaro in presenza del cost i tuente e testi-
moni e dopo che ho dato le t tura dello stesso 
ad esso cos t i tuente in presenza dei testi-
moni, il medesimo l 'ha dichiarato conforme 
alla sua volontà e t u t t i si sottoscrivono 
con me notaro. 

Il presente consta di un foglio scri t to in 
due pagine meno tre linee da persona di 
mia fiducia. 

Firm: Conte Salvatore Marullo, sindaco, 
» Giuseppe Micale, teste, 
» Giovanni Guttarolo, teste, 
» Avvocato Giuseppe Ciraolo, no-

taro in Messina. 
Visto per la legalizzazione della firma 

del notaro 'Giuseppe Ciraolo. 
Messina, 19 dicembre 1905. 

Il presidente, firm. L O R I . 
Il vice cancelliere, firm. A R I G N Ò . 

Per copia conforme ad uso interno am-
minis t rat ivo. 

Se non vi sono osservazioni l 'articolo 4 
con le convenzioni delle quali si è da ta let-
t u r a , s ' in tenderà approvato . 

(È approvato). 
Il segretario, firm. G I U S T I . 

Art. 5. 
L 'Amministrazione delle ferrovie dello 

S ta to è autor izzata ad accer tare e riscuo-
tere le ent ra te e a far pagare le spese ri-
guardant i l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1907 al 30 giugno 1908 a termini della 
legge 22 aprile 1905, n. 137 in conformità 
dello s ta to di previsione allegato in appen-
dice alla presente legge. 

(È approvato). 
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Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Ora si p rocederà alla 

votaz ione a scrut inio segreto dei disegni di 
legge seguent i : 

1. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nis tero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario 1907-908. 

2. Opere per la s is temazione della c in ta 
daziar ia di Napoli in d ipendenza del res t r in-
gimento della medes ima verso or iente f r a il 
pon te Madda lena e la ga r e t t a 27 Leu t r ek 
del muro finanziere. 

Si procede ora alla ch iama . 
CIMATI , segretario, f a la ch iama. 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E T O R R I G I A N I . 

Discussione del disegno di legge relativo a?li esami nelle scuole medie. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 

aper te , e si p rocederà nel l 'ordine del giorno ; 
il quale reca la discussione del disegno di 
legge : « Disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie ed e lementa r i ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
CIMATI , segretario legge, (V. Stampato 

n . 590-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Cre-

daro. 
(Non c'è). 
H a faco l tà di par la re l 'onorevole Lan-

ducci. 
(Non c'è). 
H a facoltà di par la re l 'onorevole R a m -

poldi. 
(Non c'è). 
H a faco l tà di par la re l 'onorevole Cor-

naggia. 
(Non c'è). 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Pinchia . 
(Now c'è). 
H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole Treves . 
T R E Y E S . Onorevoli colleghi, io vorrei 

avere l ' au to r i t à di qualche pa r l amen ta re , se 
non vecchio, a lmeno anziano, per poter pre-
sen ta re ques ta quest ione pregiudiziale alla 
coscienza della C a m e r a : se sia conveniente , 
al 18 maggio, iniziare una discussione sopra 
quello che deve essere il d i r i t to della scuola 
per l ' anno scolast ico cor rente ; se, en t ro 
ques to mese, che di t a n t o ancora si pro-

lungherà l ' anno scolastico, noi s iamo in con-
dizione da po te r ga ran t i r e che en t ro l ' anno 
scolastico stesso la scuola abbia il suo di-
r i t to co3ti tuzionale. 

Noi non s iamo in ques ta condizione: noi 
anzi possiamo l eg i t t imamen te pensare che 
le vicende p a r l a m e n t a r i proroghino ques ta 
discussione, ed i n t a n t o il f a t to , che noi 
dobb iamo dolorosamente notare , è questo 
che t u t t a la scuola i t a l i ana in ques to mo-
mento spas ima non sapendo quale sia il 
suo dir i t to , non sapendo . e l ' a n n o scolast ico 
che corre, sarà regola to secondo questo di-
segno di legge, secondo la vigente disposi-
zione t rans i to r ia , o dal regolamento Orlando. 

l o mi auguro v e r a m e n t e che ques ta mia 
osservazione pregiudiziale possa even tua l -
mente essere accol ta da chi ha a u t o r i t à di 
far lo, perchè assuma di proporre qualche 
disposizione, che, senza c o m p r o m e t t e r e 
quella, che dovrà essere la legislazione finale 
della scuola, dia per q u e s t ' a n n o scolastico 
alla scuola stessa i m m e d i a t a m e n t e una t r an-
quil l i tà di coscienza, una t r anqu i l l i t à sopra 
quello, che deve farsi , sopra quello, che deve 
avveni re i m m e d i a t a m e n t e ne l l ' anno scola-
stico, che è quasi al suo t e rmine . 

Non bisogna nascondersi che in torno a 
questo disegno di legge è sor ta u n a l o t t a 
vivaciss ima, e di questo ci dobb iamo ralle-
grare perchè d imos t ra che l 'opinione p u b 
blica comincia ad interessarsi ai problemi 
della scuola. Ma non bisogna d imen t i ca re 
questo f a t t o , che la lo t t a , che su per i gior-
nali si è a ccen tua t a , qui in q u e s t ' a m b i e n t e 
t ende rà ad ammorbid i rs i , perchè questo è 
l ' a m b i e n t e nel quale t u t t i i cont ras t i si am-
morbidiscono, fino a scompar i re . 

Qui s o p r a t u t t o si d i r à : b a d a t e che noi 
dobb iamo giudicare delle disposizioni posi-
t ive di un disegno di legge: noi non dob-
b iamo correre die t ro al l 'esame della ten-
denza. La t e n d e n z a è quello che è. 

RAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
È quello che è. 

T R E V E S . Fuor i di qui, domani forse, 
nelle adunanze e nei Comizi degli i n segnan t i 
si p o t r à d iscutere se sia migliore l ' una o 
l ' a l t r a t endenza in ma te r i a di legislazione 
scolastica, la sever i tà o l ' i n d u l g e n z a . Ma 
allo s t a t o delle cose noi t e n d i a m o so l tan to 
a p resen ta re alcune disposizioni legislat ive, 
concrete, le quali diano alla t endenza che 
p reva le u n a modal i tà di f a t t o . L 'osserva-
zione ha il suo pregio. Io non lo voglio con-
t e s t a re ; ma d ' a l t r a par te , anche e n t r a n d o 
in quello che ha di vero ques ta osserva-
zione, non poss iamo disconoscere che il di-



Mti Parlar .entan — 14359 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1 * S E S S I O N E — BISCTJSSIOISri — TORNATA DEL 1 8 MAGGIO Ì 9 0 7 

segno di legge porta la tendenza stessa al 
di là di quello che si è raggiunto e che ha 
presentato finora. Il termine oggi raggiunto* 
non è che la risultante di un seguito di di-
sposizioni del passato ; ma pure essendo una 
risultante e come tale dovendola noi giudi-
care, porta però ad un risultato che eccede 
gli stessi confini nei quali sino ad ora si era 
pronunziata e mantenuta la tendenza me-
desima. 

Ora questa tendenza, bisogna proprio 
dirlo, è una tendenza pericolosa la quale 
noi dobbiamo in piena coscienza ostacolare: 
è la tendenza di fare della scuoia una cosa 
facile, un arringo molto semplice, una strada 
piana nella quale ognuno che vi si metta 
debba necessariamente arrivare alla meta, 
direi quasi una carriera burocratica, in cui 
l 'anzianità costituisce il diritto a cammi-
nare innanzi. 

C'è poi una nuova pedagogia scientifica, 
ed io faccio ad essa tanto di cappello, la 
quale è supremamente responsabile di que-
sto indirizzo: è la scuola pedagogica che 
ha sempre un grande terrore per il surmé-
nage intellettuale dei nostri rampolli , che 
ha sempre la ossessione di questo enor-
me supplizio dello studio in cui le giovani 
energie delle popolazioni nuove corrono ri-
schio quasi di andare soffocate. Io penso 
se anche la pedagogia non possa ta lvo l ta 
associare involontariamente i suoi intenti a 
veri preconcett i e sentimenti di classe e se, 
mentre prevale t a n t a tenerezza e t a n t a 
pietà di fronte al surménage, allo sforzo 
educativo delle giovani menti, non vi ha 
poi a l tret tanta pietà per quei g iovanett i 
che, invece di andare alla scuola vanno 
nelle officine e nei campi, e per i quali 
le leggi dello Stato dovrebbero misurare 
la fatica, il danno, sono invece lasciati in 
balìa degli industriali. 

Io mi domando perchè da una parte 
tanto eccesso di tenerezza,, tanta paura che 
lo sforzo sia sproporzionato all 'energia gio-
vanile, mentre dall 'altra v ' è tanta incuria? 
Sopra questo punto la pedagogia ci dovrebbe 
il luminare e lo dico non perchè ami ricercare 
volutamente i contrasti di casta, ma perchè 
quando tal i contrasti si af fermano non bi-
sogna neanche celarli, perchè celarli sarebbe 
una v i l tà . 

Ora diceva che sono nemico decisamente 
di questa tendenza. 

Io penso che la scuola rappresenti in 
piccolo il microcosmo della vita e la vita non 
è una cosa facile, non è una conquista a 
cui si v a d a in carrozza; bisogna andare a 

> i 

piedi, bisogna la v i ta aggredir la; piuttosto 
che raff igurarla in una tranquilla bassura, 
bisogna immaginarla come una montagna 
erta, squall ida, in cui bisogna farsi la strada 
a forza di muscoli ; aver molto sangue, molta 
forza di volontà per passare dalla conquista 
della scuola alla conquista della vita, se la 
scuola è veramente il riflesso della v i ta 
stessa. La scuola è una gara, è un cimento 
e noi dobbiamo educare la mente a questo 
pensiero, che si t ra t ta di un cimento e che 
bisogna agguerrirsi. 

Ciò dico in, generale, perchè questa ten-
denza alla soverchia indulgenza è vera-
mente generale e il disegno di legge che 
ci è sottoposto provvede e dispone per t u t t e 
le scuole, dalle elementari sino alle secon-
darie e superiori, e non pensa neanche ad 
introdurre una piccola distinzione che a me 
parrebbe logica e di buon diritto. 

Se una indulgenza deve prevalere, e si 
può legit t imamente far sentire, questa non 
può essere che per la scuola elementare, o 
meglio ancora, per la scuola che io chiame-
rei facol tat iva . 

L a d d o v e c'è un obbligo scolastico, lad-
dove lo Stato impone per forza d'imperio ai 
giovanett i di frequentare la scuola, là io 
posso ammettere che vi sia una certa quale 
indulgenza nel va lutare i r isultamenti della 
scuola, affinchè un' eccessiva severità non 
abbia per riflesso un aggravamento di quel-
l 'obbligo che la legge ha voluto contenuto 
in determinati confini. 

Ma quando si tratt i della scuola secon-
daria, di scuola eminentemente facolta-
t iva si r i l eva questa enorme differenza, che 
nella scuola elementare chi c 'entra non 
guarda oltre, accet ta il destino di essere 
nella piramide sociale al basso e di costi-
tuire il tessuto muscolare connett ivo della 
società, lasciando agli altri l 'ambizione di 
appartenere al cervello e agli organismi di-
rett ivi , mentre quando si tratt i della scuola 
secondaria, chi ci si iscrive fa con ciò solo 
un atto di proclamazione di conquista so-
ciale. 

Egli mette la sua candidatura ai posti 
direttivi della società ; è alla professione li-
berale che intende ; è ai posti di direzione 
generale della v i ta sociale che aspira. 

Ora si ha diritto di chiedere a quelli 
che f a n n o questo atto di superbia, questo 
a t to di audacia, di dare prove severe della 
rea l tà delle loro att i tudini af funzioni di re-
sponsabi l i tà dirett iva, alle conquiste morali 
superiori, che li mettono nella società in una 
condizione superiore, di favore, di maggior 
rispetto, di maggior potenza. 

/ 
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I l r appor to di indulgenza in un caso e 
nell 'al tro non è e non deve essere eguale, 
anzi, deve essere considerato in modo di-
verso. 

Io non predico il t r ionfo dell 'analfabe-
tismo, neppur per la scuola elementare; 
credo clie anche la scuola elementare, an-
che i corsi obbligatori debbono sempre ten-
dere ad elevare lo spirito, a fortificare l a 
volontà, a dipingere la v i ta come un a t to 
serio di conquista, per il quale, se non oc-
corrono sforzi veramente eroici, ce ne vo-
gliono però dei severamente umani . 

Ma questo poi debbo dire t an to più per 
quello che r iguarda le scuole secondarie e 
le superiori. 

E questo si deve affermare anche di più 
quando è così potente la ressa alle scuole 
secondarie. 

Io non leggo le stat ist iche perchè non 
credo nella grande vani tà delle s tat is t iche,ed 
il leggerle farebbe perdere gran tempo men-
tre è apodittico, che la popolazione delle scuole 
secondarie si accresce enormemente , si ac-
cresce a dismisura, si accresce in un rap-
porto superiore a quello del concorso alle 
scuole elementari . 

Ed allora, se tale è la ressa, se tale è 
l ' abbondanza di volenterosi alle scuole se-
condarie superiori, perchè non applicare ad 
essi i termini ordinari della sana economia 
politica della domanda e dell 'offerta ? 

Se t a n t a è la ressa, se t roppa gente stu-
dia, se vi è t roppo concorso ai licei, perchè 
non applicare le leggi natural i della econo-
mia politica, che poi sono le leggi natura l i 
della v i t a ? Noi possiamo essere un poco 
più severi nelle scuole secondarie, dal mo-
mento che è così immenso il concorso; e 
così, anche per questa via, t enderemmo a 
frenare, e nel tempo stesso a migliorare 
l 'affluenza alle scuole secondarie. Ed invece, 
che cosa dice il disegno di legge ? 

Affrontiamolo in qualche sua disposi-
zione, t r a le più carat ter is t iche. Noi tro-
viamo subito, ai primi articoli, l 'articolo 4, 
che stabilisce per regola il compenso t ra le 
mater ie . Ora questo compenso sarà una 
cosa che a iuterà la promozione degli asini, 
ma non credo che sia un concetto sano, 
perchè al tre sono le facol tà che si svilup-
pano in una direzione e altre quelle che si 
svi luppano in a l t ra direzione nell'esercizio 
di u n a disciplina stessa. 

Quando voi fa te un compenso coll'e-
same orale, l 'esame di memoria del ragazzo 
che viene davant i a voi e che vi reci ta da 
un capo al l 'a l tro la Divina Commedia, con 

uno sforzo puramente mnemonico, ment re 
non sa redigere i più elementar i suoi pen-
sieri, voi ammet te te un compenso che non 
ha ragione di essere; perchè le due facol tà , 
la memoria e la fantas ia , o il possesso della 
propria coscienza, non vengono l 'una a 
compensare l 'a l t ra , ma ci vogliono le une e 
le al tre. Voi potete avere dei calcolatori, 
ma voi non potete compensare un uomo, 
che non è capace di risolvere col ragiona-
mento un problema di geometria con un 
calcolatore. Questa teoria dei compensi non 
ha giustificazione in nessuna psicologia po-
sitiva. Questa teoria dei compensi, si dice, 
non si applica ora per la pr ima volta, (e 
questa è la giustificazione del disegno di 
legge); ma verrà pure il momento in cui bi-
sognerà aff rontare la questione in te ramente 
e domandars i se il. compenso sia una cosa 
razionale. Per ora io credo che non lo sia. 

Si estende, e si sanziona l ' abbandono 
dell 'esame di licenza... 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
C'è adesso l ' abbandono. 

T R E V E S . Si sanziona, si conferma. 
EAVÀ,fministro delVistruzione pubblica. 

Non se ne par la . 
T R E V E S . Si rafferma, come devo dire? 

Lo si e terna, lo si cristallizza. Dico questo 
per fa r vedere che faccio distinzione f ra la 
responsabili tà sua, onorevole Bava , e quella 
dei suoi predecessori, f ra il disegno di legge 
e la tendenza da cui il proget to è nato. 

Ora la sanzione del l ' abbandono dell'esa-
me di licenza, vale a dire del l ' abbandono 
di quello sguardo r iassunt ivo alla via per-
corsa, alle materie che si sono s tudiate , la 
r inunzia a quella contemplazione sintet ica 
di t u t t a una materia , di t u t t a una via per-
corsa, credo che sia un errore in rappor to 
allo sviluppo in te l le t tua le ; è un errore peg-
giore rispetto allo sviluppo morale, perchè 
degli esami si può ridere, come si può ri-
dere (se facciamo di queste teorie) anche 
della scuola, perchè si può dire benissimo 
che i geni non hanno mai f r equen ta to nes-
suna scuola, ma se noi prendiamo le cose 
pei semplici mortali , se facciamo le scuole 
per gli ingegni mediani, se noi provvediamo 
per la media degli uomini, noi dobbiamo 
pensare che gli esami hanno una grande 
v i r tù , una vir tù fortif ieatrice e sono un ci-
mento e, come t u t t i i cimenti, si superano 
per v i r tù propria ed anche per fo r tuna ; sì, 
molte volte anche per aiuto di fo r tuna . 

T u t t a la vi ta è così : metà valore e metà 
f o r t u n a ; i due elementi della vi ta . Forse 



Atti Parlamentari - 14361 Camera aei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1® S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 0 7 

c'è una profonda alleanza fra la virtù e la 
fortuna; quell'alleanza, per la quale si diceva 
che la fortuna aiuta gli audaci ; c' è nella 
vita qualche cosa per cui vediamo che molte 
volte la fortuna si allea al merito, o almeno 
all 'audacia, o almeno si allea a certe atti-
vità di conquista, a certe volontà che sanno 
imporsi al destino. Questo è un grande fat to 
di cui fa troppo buon governo la teoria 
che condanna tutt i gli esami anche quelli 
di licenza. 

SToi riduciamo ancora, col presente di-
segno di legge la media dei punti. Noi ci 
accontentiamo del sei in via ordinaria. 
Quindi l'esenzione dagli esami non è più, 
come quando era cominciata questa ten-
denza, un premio ad una assiduità costante 
espressa con dei saggi progressivi: allora 
era l 'eccitamento a far bene, superiormente 
bene; oggi la promozione senza esame di-
venta l'unico modo ordinario di promozione 
e di licenza e perde quel carattere di pre-
mio che costituiva un eccitamento, diventa 
una cosa normale; quindi è un danno pe-
degogico perchè attutisce lo stimolo della 
emulazione, ed un danno dell' intelletto, 
perchè diminuisce l 'a t t ivi tà dei giovani i 
quali, si capisce perfettamente, tendono 
soltanto ad apprendere quel poco che è 
necessario per andare avanti; e se voi 
non create spinte ed eccitamenti , i gio-
vani non faranno altro che quanto è ne-
cessario per evitare la perdita dell'anno 
scolastico. Questa è proprio la frase consa-
crata. La conseguenza che si impone è che 
se abbassate questo grado di cultura intel-
lettuale, la responsabilità non sarà dei gio-
vani, ma vostra. 

Con gli articoli 7, 8 si viene poi ad af-
francare quasi il giovane dal presentarsi 
ad una determinata scuola per gli esami; 
è vero che bisogna addurre motivi, per 
mutare la sede bisogna che il provveditore 
degli studi acconsenta e ci sono altre piccole 
remore; ma in sostanza si sa quanto val-
gono queste remore; la verità è che con un 
po' di scaltrezza, con qualche appoggio, 
come si dice, in alto, si può sempre dai 
giovani scegliere la sede degli esami e con 
ciò si viene ad eludere la disposizione degli 
articoli 6 e 7 perchè ognuno cercherà di 
andare in quella scuola dove sa che gli esa-
minatori sono più condiscendenti. Quale 
garanzia dunque si avrà del valore di que-
sti esami se ciascuno si può scegliere i pro-
pri giudici ? Perchè questa è la conseguenza 
quasi umoristica di questa disposizione, che 
i giovani potranno scegliersi i propri esa-

minatori, condizione nuova questa che non 
so quanto potrà giovare alla cultura ita-
liana. 

L'articolo 10 contiene poi una disposi-
zione, la quale non è nuova, anzi è tradi-
zionale ed avrà il consenso anche di coloro 
che non sono favorevoli a questo disegno 
di legge. 

Mi pare che in questo articolo si con-
sacri tut to lo spirito di cattivo conservato-
rismo della scuola. Con Eesso si proibisce 
assolutamente di potere adire gli esami di 
licenza se non si sia fatto l'intero corso di 
studi precedenti, fa t ta eccezione per coloro, 
che debbono sottostare agli obblighi di 
leva. 

Ora comprendo che si debba preten-
dere da coloro, che vogliono saltare alcuni 
anni di studio, una maggiore garanzia; a chi 
si lusinga di poter fare il ginnasio in tre 
anni, od il liceo in due, domandate pure 
una prova, che dia assoluta garanzia del 
suo valore; pretendete che ottenga sette, 
otto e anche più negli esami; ma per-
chè a priori negare a qualunque giovane, 
qualunque sia il suo valore, qualunque siano 
le urgenze delldfsua famiglia e i e sue aspi-
razioni della vita, questa possibilità? Per-
chè negare a lui di poter conseguire in cin-
que anni anziché in otto la l icenza? Io 
cerco di darmi una risposta e di penetrare 
nelle ragioni di ordine alquanto burocra-
tico e sistematico, per cui si vuole che si 
faccia in quel modo, ma non riesco a darmi 
una spiegazione ; a me pare che questa ne-
gativa in termini assoluti sia un contrad-
dire lo spirito di alacrità e di fervore, che 
deve avere la scuola e sia un negligere le 
ragioni del'a vita moderna, che si va fa-
cendo sempre più intensa e che pretende 
che la gente faccia presto. 

Se altri ha i muscoli per fare in più breve 
tempo ciò, che gli altri fanno in tempo più 
lungo, se ha i mezzi per resistere alla mag-
giore fat ica, perchè volete impedirglielo ? 
perchè costringere tutt i sul letto di Pro-
custe? 

I n questa disposizione dell'articolo 10 
vedo quanto spirito di lentezza, quanto spi-
rito burocratico si è introdotto nelle scuole; 
come s iaundomma l 'andare avanti per gradi, 
lentamente, a pà^so di lumaca, secondo pre-
scrive la burocratica anzianità senza con-
sentire mai nessuno slancio ai giovani di 
maggior impeto, di maggiore volontà. 

DA COMO, relatore. Occorre il tempo 
necessario per prepararsi. 

T E E Y E S . L 'articolo 14 garentisce in-
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fine che si passerà agli esami di licenza, 
anche quando siasi fallita una prova. Non 
è una cosa nuova: la prima introduzione 
di questo sistema risale ad una circolare 
dell'onorevole Baccel l i ; poi questa facoltà 
si è allargata, ed ora si sanziona in un ar-
ticolo di legge. Contro questa disposizione 
di legge non vi ha chi ignori le gravi cen-
sure che sono state sollevate. Ci sono inse-
gnanti, i quali temono che il giovane sa-
pendo che sarà licenziato, sebbene ignori 
completamente una materia, finisca con do 
mandarsi qual sarà la materia che deve 
sacrificare, se sarà la storia o un'altra ma-

iif . 
teria, quella, che nel suo bilancio deve iscri-
vere al Dassivo, zero. 

Questo significa, che voi date al giovane 
il diritto di modificare l'ordine e la quan-
tità degli insegnamenti... 

DA COMO, relatore. I due terzi dei pro-
fessori dicono che l'abbiamo aggravata! 

T B E V E S . Io rilevo una tendenza, e la 
tendenza è quale la denunzio! 

L'articolo 17 stabilisce che, quando qual- . 
cuno non ha potuto prendere parte alla se-
conda sessione di esami, gli si concederà 
una sessione straordinaria, una terza ses-
sione. I l ministro dirà che non è una terza 
sessione. È certo che la spiegazione, che si 
dà di questa disposizione, che è una trovata 
nuova, significa che i giovani iniziano la 
vita della scuola senza avere alcun carico, 
neppure di quello, che oltre la scuola pe-
serà tanto, il fortuito. 

Ricordo che l'onorevole B a v a citò il caso 
di colui, che cadde e non potè presentarsi 
agli esami. È vero, ci sono casi dolorosi, 
ma consento piuttosto di dare all'autorità 
scolastica una certa facoltà di giudicare caso 
per caso, anziché a priori stabilire per legge 
che ci s a una terza sessione di esami; perchè 
qualcuno dice che non ha potuto prender 
parte alla seconda sessione, per non esser-
gli pervenuto il telegramma che stabiliva il 
giorno dell'esame o per qualunque altra ra-
gione di questo genere. Ciò mi pare poco 
serio. Nella vita tutti dobbiamo imparare 
che abbiamo contro di noi i casi fortuiti, 
che dobbiamo esercitarci ad affrontarli; se 
capitano, sarà quel cho sarà; ma perchè 
avere sempre questo preconcetto che nella 
scuola il fortuito non esista ! che il giovane j 
debba conseguire la licenza anche se gli ca-
pita la disgrazia di non poter prender parte 
agli esami, anche se poi, dopo tutto, agli 
esami sia bocciato? 

Tale, in sostanza è lo spirito del vostro 
disegno di legge. 

' Comprendo che ad analizzare ogni singola 
disposizione, c'è da correre il pericolo di 
parere pedanti, e francamente me ne ver-
gogno. Tsi on mi sento l'anima di un pedante, 
le idee che professo sono l'antitesi dell'acca-
demismo e della pedanteria. Evidentemente 
non è alla disposizione che vi mancherà di 
poter trovare una giustificazione. Tutto il 
disegno di legge, nel suo complesso, e non 
nelle singole disposizioni, è tale che mi pare 
spaventoso per la tendenza, che esprime, per 
l'abbiosciamento morale, che porterà nella 
scuola, per la tendenza a rendere tutto facile 
e liberale. In ogni caso, qualunque avveni-
mento si svolga intor no a voi, una volta 
che si è entrati nella scuola e si è pagata 
la tassa, la licenza è garantita. Questo in 
sostanza il disegno di legge! (Interruzioni). 

Intanto la terza sessione d'esami, che il 
ministro Bava contesterà sia una terza 
sessione, mi fa pensare che la nostra scuola 
d'ora innanzi vivrà dando esami. Perchè tra 
gli esami trimestrali... 

B A Y A, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma se ci sono anche ora! Perchè lo dice a me? 

T B E V E S . Lo dico a lei, perchè è lei che 
me ne dà occasione, perchè è lei che pre-
senta un disegno di legge, dove sanziona, 
cristallizza, sublima tutte queste cose, che 
si sono andate introducendo nelle nostre 
scuole. Ecco dunque perchè lo dico ora. Lo 
dico a lei, perchè l'occasione è buona per 
dirlo, non già per mancanza di rispetto 
alla sua persona. 

Ora io affermo che andiamo incontro ad 
un sistema, per il quale, fra gli esami tri-
mestrali e gli esami finali di prima, seconda 
e terza sessione, in scuola non si farà altro 
che dare esami. Immagini la Camera quale 
sarà la vita interiore della nostra scuola! 

B A V A , ministro delVistruzione pubblica. 
Quale è! 

T B E V E S . TsTon è : vi dico subito perchè 
non è. Perchè oggi la tendenza non è espli-
cata così categoricamente. Perchè gli esami 
trimestrali ora sono presso a poco gli an-
tichi esami bimestrali, a cui non si dava 
tanta importanza. 

Ma se, invece, gli esami trimestrali ven-
gono tutti ad avere l'importanza degli an-
tichi esami finali, con rigorosa e completa 
correzione di ciascun tema, con l'assegna-
zione del voto per ciascun esame, con l'in-
terrogatorio per ciascuna materia a ciascun 
allievo, se questi esperimenti trimestrali 
acquistano tutta l 'importanza, che avevano 
prima gli esami finali, occuperanno pure lo 
stesso spazio di tempo. 
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Ora., se moltiplicate per t re questo spazio > 
di tempo (e noi sappiamo quanto siano au-
menta te le scuole, dove 50 o 60 alunni per 
classe costituiscono presso a poco la media 
normale; e vi sono scuole dove esistono fin 
tre o qua t t ro sezioni per ciascuna classe) se 
considerate clie si deve fare l 'esame scrit to, 
l 'esame orale, e dare a ciascuno il proprio 
punto e fare la media, comprenderete che 
per t u t t o questo lavoro ogni t r imest re oc-
corrono almeno vent i giorni. Se si fa con-
scienziosamente; perchè, se poi si fa sempli-
cemente un esame purchessia, si può farlo 
pure con un giorno, ma allora in questo 
caso i vostri punt i t r imestral i non hanno 
nessun valore, nessun significato, e non 
possono stabil ire il valore del giovane. E 
quando per tre vol te almeno per questi 
esperimenti e per due sessioni, si deve 
spendere il tempo a fare esami, voi ve-
dete che t u t t a la scuola è permanente -
mente t ravagl ia ta dal fast idio dell 'esame, 
t u rba t a nella sua psiche dal bisogno di fare 
esperimenti e di procedere ad interroga-
zioni, di dare medie, di tenere consigli 
di professori sot to la presidenza del preside 
per fare i conteggi, e da l l ' a t tendere che il 
preside, che ha facol tà di aggiungere o no 
qualche voto, a seconda che deve prevalere 
il criterio ari tmetico o quello morale, lo 
faccia, e così via. 

Insomma voi rendete permanent i nella 
scuola il fastidio, la noia, il t u rbamento , 
che è in t u t t e le scuole quando en t ra il 
periodo degli esami. 

DA COMO, relatore. I t r imes t r i e le 
prove tr imestral i c 'erano già! 

T R E V E S . C'erano, ma avevano un va-
lore molto relat ivo. E ra un esperimento che 
si faceva, nel quale i giovani davano le 
loro pagine, il professore ne correggeva 
alcune, ne leggeva ' a l t r e in classe; per 
esempio, non si t r aeva da quell 'esperimento 
una classificazione rigorosa e non si dava 
a questa classificazione un ' impor tanza , che 
d 'ora innanzi dovrà avere. (Bene ! — Com-
menti). 

F a t t e queste considerazioni, non posso 
e non voglio penet rare u l te r iormente nel-
l 'analisi degli articoli. Volgo perciò alla 
fine del mio discorso. La mia impressione 
l 'ho de t ta candidamente , ed anche un 
po' rudemente . Sono contrario, più che 
ad ogni singola disposizione di questo di-
segno di legge (le quali, una per una, forse 
riconosco che possono aver u n a giustifica-
zione un po' accidentale) alla tendenza che 
esprime t u t t o il disegno di legge. 

Voglio ed intendo che la scuola i ta-
liana sia un cimento, una palestra , e debba 
contenere in sè quelle difficoltà, che in molto 
maggior propor«ione i giovani si t roveranno 
di f ron te nella vi ta. (Benissimo!) Mi rivolgo 
alla coscienza della Camera e le pongo in-
nanzi questo problema, che forse è deli-
cato : abbiamo noi il dir i t to di scemare ai 
giovani il dolore della scuola, i dolori, che 
sono indissolubi lmente legati alla scuo la? 
Abbiamo questo d i r i t to? {Commenti). 

Qualcuno mi r isponde: si, abbiamo que-
sta diri t to. Ma bisognerebbe che potes-
simo garant i re ai giovani che oltre la scuola 
non avranno difficoltà. E poiché questa 
assicurazione non la possiamo dare, io dico 
che commet t iamo un vero t rad imento verso 
le giovani generazioni, cercando di togliere 
questi primi sforzi che si devono fa re per 
resistere al dolore, che dopo t u t t o è il grande 
insegnante della vi ta , superiore, credo, a 
t u t t i gli insegnanti . ( Approvazioni — Com-
menti). 

Io affermo questa s t ranezza: noi non ab-
biamo il di r i t to di indebolire lo sforzo, che 
si deve fare nei giovani per imparare! 

Questo sforzo è necessario, è doveroso, 
è utile, è sacrosanto. Ogni colpo, che voi 
da te a questo sent imento, è mortale per lo 
spirito del ca ra t t e re i tal iano. (Benissimo ! 
Bravo !) 

Credete a me; l ' an ima la si può fa re in 
una solitudine di misticismo, ma il carat-
tere non lo si fa che nei contrast i del mondo. 
La nostra scuola deve mantenere quei con-
trast i , che sono necessari per conquistare il 
sapere. (Vive approvazioni a sinistra). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole San-

toliquido a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

SANTOLIQUIDO. Mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Tombola telegrafica a beneficio de-
gli i s t i tu t i pii di Avigliano. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Inv i to l 'onorevole Pistoia a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

P I S T O I A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Separazione del comune di Canneto sull'O-
glio dalla giurisdizione giudiziaria di Asola 
e Castiglione delle Stiviere e aggregazione 
a quella di P iadena e Bozzolo, 

P R E S I D E N T E . Anche questa relazione 
sarà s t a m p a t a e distr ibuita. 
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P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Si riprende la d i s c u s s i l e del disegno di legge 
sugli es:imi delle scuole elementari e medie. 
P R E S I D E N T E . Torniamo al disegno di 

legge sugli esami. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Falconi Gaetano. 
FALCONI GAETANO. Onorevoli col-

leglli; contrario al l 'approvazione di questo 
disegno di legge, mi interessa anzi t u t t o 
sgombrare il terreno da una obiezione. Si 
è de t to e r ipetuto : perchè mai crit ica così 
acerba a questo disegno di legge, il quale 
r iproduce un regolamento già in vigore ? 
P r o n t a e facile è la risposta: la critica, che 
viene f a t t a , severa ma giusta, tende ad in-
vestire t u t t o il regolamento infelicissimo, 
che por ta il nome Orlando; regolamento, 
al quale in questo momento si vorrebbe 
dare forza di legge. 

CORTESE. L' ha già! 
FALCONI GAETANO. Orbene, onore-

vole ministro : o di quel regolamento si è 
f a t t o un esperimento insufficiente, e del-
l 'esperimento fa t to non si può tenere conto, 
per t ra rne ragione a t r a s fo rmare il regola-
mento in legge;.. 

Una voce. Ha già forza di legge ! 
F A L C O N I GAETANO... ovvero l 'esperi-

mento, che si è fa t to , è da ritenersi suffi-
ciente, ed allora il regolamento si deve an-
che dire già condannato . 

Ciò premesso, mi pe rmet to rivolgere due 
interrogazioni all 'onorevole ministro. È ella 
veramente convinta che la mater ia disci-
pl inata con questo disegno di legge debba 
formare oggetto di p rovvediment i legisla-
tivi ? È ella f e rmamente decisa a volere 
approva to questo disegno di legge, anche 
dopo il clamore concorde, non certo bene-
volo, sollevato contro di esso da una schiera 
ben numerosa di uomini di grande compe-
tenza e pari autor i tà? 

Quanto alla pr ima domanda, una som-
maria analisi degli articoli del disegno di 
legge bas ta per dimostrare che ci t roviamo 
di f ron te a disposizioni semplicemente e 
puramente regolamentari . Non veggo ma-
teria di legge nel disegno di legge, che ci 
viene presenta to . 

Vi è sempre da r impiangere la legge Ca-
sati , l 'unica, che sia s t a t a d a t a al l ' I ta l ia 
dal 1859 ad oggi; e t roppe volte ancora do-
vremo evocare la memoria del buon Casati 
e r impiangere l 'opera di lu i ! 

A dimostrazione ed a conforma di quan to 
dico della n a t u r a e della indole di que-

sto disegno di legge, bas ta aggiungere po-
che parole di un uomo a cui tu t t i , son si-
curo, deferiamo riverenti : Pasquale Vii-
lari. 

« Non so se, scrive egli, nessun altro 
Pa r l amen to del mondo sia mai s ta to chia-
mato, come il nostro, a decidere se per 
essere promosso da una classe al l 'al tra del 
Ginnasio occorrano sei o set te punti, se e 
come la prova orale di latino si possa com-
pensare con la prova scr i t ta di assai discu-
tibile valore ». 

Se così è (e parmi non si possa mettere 
in dubbio) se la s tess i mater ia , che si vuole 
disciplinare con legge, emigra quasi dal nor-
male funz ionamento del potere legislativo, 
perchè l 'onorevole ministro insiste così for-
t emen te a volere a p p r o v a t a questa legge? 

Voci. Sper iamo che non insista! 
FALCONI GAETANO. Speriamolo! 
Una voce. E che si deve fare di questa 

legge? 
FALCONI GAETANO. Si deve mandar la 

in aria! 
Quanto alla seconda domanda , riguar-

dan te l 'accoglienza f a t t a a questo disegno 
di legge dalla pubblica opinione, si può dire, 
in due sole parole, che il disegno di legge 
è giudicato già e condanna to . Nè intendo 
riferirmi solo al giudizio della s tampa. Un 
giornale della sera, avendo invi ta to , sotto 
la rubrica Una cattiva legge, uomini, che 
tengono un posto eminente nelle let tere e 
nelle scienze, ad esprimere il loro parere; 
abbiamo veduto sfilare sot to i nostri oc-
chi i nomi del Tamassia, dell' Agostini, 
del Pascal, del Loria, del Sella e di altri 
molti . 

A me p ace però di r iferire un solo dei 
t an t i giudizi di questi uomini insigni: « l i 
disegno di legge n. 590 intorno alle dispo-
sizioni sugli esami (sono parole del profes-
sore Tamassia) nelle scuole medie segna 
ancora, se è possibile, un regresso nei ten-
ta t iv i d 'asset to dei poveri nostri ordina-
menti scolastici ». 

Può dunque l 'onorevole ministro, può la 
Camera non tener conto di tali voti? Può 
l 'onorevole ministro, può la Camera chiu-
dere gli oreschi al grido d'allarme, da to da 
una sì larga schiera di valorosi che hanno 
vissuto, o vivono, della scuola e per la 
scuola: gloriosa schiera di ve te ran i dell 'in-
segnamento, a capo dei quali sta Pasquale 
Villari? Pare a lei onorevole ministro, ed 
alla Camera che, di f ronte ad una situa-
zione di questa specie, si possa, a cuor leg-
giero, assumere una così grave responsabi-



Atti Parlamentari 14365 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 0 7 

l i tàf Io, per me, dico: no! E , se anche do-
vessi r i m a n e r e solo, non cesserei dal pre-
gare l 'onorevo le ministro di non insistere nel 
volere a p p r o v a t a una ta le legge 

Giorni or sono, l 'onorevole Alessio, in 
iin pregevole discorso, d i m o s t r a v a q u a n t o 
l ' e levaz ione del la col tura nazionale nostra 
sia inferiore al confronto di quella di altre 
nazioni . 

E noi si d o v r e b b e aggiungere n u o v a 
v i r t ù di legge ad un r e g o l a m e n t o dest inato 
solo (come si esprime al r iguardo il profes-
so-' Loria) a favorire i deboli, i pigri, i defi-
cienti? 

E A V A , ministro dell' istruzione pubblica. 
Chi % 

F A L C O N I G A E T A N O . I l Lor ia ! Ma c'è 
di più. 

L a F e d e r a z i o n e nazionale degli insegnant i 
delle scuole medie non crede che il disegno 
di legge sugl i esami , che sta d a v a n t i al 
P a r l a m e n t o , g i o v i d a v v e r o a r ia lzare il l i -
vello della coltura nazionale, e si r ivo lge al 
Governo con u n a preghiera, che suona in 
questi termini: « I l Consigl io della F e d e r a -
zione naz ionale spera che il G o v e r n o e il 
P a r l a m e n t o vorranno tenere nel m a g g i o r 
conto le osservazioni , che l 'esper ienza e 
l 'amore della scuola hanno sugger i to agli 
insegnanti , e si augura che con l 'accogl iere 
le modif icazioni proposte sia res t i tu i ta agli 
studi la d igni tà , a cui f a r e b b e g r a v e mi-
naccia la r i n n o v a t a indulgenza verso a l -
cuni inetti e negl igenti ». 

L a F e d e r a z i o n e nazionale r iassume in 
otto proposizioni , i vot i della F e d e r a z i o n e . 

Questi v o t i sono in aperta opposizione 
con i criteri i n f o r m a t o r i della legge che di-
scut iamo. 

Del le o t t o proposizioni due hanno una im-
portanza notevol i ss ima, la quarta e la 
quinta. 

Nella quarta la Federaz ione nazionale si 
occupa del la l icenza, e dichiara n e t t a m e n t e , 
in modo assoluto, che la l icenza non p o t r à 
aver mai quel valore, che d e v e avere, se 
non viene consegui ta per m e z z o di esami, 
a cui t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e debbono essere 
sottoposti . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la proposizione 
quinta, la F e d e r a z i o n e nazionale, dice che 
non è possibile proseguire nel s is tema di 
autorizzare il passaggio dalla q u a r t a ele-
mentare alla pr ima classe delle scuole me-
die col solo cert i f icato di m a t u r i t à , ricono-
sciuto insuff ic iente. 

Ora, se dal r e g o l a m e n t o O r l a n d o non de-
rivassero altri danni che questi due enormi , 

denunziat i dal la F e d e r a z i o n e nazionale; se 
altro non si potesse dire e concludere se 
non che il regolamento Orlando riduce a 
cosa di poco va lore le l icenze e a m m e t t e 
agli s tudi secondari a lunni impreparat i , ba-
sterebbero questi due viz i capital i perchè 
quel rego lamento dovesse essere r i formato , 
i n v e c e di dare ad esso n u o v a f o r z a di legge. 
L a Federaz ione nazionale, occupandosi in 
ispecie delle l icenze, si t rat t iene a discu-
tere del metodo degli esami. 

È questa una questione, sulla quale si 
è t u t t o det to e s t a m p a t o . P o t r à bensì il 
m e t o d o degli esami avere difett i , p o t r à 
presentare inconvenient i , ma si r isponde: 
Che cosa può essere sost i tuito al l 'esame? 
Quale a l tra f o r m a di selezione si potrebbe 
mai sostituire f r a capaci ed incapaci? E c c o , 
al r iguardo, a lcune parole della Federaz ione 
nazionale: « C o m u n q u e , è certo che l 'ob-
« bligo degli esami di l icenza, oltre ad avere 
« u n a azione g r a n d e m e n t e e d u c a t i v a , perchè 
« a b i t u a i g iovani al sacrifìcio e alle emo-
« zioni della lot ta , r a v v i v a in essi il senti-
« m e n t o della dignità , accresce la b r a m a 
« del progresso, infonde la coscienza e la 
« nobi l tà del lavoro, rassoda la col tura , con-
« verte le cognizioni apprese giorno per 
« giorno in v i ta le n u t r i m e n t o della intell i-
« genza ». Nul la di mio aggiungo per non 
sciupàre quello, che venne espresso in una 
f o r m a di splendida evidenza. B e n s trana 
cosa è quella di volere sot trarre agl i esami, 
specie di l icenza, i g iovani , che poi, nella 
v i ta , o per conseguire diplomi accademici , 
o per occupare impieghi , o per essere pre-
scelti a funz ionar i di qualsiasi categoria , o 
per ascendere in carriera, di grado in grado, 
d o v r a n n o sempre, i n e v i t a b i l m e n t e sostenere 
rigorosi esami. 

Nè vale il dire che nelle nostre scuole 
gli esperimenti tr imestral i possono tener 
luogo del l 'esame finale ; poiché chi ha vis-
suto nelle scuole, ed ha a v u t o fami l iar i tà 
con i maestri , non può d a v v e r o a f fermare 
tal i cose. L 'esper imento tr imestrale non è 
che una faci le e parziale r ipet iz ione di cose 
apprese lì per lì, mal digerite e non ancora 
assimilate. Mentre, invece, nel l 'esame finale, 
la mente del l 'a lunno scorre in rassegna, per 
q u a n t o rapida, t u t t o un p r o g r a m m a , lu-
meggiandone i punti più sal ienti . 

Ma, anche in ordine agli esami, mi piace 
aggiungere , a suggello, l 'opinione d e l V i l l a r i , 
a cui d o b b i a m o la maggiore deferenza. 
Queste le sue parole : « I l colpo più g r a v e 
che la n u o v a legge porterebbe a l la scuola 
media sarebbe ciò che può v e r a m e n t e chia-
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marsi la soppressione dell 'esame di licenza, 
che resterebbe obbligatorio, con varie at te-
nuazioni, solo per i giovani più scadenti 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma c'è ora forse? 

FALCONI GAETANO. For tuna tamente , 
e quasi direi per t raspor tarc i in più spirabil 
•aere?, abbiamo anche la relazione del rap-
presentante la minoranza, onorevole Fer-
raris, al quale personalmente mi rivolgo. I l 
Yillari dice : 4 La minoranza della Com-
missione par lamentare vede il pericolo, lo 
denunzia, e con nobile energia si oppone». 
Ma chi si è opposto ? Chi ha da to l 'esempio 
di questo nobile vigore? Lei, onorevole Carlo 
Ferraris, e per questo le va da ta lode: per 
questo unisco la modesta mia voce alla sua, 
per esprimere e rafforzare il concetto, che 
ella ha così nobilmente espresso. 

Senonchè, me lo pe rmet ta , ella, dopo , 
aver de t t a ta una splendida pagina, che è 
la prima della sua relazione, ed avere ana-
tomizzato così bene la coscienza dei pro-
fessori e degli alunni, segnalando l'abisso, 
a cui si corre, ella dichiara, onorevole Fer-
raris, di non avere speranza di riescire. 

Male, molto male ! 
Ma non si accorge che il paese è con lei? 
Ella non può immaginare quan to scon-

forto abbia procurato la sua sfiducia nel-
l 'animo di coloro, i quali la riconoscevano 
come loro condottiero, ed erano pront i a 
seguirlo ? 

Or dunque, nell' alta sua posizione di 
scienziato e di uomo politico, ella non deve 
averla questa sfiducia, ma deve dimostrare 
che, pari in lei alla limpida concezione del 
pensiero, è anche la forza del carat tere . 

I n verità vi dico che, se questo disegno 
di legge fosse per sventura a p p r o v a t o dal 
Par lamento , durerebbe quanto u n volo di 
rondine; e si dovrebbe ben presto to rnare 
a disfare quello che si fosse f a t to . 

F or san et haec meminisse juvabit! 
Presentazione ili relazioni. 

P R E S I D E N T E . Abbia la cortesia di at-
tendere un momento, onorevole Falconi 
Gaetano. Inv i to gli onorevoli Montaut i e 
Saporito a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare delle relazioni. 

MONTAUTI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge, 
modificato dal Senato per « P a g a m e n t o del-
la somma dovuta ai regi spedali riuniti di 
S. Chiara in Pisa per le spese sostenute in 
servizio delle cliniche universi tarie dall 'anno 
scolastico 1866-67 a quello 1881-82. — Mo-
dificazioni del Senato ». 
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SAPORITO. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera il rendiconto generale consun-
t ivo dell 'Amministrazione dello Sta to per 
gli esercizi finanziari 1903-904 e 1904-905. 

A nome poi dell 'onorevole Arlot ta mi 
onoro di presentare alla Camera le relazioni 
sui disegni di legge: « Maggiori assegnazioni 
e diminuzioni di s tanziament i su alcuni ca-
pitoli dello s tato di previsione della spesa 
del Ministero della marina, per l'esercizio 
finanziario 1906 907 ». 

« Autorizzazione di una maggiore asse-
gnazione di lire 1,700,000 sul bilancio del 
Ministero della marina, per l'esercizio finan-
ziario 1907-908, per la spedizione militare 
in Cina ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distribuite. 

Si r iprende la discussione del disegno di legge 
sugli esami nelle scuole elementari e medie. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Falconi Gae-
tano , continui il suo discorso. 

FALCONI GAETANO. Ed ora, onore-
voli colleghi, eccomi ad analizzare la re-
lazione, che dovrebbe met tere in evidenza 
il pensiero della maggioranza della Com-
missione. 

Ma questo, a dir vero, mi riesce diffici-
lissimo. Quale è il pensiero della maggio-
ranza 1 Non lo so. A pagina 4 della rela-
zione trovo det to che « la tendenza della 
Commissione è per il r ipr is t inamento degli 
esami di licenza » ; ma, viceversa poi, la Com-
missione si astiene dal farne proposta. 

DA COMO, relatore. Ma vada a v a n t i ; 
legga il seguito. 

FALCONI GAETANO. Onorevole rela-
tore, ella r isponderà a suo tempo. Se crede 
di fare con me, come ha fa t to con l 'onore-
vole Treves, non mi lascierò in terrompere . 

Si astiene dunque la Commissione dal 
proporre questo r ipr is t inamento di esami ; 
il che fa riscontro alle dichiarazioni dell'p-
norevole Ferraris, che dice: « So che i col-
leghi della Commissione non sono avversi 
alla mia proposta ». 

S t rana situazione! Dalla relazione esula 
il pensiero dei commissari. La relazione 
può dunque definirsi come la media pro-
porzionale f r a le diverse idee. Se questo 
può sodisfare la Camera, non so ; ma, per 
mio conto, da questa relazione non traggo 
indicazione chiara, net ta , lucida, precisa di 
quello, che si vuole, di ciò, che si in tende 
proporre. Nè questo deve dispiacere all 'ono-
revole relatore, il quale si è dichiarato f r a n -
camente per la via media. 

l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I 
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Poicliè sui tanti desideri espressi dai pa-
dri di famiglia, dai corpi accademici, che 
investono tutta la economia del disegno di 
legge, l'onorevole relatore si affida al pru-
dente accorgimento dell'onorevole ministro, 
penso che miglior partito, più semplice e 
concreto sarebbe stato quello di proporre 
di demandare al ministro facoltà di appli-
care, o no, il regolamento Orlando, ormai 
condannato, nel modo che crede migliore, 
risparmiando alla Camera qualsiasi com-
plicità. 

Vengo ora ad altro argomento, che mi 
sta immensamente a cuore. 

Intendo riferirmi agli esami dei priva-
tisti,~agli alunni, cioè, che provengono dalle 
scuole private. 

Su questo potrei diffondermi lungamente; 
ma ripeterei cose, che ebbi già occasione 
di esporre alla Camera, parlando sul bilan-
cio della-pubblica istruzione. 

S A N T I N I . A questo mira la legge! 
F A L C O N I G A E T A N O . Caro Santini, 

vedrai che ci troveremo d'accordo. 
Riassumo dunque il pensiero in queste 

sole parole: nuovi tormenti e nuovi tormen-
tati. Appare evidente che chi scrisse la re-
lazione ha poca simpatia per le scuole pri-
vate. 

Non gli va data colpa, quindi, se, giudi-
cando di esse, il giudizio espresso non è nè 
equanime nè sereno. Siamo sempre al so-
lito ingiusto preconcetto, alla solita part i -
giana diffidenza. 

Eaccolgo, qua e là, alcune frasi. 
Si vuole, ad esempio, la scuola di Stato 

armata contro la scuola privata. Piace alla 
Camera immaginare questa scuola di Stato, 
con lancia e corazza, che muove in guerra 
contro la scuola privata? È rispondente a 
quegli alti, gentili sentimenti, per cui vor-
remmo che le due scuole concorressero, in 
nobile gara, alla diffusione del sapere, alla 
elevazione della cultura nazionale ? 

Nè basta, o signori: si vagheggia un 
vero e proprio monopolio di Stato. I mono-
poli, per sè stessi, pare non siano la cosa 
più simpatica di questo mondo. 

Ma domando se sia ammissibile il mo-
nopolio della coltura, dell'educazione, del-
l'anima. 

Si giunge perfino all'audacia di denun-
ziare la scuola privata come vile espediente 
di lucro! 

Onorevoli signori, si può pensare della 
scuola privata quello che si vuole, si può 
avere per essa fiducia o sfiducia, simpatia 
o antipatia; ma il dire che la scuola pri-

vata s'inspira al concetto dell'interesse ma-
teriale, questa, o signori, è cosa indegna. 
(Oh! — Rumori dalla tribuna della stampa). 

S A N T I N I . Ma che c'entrano quelli là f 
F A L C O N I G A E T A N O . Da che parte 

vengono i rumori'? Non mi conoscono! 
Dunque dire che la scuola privata è mezzo 

di lucro, è dir cosa non vera, è lanciare 
una ingiuria immeritata. 

Sono altissime finalità quelle, che inspi-
rano gli educatori privati; e queste finalità 
non sono quelle dello stipendio mensile, ma 
bensì quegl'ideali, sui quali è basata la pa-
cifica e civile convivenza delle diverse classi 
sociali. 

Dopo aver detto che la scuola di Stato 
deve essere armata contro la privata, che 
lo Stato deve esercitare un monopolio, 
che ¿l'insegnamento privato si largisce a 
base di speculazione e di lucro, si vuole 
anche il controllo della scuola di Stato sulla 
privata, integrando così giudice e parte 
nello stesso ente. 

Quanto ciò sia conforme ai principi di 
libertà e di giustizia, è facile intenderlo. 

Sostanzialmente ci troviamo di-fronte al 
solito sistema dei due pesi e delle due mi-
sure ; larghezze, oltre ogni limite possi-
bile agli uni ; restrizioni sempre maggiori 
per gli altri e nuove angherie. 

Ma nè Mamiani, nè Berti, nè Coppino, 
nè Bonghi, nè Guido Baccelli, erano in que-
st'ordine di idee. (Interruzioni). 

Io parlo sempre con sentimento. 
P R E S I D E N T E . Non raccolga interru-

zioni, onorevole Falconi. 
F A L C O N I G A E T A N O . Non erano mi-

nistri clericali, nè retrogradi ! 
Sono state abolite le Commissioni spe-

ciali; è stata proibita la scelta della sede di 
esame; venne escluso ogni insegnante pri-
vato dall' assistere agli esperimenti; sono 
stati costretti perfino i piccoli bambini ad 
andare, raminghi, in cerca del luogo, ove 
subire l'esame di licenza elementare! E, 
dopo tante sevizie, si è arrivati a questo 
(e intendo denunziarlo alla Camera) di pub-
blicare cioè le tesi per gli esami orali, sulle 
quali i giovani devono subire gli esperi-
menti, alla vigilia degli esperimenti stessi, 
con l 'evidente proposito di impedire agli 
insegnanti privati di poter rendere fami-
gliari le dette tesi ai loro alunni. 

Onorevole Bava , ella, che ha mente e 
cuore, non deve tollerare, non deve per-
mettere che le tesi per i privatisti siano 
conosciute solo alla vigilia degli esami. Que-
sto sconcio ella deve far cessare. Se si fece 
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per il passato, non si dica che, lei ministro, 
si continua ancora. 

Ma, intanto, siamo giunti fatalmente a 
questo, che si strappano le licenze liceali a 
pezzi e bocconi; e così la licenza perde del 
suo intrinseco valore. Nè basta : si sono 
create due diverse licenze, di valore im-
mensamente disuguale. Quella, che si con-
quista dai privatisti, attraverso tante dif-
ficoltà e tante sevizie, e che ha un valore 
reale da tutti riconosciuto: e l 'altra, ch«3 
non è quotata nella borsa dell' intelligenza 
e del sapere. 

La verità è che questi metodi e sistemi 
sono un'offesa, gravissima offesa, la mag-
giore che si possa fare, ai loro sentimenti. 
Io, in fatto di scuole, non so prescindere 
dal diritto e dal dovere del padre di fami-
glia. Padri di famiglia, i quali pagano al pari 
degli altri le imposte, e concorrono a tutti 
gli oneri dello Stato, quando anche inten-
dano affidare i propri figli alla educazione 
di inseganti privati, non debbono, per que-
sto, essere messi in condizione diversa da 
quella degli altri cittadini. Ad uguali do-
veri debbono corrispondere uguali diritti. 

Questo non accadeva in altri tempi, 
onorevole Eava . È proprio il caso di dire: 

torniamo all 'antico! 
Allorché l'onorevole Orlando preparava 

l'infelice regolamento, giudicato già e con-
dannato, (Commenti) l'Associazione didat-
tica romana riconobbe la necessità di for-
mulare un memoriale, da sottoporsi al mini-
stro dell'istruzione pubblica, per fargli pre-
senti le ingiustizie, le disuguaglianze di trat-
tamento, i danni derivanti da tale rego-
lamento a tante famiglie. Non solo: ma un 
rappresentante di quella associazione, di-
stinto insegnante, fu ricevuto con molta 
bontà da Sua Maestà, il Ee , il quale si de-
gnò accettare la offerta del memoriale istes-
so. Sua Maestà, sempre immensamente buo-
no, sempre esemplarmente saggio, ascoltò 
benevolo le parole di quell'insegnante, e 
mostrò di apprezzare le rispettose, ma fran-
che osservazioni dell'offerente. L'Associa-
zione didattica romana però ancora atten-
de dal ministro una sola parola sul memo-
riale presentato. Ora, io domando all'ono-
revole ministro se creda giusto, tollerabile, 
che una Associazione di uomini altamente 
benemeriti debba rimanere senza comuni-
cazione alcuna; e se un memoriale conce-
pito con tanta discreta equanimità, e tanto 
nobile scopo, debba essere tenuto in cosif-
fatto dispregio. Dico -solo che anche per 
gli insegnanti privati, anche per le A S S O -
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ciazioni didattiche, debbano valere il lungo 
studio e il grande amore. 

E l'Associazione didattica romana che 
presentava il memoriale al Ministero, che 
non otteneva nemmeno una risposta... ( In-
terruzione a bassa voce delVonorevole mini-
stro). 

Non era lei, ma io debbo pur parlarne; 
dunque non si offenda. 

EAVA, ministro delV istruzione pubblica. 
Non dico niente. 

FALCONI GAETANO. Sono avvenute 
cose gravi alla Minerva, ed occorre che 
ella abbia la tolleranza di ascoltarci... 

E A Y A , ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma io la sto ascoltando. 

FALCIONI GAETANO. Ho bisogno di 
metterle tutto sott'occhi. 

Dunque quest'Associazione... 
(In questo memento entra nelVaula Vono-

revole ministro Orlando Vittorio Emanuele). 
Lupus in fabula: tanto è simpatico 

l'uomo, tanto è poco digeribile il suo rego-
lamento! (Si ride). 

L'allegato 590-bis riassume cronologica-
mente le vicende della legislazione scola-
stica, anche in materia di privato insegna-
mento. 

Ebbene : quanta maggiore larghezza di 
vedute, quanto più saggi provvedimenti e 
più liberali disposizioni nei tempi, in cui il 
primo palpito della vita nazionale, o la vi-
sione fulgente di una costante elevazione 
della coltura italica, o l 'alto e sereno sen-
timento della giustizia uguale per tutti , 
ispiravano gli atti di ministri, quali un Ma-
miani, un Berti , un Bonghi, un Coppino, 
un Baccelli ! 

I modesti postulati dell'Associazione ro-
mana si trovano tutti consacrati nella legge 
Casati, e, analogamente ad essa, applicati 
con i seguenti decreti reali: 1° 22 settembre 
1860 - Mamiani; 2° 3 maggio 1866 - Berti ; 
3° 7 gennaio 1875 - Bonghi ; 4° 21 maggio 
1882 - Baccelli ; 5° 23 ottobre 1884 - Cop-
pino ; 6° 24 ottobre 1888 - Boselli. 

Tutto distrutto ! 
Si abbia dunque il coraggio dire che uo-

mini come quelli mal provvedevano alle sorti 
della pubblica istruzione ! 

Si abbia questo coraggio; ed io dirò al-
lora, dimostrerò anzi quanto più serio, 
quanto più importante fosse in quei tempi 
l'esame di licenza liceale, e quanto più ele-
vato il livello della coltura dei giovani. 

La licenza liceale, che si conseguiva in 
quei tempi, era tale che valeva molto più 
di quello, che valga la licenza liceale, che 

P S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 
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si consegue oggi. Allora non sapevamo di 
compensazioni riè di materie faco l ta t ive ; 
allora tu t to questo non es is teva; sapeva-
mo scio le materie, sulle quali dovevano so-
stenere la prova alla fine dell 'anno. 

Dunque, r i tornando sul t r a t t a m e n t o di 
rigore ingiusto, ingiustificabile, f a t t o ai pri-
vatisti , so che la scuola p r iva ta si com-
ba t t e con il pretes to del pat r io t t i smo. Ora, 
nulla di più ingiusto dell 'accusa lancia ta 
alla scuola p r iva ta d ' infondere essa senti-
menti ant ipatr iot t ic i . 

Non r ipeterò quello, che t u t t i sanno, che, 
cioè, la generazione, che fece l ' I ta l ia , era 
t u t t a cresciuta, educata nelle scuole con-
fessionali. Vi è però una s tat is t ica interes-
santissima da esaminare, ed è quella del 
numeroso contingente dato dalla scuola 
pr ivata ad ogni ordine di pubblici funzio-
nari, all 'esercito ed alla marineria. Come 
splende in questa s tat is t ica la scuola pri-
va ta di più bella luce ! Funzionar i e sol-
dati, devoti tu t t i al E e ed alla pat r ia , pront i 
sempre al sacrifìcio, osservatori scrupolosi 
dei propri dover i ! 

In tu t t i i grandi avveniment i nazionali 
la scuola p r iva ta ha dato uomini non in-
feriori ad alcuno, per vi r tù e valore. 

Debbo dire f r a n c a m e n t e t u t t o il mio 
pensiero? 

Le nostre isti tuzioni, la nostra I ta l ia , il 
nostro Ee, la nos t ra fede di monarchici fer-
venti, non hanno proprio nulla a temere 
dalle scuole det te confessionali. Si sente: non 
si avrà forse da t u t t i il coraggio di dirlo, ma 
si sente. Il pa t r io t t i smo quindi è una bella 
t rova ta per mascherare un sent imento par-
t igiano, un sent imento set tar io, che do-
vrebbe asso lu tamente r imanere sempre 
estraneo a t u t t e le disposizioni di un Go-
verno provvido e giusto. 

S A N T I N I . Nelle scuole regie si predica 
l a rivoluzione. 

FALCONI GAETANO. Si sa anche (non 
è cosa nuova, si è s tampato) che Giosuè 
Carducci fu educato dai Padr i Scolopi. Sono 
cose che t u t t i sappiamo. 

E perchè non dirlo ad onore di un Isti-
tuto, che in questa S o m a i ta l iana t iene un 
primo posto ? Non ha guari un ex alunno 
di scuola p r iva ta seguiva S. A. E . il Duca 
degli Abruzzi nella gloriosa sua ascensione: 
e due ex alunni del Massimo, ambidue ro-
mani, Clemente Folchi e Gualtiero Bastia-
nelli, cadevano eroicamente il pr imo a Do-
gali e l 'a l t ro ad Abba Carima. {Commenti). 

Onorevoli colleghi, chiniamo riverenti la i ron te ! 

E t a n t o meno è giustificata la disugua-
glianza di t r a t t a m e n t o , che vien f a t t a ai 
giovani provenienti da scuole pr ivate , in 
quanto che, o signori, lo Stato i taliano, 
quale educatore, invito t u t t i a riconoscerlo, 
non mi sembra che abbia dato buona pro-
va di sè stesso ! 

Io, su questo argomento, nulla voglio 
dire di mio. 

So una cosa, ed è che uno dei nostri col-
leghi, degnissimo collega, l 'onorevole Bru-
nialti , nell 'aula magna del Collegio Romano, 
il 26 novembre 1905, e il senatore Vitelle-
schi in Senato, il 19 marzo 1906, procla-
marono ambidue ne t tamente , ape r t amente 
il fal l imento dello Stato, per ciò che si ri-
ferisce alla educazione della gioventù ! ! 

Ebbene , o signori, questo non è sfug-
gito anche all 'onorevole relatore. Anche 
egli ha riconosciuto che lo S ta to i tal iano 
non è buon educatore. 

In fa t t i , a pagina 5 della sua relazione, 
è sfuggita a lui questa preziosa confessio-
n e : alcuni veramente si domandano «se, 
viste le prove che lo Sta to ha dato in ma-
teria di istruzione, ecc. È il relatore, che lo 
riconosce, come già lo riconobbero gli ono-
revoli Brunial t i e Vitelleschi. 

Ed allora io mi permet to di dire : No, 
onorevole relatore, non sono alcuni che veg-
gono questo fall imento, ma sono molti, la 
grande maggioranza degli italiani, potrei 
dire: il paese! 

I l relatore si rivolge infine alla gioventù, 
pregandola a convincersi che essa s ta im-
mensamente a cuore... a chi? Non lo so. 
Forse alla maggioranza della Commissione. 
Vuole sapere, invece, che cosa diranno i gio-
vani, se l 'infelice regolamento Orlando sarà 
conval ida to dalla Camera come ci si pro-
pone? Lo vogliono sapere, onorevoli colle-
glli? Ebbene: i giovani si divideranno in due 
schiere. 

I giovani allievi delle scuole di S ta to 
diranno : vedete il Governo è debole, ha 
paura di disordini e di scioperi, e, pur di 
vivere t ranqui l lo , ci fa fare il piacere nostro. 
Alla loro volta gli allievi delle scuole pri-
va te d i ranno: ma siamo, o no, i taliani noi? 
ma nelle nostre vene, non scorre, come in 
quelle degli altri, il latin sangue gentile% 
Siamo dei vinti , degli schiavi, dei ci t tadini , 
che non debbono essere t r a t t a t i alla par i 
degli al tr i? 

E d allora, o signori, da questo disegno 
di^legge deriverà un danno politico enorme: 
quello di f rappor re ancora barriere f ra le 
due Italie, mentre noi vorremmo una sola 
I ta l ia politica, in te l le t tuale e morale. 
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Ho finito. Onorevole B a v a , ella sa per 
ant ica esperienza, quanta st ima e quanto 
af fe t to a lei mi uniscano. Sa, che le sono 
amico sincero.,Mi consenta dunque che le 
rivolga u n a preghiera. Non sciupi il suo 
nome associandolo a questo disegno di 
legge; utilizzi, se crede che 1' opinione mia 
meriti una qualche considerazione, quella 
Commissione reale, che dovrà pure fare qual-
che cosa. La solleciti a compiere il suo la-
voro; ed allora, quando essa lo avrà com-
piuto, inviti la Camera a discutere comple-
t a m e n t e quello, che la Commissione sarà 
per proporre, anche per ciò che si riferisce 
agli esami. 

Il paese in tan to a t t enderà . Ed io credo 
sia meglio non far nulla che fa r male; credo 
si debba lasciare almeno la speranza di un 
migliore avvenire. Non facciamo una nuova 
ca t t iva legge! 

In materia di pubblica istruzione, in 
I ta l ia le cose passano, si a l ternano, si so-
vrappongono, si avvicendano. Di t u t t o e 
di t u t t i così, come descrive Dante : di qua 
di là, di sii di giù li mena. Noi r imania-
mo fermi, incrollabili, nella convinzione che, 
per ciò che si riferisce alla scuola, giorno 
verrà, in cui l ibertà e giustizia non sieno 
parole vuote di senso, ma benefìci reali, a 
t u t t i egualmente concessi. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Benaglio. 

B E N A G L I O . Onorevoli colleghi, mi sono 
iscrit to a parlare, non già con lo scopo di 
por tare il mio giudizio sul contenuto di 
questo disegno di legge, in quanto che vo-
glio lasciare questo compito a chi ha più 
competenza ed au tor i tà di me, ma con lo 
scopo, più modesto, di dimostrare la ne-
cessità che questa legge, come il regola-
mento Orlando del 1904, venga comple ta ta 
con una disposizione t ransi tor ia , la quale 
regoli la condizione di quegli alunni, che 
nell 'anno decorso negli esami di licenza in-
feriore non hanno o t t enu to la sufficienza in 
t u t t e le materie. 

Gli oratori, che mi hanno preceduto, hanno 
comba t tu to questo disegno di legge ed hanno 
mosso acerbe accuse contro di esso; accuse 
che t rovo infondate per quelle esaurienti 
ragioni, che si leggono nella diligente rela-
zione dell 'onorevole Da Como. 

S A N T I N I . C'è pure la relazione dell'o-
norevole Ferrar is ! 

B E N A G L I O . Tengo però a scagionare 
questa disposizione transi toria , che venne 
proposta dall 'onorevole Danieli, da me e da 
al t r i , dalla facile accusa che si t r a t t i di una 

nuova facilitazione di esami. Non si t r a t t a , 
invece, che di un provvedimento, che non 
ha carat tere permanente ; di una disposi-
zione, che è consigliata da ragioni di evi-
dente equi tà e di par i tà di t r a t t amen to : si 
t r a t t a , cioè, di regolare la condizione di 
quegli alunni, che nel decorso anno non 
hanno raggiunto la sufficienza in t u t t e le 
materie; condizione, che sarebbe eccezional-
mente sfavorevole di f ronte ai precedenti 
legislativi in materia e di f ron te a questo 
disegno di legge. E vengo brevemente a di-
mostrarlo. 

È noto come anter iormente al regola-
mento Orlando del 1904, per disposizioni 
ministeriali, che si r innovavano di anno in 
anno, i giovani, che non avevano o t t enu to 
la sufficienza in t u t t e le materie, avevano 
la facoltà di r ipetere l 'esame soltanto in 
quelle materie, in cui erano s ta t i bocciati . 
Venne poi il regolamento Orlando del 1904, 
il quale all 'articolo 36 dispose che gli alunni, 
i quali nelle due sessioni non avessero ot-
t enu t a la sufficienza in t u t t e le materie , 
nel l 'anno successivo avrebbero dovuto ripe-
tere l 'esame in t u t t e le materie. 

Ma noti la Camera che questa disposi-
zione non era applicata, in quanto che al 
regolamento del 1904 venne aggiunta una 
disposizione transi toria , per la quale agli 
alunni, che dovevano presentarsi al l 'esame 
in quell 'anno, venivano man tenu t e l e norme 
dell 'anno precedente . E finalmente nel 1906 
era emana ta quella leggina, che prorogava 
la disposizione t ransi tor ia del regolamento 
Orlando del 1904. 

Ora la conseguenza di questo s ta to di 
cose, che ho sommar iamente riassunto, è 
questa : che la disposizione in vigore del-
l 'art icolo 36 del regolamento Orlando non 
verrebbe a colpire che quei disgraziati gio-
vani, i quali nel decorso anno, nell 'esame 
di licenza ginnasiale, non hanno r ipor ta to 
la sufficienza in t u t t e le materie ; cosicché 
questa disposizione dell 'articolo 36 del re-
golamento 1904 sarebbe sospesa per tutt i^ 
revocata per tu t t i , meno che per gli alunni, 
che hanno da to l 'esame di licenza nel 1904. 

La Commissione ha già dimostrato di 
comprendere la ragionevolezza di questo 
emendamento da noi p ropos to ; ed accen-
nando ai moltissimi voti al r iguardo, faceva 
voti, a sua volta, che la saggezza e la be-
nevolenza del ministro avessero a provve-
dere. 

Confido nella bontà della mia tesi, e nelle 
ragioni di equità che la suffragano; e confido 
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che ministro e Commissione vorranno accet-
tare questo emendamento . (Benissimo !) 

Voci. A doman i ! 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Gallina Giacinto. 
(Non è presente). 
Perde l'iscrizione. 
Voci. A domani ! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Ma che doman i ! La Ca-

mera ha deliberato che le sedute si prolun-
ghino sino alle 19.30. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mauri. (Non è presente). Perde l 'iscrizione. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Sa-

landra 
SAL ANDRA. Mi cancelli, Pres idente . 
P R E S I D E N T E . Ella ha dir i t to di chie-

dere che il suo discorso sia rimesso ad a l t ra 
seduta. 

SALANDRA. Dovrei t r a t t enere la Ca-
mera per un tempo un po' lungo ; perciò 
chiederei che il mio discorso fosse rimesso 
ad altra seduta . Se il Presidente non me 
lo consente, subirò la legge e perderò il 
turno. Voci. Iso! no! P a r l i ! P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Salandra, el-
la non mi ha inteso. Poiché mancano cin-
que minut i alle 19, e f u stabil i to che gli 
oratori, inv i ta t i a parlare poco pr ima delle 

-19, avessero diri t to di chiedere che i loro 
discorsi fossero rimessi alla seduta se-
guente; e poiché parecchi di coloro, che e-
rano inscrit t i a parlare, se ne sono an-
dati, devo io tener in non cale per quelli, 
che se ne vanno, ciò che la Camera ha deli-
berato % Quanto a lei che è presente, ha 
diri t to di chiedere che il suo discorso sia 
rimesso ad a l t ra seduta . 

S A L A N D R A . Domando scusa di non 
aver inteso il suo pensiero. Ad ogni modo, 
quello che ho det to, non l 'ho de t to per un 
puntiglio; t u t t ' altro ! Chiedo dunque di ri-
mettere il mio discorso ad al tra seduta . 

P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-
sta discussione verrà rimesso a lunedì, dopo 
le interpellanze, sempre che, s ' intende, ri-
manga tempo. 

Interrogazioni 
e presentazione di una proposta di legge . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni pervenute alla Pres idenza. 

PAVIA, segretario, legge: 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare l'o-

norevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio per sapere se non creda do-

veroso prendere l ' iniziat iva d 'un provvedi-
mento, che a m m e t t a al benefìcio della Cassa 
nazionale di previdenza anche i piccoli a-
gricoltori-proprietari , il cui reddito corri-
sponda ad un minimo di sussistenza equa-
mente valuta to . 

« Mauri ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle finanze per sapere se in tenda 
sollecitare la discussione del progetto di 
legge sui t r a t tu r i . 

« Pansini ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare l'o-

norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere a che pun to si t rovino i lavori della 
Commissione tecnica che esamina i reclami 
dei ferrovieri sardi . 

« Pa la ». 
« I l sot toscr i t to chiede di interrogare i 

ministr i degli in terni e della guerra sui 
provvediment i che in tendano prendere verso 
quell 'ufficiale di cavalleria, che a Pa rma , 
nel pomeriggio del giorno sedici corrente, 
ferì g ravemente un pacifico ci t tadino. 

« Berenini ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

saranno inscri t te nell 'ordine del giorno, e 
ver ranno svolte secondo l 'ordine in cui so-
no s ta te presentate . 

L'onorevole Nicola Falconi con altri col-
leghi ha presenta to una proposta di legge, 
che sarà t rasmessa agli Uffici per l 'ammis-
sione alla le t tura . 

L 'onorevole ministro della guerra ha 
chiesto di poter r ispondere subito alla in-
terrogazione dell 'onorevole Berenini. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro della guerra. 

VIGANO, ministro della guerra. (Segni di 
attenzione). Posso dire all 'onorevole Bere-
nini che finora non ho r icevuto alcun rap-
porto sul f a t t o indicato nel testo della in-
terrogazione; che mi darò premura di pren-
dere subito informazioni; e che, na tu ra lmen te 
provvedere, secondo le r isultanze delle in-
formazioni, che mi giungeranno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini, il 
ministro evidentemente rinvia la r isposta 
alla di lei interrogazione.. . 

B E R E N I N I . La mia interrogazione è ri-
volta anche al ministro dell ' interno; ma pro-
babi lmente l 'onorevole ministro del l ' in terno 
mi darebbe la stessa risposta. 
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G I O L I T T I , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È naturale! (Siride). 

B E R E N I N I . Non ho fatto una punta 
demagogica contro il Governo, perchè, 
quando è scorso il sàngue, non si può eser-
citare lo spirito partigiano, come altri po-
trebbe credere che in questa interroga-
zione si volesse fare da me. Debbo però 
dichiarare subito che non ebbi la ingenuità 
di supporre che il ministro mi desse la 
risposta, che di fronte alla gravità del ca o 
avrei avuto ragione di attendermi, ma al-
meno pensai che avrebbe potuto dirmi qual-
cosa in ordine ai fatti , perchè i fatt i stessi 
risalgono al 16 di questo mese. 

• P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Bere-
nini, mi pare, le ripeto che l 'onorevole mi-
nistro abbia detto che si riservava di rispon-
dere quando avesse avute informazioni. 

B E R E N I C I . Onorevole Presidente, sarò 
lieto di avere fra qualche giorno risposte 
precise dall'onorevole ministro ; ma intanto 
io, che ho fat to l ' interrogazione, credo di 
avere diritto di dire al ministro, che non è 
informato, quali sono invece le informa-
zioni, che per mio conto ho avute. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini, ella 
replicherà quando l 'onorevole ministro le 
avrà dato risposta concreti». Il regolamento 
riguardo alle interrogazioni, dice che il mi-
nistro risponde, o non risponde, che può 
riserbarsi di rispondere ecc. Come è pos-
sibile che ella possa replicare quando il 
ministro non ha risposto ? 

B E R E N I N I . Scusi, onorevole Presi-
dente... 

P R E S I D E N T E . Mi appello alla sua lo-
gica! 

B E R E N I N I . L'onorevole ministro non 
ha detto che non mi rispondeva, ha detto 
che non poteva rispondermi oggi. Credo 
che a tanta cortesia del ministro io non 
possa non corrispondere esprimendo il mio 
pensiero sui fatti . 

L 'onorevole ministro ha detto che, quan-
do a v i à cognizione dei fatt i , provvederà 
secondo gli avvenimenti , che a lui saranno 
noti. E d io, prendendo anticipata nota della 
sua dichiarazione, penso che questi provve-
dimenti saranno congrui al caso, il quale si 
distingue in modo squisito da altri fatt i 
consimili, che sono stati oggetto di interro-
gazioni in questa Camera. 

A Parma si è proclamato in quel giorno 
lo sciopero agrario ; ma premetto subito 
che il fatto, di cui parlerò, non ha rife-
r imento con lo sciopero agrario, se non per 
ragione di occasione, di contemporaneità. 

Quello sciopero, cominciato quel giorno, 
aveva al suo inizio la ragione di una solu-
zione pacifica, che spero sia forse già a v -
venuta nel momento, che parliamo, per-
chè i dissensi tra proprietari e contadini si 
riducevano a minime cose. 

Auguro che si siano superate quelle dif-
ficoltà di carattere politico, per le quali an-
cora non si era potuti venire ad un'intesa; 
ma intanto le Commissioni dell'una e del-
l 'altra parte sono già a contatto, e spero 
liquidino utilmente per tutti la situazione. 

Ma il fatto, dolorosissimo e credo per 
tut t i dolorosissimo, avvenuto il 16 di que-
sto mese, ha avuto ragione in ciò, che nel 
pomeriggio del giorno stesso, in cui lo scio-
pero scoppiò, alla stazione di P a r m a fu ar-
restato il segretario della Camera del la-
voro. 

Ciò produsse agitazione maggiore; ed allo 
sciopero dei contadini si aggiunse lo scio-
pero di tutti i lavoratori, come atto di pro-
testa. 
— Nello stesso pomeriggio però il prefetto 
riconobbe causato soltanto da equivoco 
quell'arresto e rilasciò il segretario della 
Camera del lavoro; ciò che tolse motivo al-
l 'agitazione. 

Ma intanto, in v ista di qualche movi-
mento, truppe erano state appostate in vari 
punti della città ostruendo le vie maggiori. 
In piazza del Teatro s tava precisamente 
questo tenente di cavalleria con. un drap-
pello di soldati : non c'erano tumulti in 
quel punto, non colluttazioni, soltanto una 
sessantina di persone a curiosare. Lì tro-
vasi anche 1' ufficio postale. Un commer-
ciante, come al rsolito, si recò a ritirare 
la sua posta. Ebbene, questo disgraziato, 
passando dinanzi al tenente, si ebbe d'im-
provviso tagliato il naso da un fendente, 
che gli lasciò penzolare il naso stesso oltre 
il mento, attaccato solo da una parte di 
pelle, mentre gli era stata tagliata anche la 
parte anteriore del cappello. (Commenti). Il 
f a t t o naturalmente suscitò la indignazione 
generale; ed io non reco qui la parola, che 
potrebbe essere sospetta, di partigiani della 
agitazione, ma la testimonianza di persone, 
che erano opposte al movimento, che si era 
formato, e che ho raccolta appunto mentre 
mi recavo dal prefetto per chiedere la libe-
razione del segretario della Camera del la-
voro. 

Questo fatto dimostra quanta impulsività 
singolare di carattere, quanta mancanza di 
dominio dei propri nervi si riscontrasse in 
quel tenente di cavalleria. 
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Noto e dico questo per risalire ad un 
criterio generale. Nel pun to della città, dove 
l ' a t to crudele avvenne, non erano avvenut i 
movimenti , nulla anzi si era verificato. Ma 
il f a t to avvenuto ha senza dubbio creato 
un fermento abbas tanza giustificato in città, 
e che oggi deriva dalla mancata riparazione, 
dalla niuna sodisfazione, che siasi da ta alla 
c i t tadinanza in seguito ad un a t to così cru-
dele, per non qualificarlo a l t r iment i . 

Io domandavo al ministro, una parola 
che potesse r icondurre a P a r m a la calma, 
a f f i n c h è lo sciopero, che procede molto se-
reno e calmo, non sia con turba to da cause 
ad esso assolutamente estranee. Mi pare 
che chiedevo poco. 

L'onorevole ministro non ha po tu to ri-
spondere, ma un 'a l t ra cosa almeno debbo 
rilevargli. 

Qui al tre volte abbiamo discusso (e chissà 
quante altre dovremo farlo) in torno a que-
sta questione dell ' invio delle t ruppe quando 
si verificano certe contingenze. Ebbene, io 
ancora una vol ta presento questa conside-
razione: quando si t r a t t a di funzioni così 
delicate, che espongono a cimenti non lievi 
e i soldati e la c i t tadinanza , è indispensa-
bile che siano mandat i dai colonnelli per 
tali servigi ufficiali che abbiano le migliori 
qualità, che siano riconosciuti come i più 
capaci a dominare il proprio sistema ner-
voso. (Interruzione del deputato Costa An-
drea). 

Questo almeno dovrebbe avvenire. Ed 
ho - r innovata quella considerazione, ono-
revole ministro della guerra, anche perchè, 
in rappor to all 'ufficiale accusato di t a n t a 
impulsività, sembra ci fossero precedenti , 
che per quella funzione non lo avrebbero 
raccomandato . E dico anche questo, ed 
accenno ad un t e m p e r a m e n t o di g rande 
impulsività, perchè non si po t rebbe altri-
menti spiegare il f a t t o crudele, t r is te, do-
lorosamente avvenuto , in ordine al quale 
anche l ' i nvocare even tua lmente i benefìzi 
di certe disposizioni del codice penale, che 
tu t t i conosciamo, non so quanto pot rebbe 
sgravare la responsabil i tà di chi se ne è 
reso colpevole. 

Yoglia adunque l 'onorevole ministro, al-
meno per simili contingenze, provvedere 
perchè negli ufficiali sia accer ta to un si-
stema nervoso equil ibrato. 

Io mi dolgo che, al pun to in cui siamo, 
l 'onorevole ministro non sia ancora infor-
mato di un f a t t o di t a n t a gravi tà; e me ne 
dolgo anche.. . (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Ma concluda, onorevole 
Berenini! 

B E R E NI NI. È cosa che deve interessare 
t u t t a la Camera ! 

P R E S I D E N T E . I o devo tu te la re i diri t t i 
della Camera. Legga l 'art icolo 115 del re-
golamento! mS 

B E R E N I N I . Non lo conosco. (Ilarità). 
Del resto ho finito. Aggiungo soltanto che, 
la ma t t i na dopo, l ' au tor i tà giudiziaria non 
aveva ancora proceduto ad alcuna indagine» 
ment re quel pover 'uomo era in procinto di 
andare all 'al tro mondo. 

Queste le notizie di fa t to , che ho creduto 
di dai e, in contrasto con le altre dell 'onore-
vole ministro, e che ho l 'onore di opporre 
al ministro, perchè le consideri in confronto 
con le sue. 

P R E S I D E N T E . A tu te la della mia im-
parziali tà debbo r icordare che, secondo l 'ar-
ticolo 115 del regolamento, il Governo può 
r ispondere immedia t amen te ad una inter-
rogazione, e ciò anche per l 'articolo 66 dello 
S t a t u t o ; ovvero può dichiarare di non vo-
ler rispondere, o di dover differire la ri-
sposta . 

Ora quest 'u l t imo è precisamente il caso 
presente : il ministro ha dichiarato che do-
veva differire la risposta. Ella, onorevole 
Berenini , non aveva dunque il dir i t to di 
racconta re tan t i fa t t i ; edio , r ichiamandola , 
ho f a t to il mio dovere. Chiedo se sia codesto 
il modo di osservare il regolamento, che è 
la tu te la del dir i t to di tu t t i? 

H a facol tà di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Berenini si 
meraviglia che il Governo non sia ancora in 
condizione di poter esprimere un giudizio sui 
provvediment i da prendere. Io credo che, se 
l 'onorevole Berenini r if letterà che t r a t t a s i 
di- un fer imento avvenuto appena due giorni 
or sono a Pa rma , si persuaderà come sa-
rebbe assurdo pre tendere che il Governo a-
dot t i provvediment i , senza avere avuto pre-
l iminarmente rappor t i circostanziati sullo 
svolgimento dei f a t t i . Ella stessa, onorevole 
Berenini, è venuta qui a dire : alcune per-
sone che erano presente hanno racconta to 
questo. Ma ella, che è così abile avvo-
cato, avrà avuto modo di notare in t u t t i 
i processi, quanto sia facile t rovare qualche 
testimone, che dia degli avveniment i una 
versione, che non sia la più esa t t a . Io credo 
per tan to indispensabile, pr ima di prendere 
qualsiasi provvedimento , di conoscere bene 
come stiano le cose. (Interruzione del depu-
tato Costa). 
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Può anche darsi che il ferito avesse ag-
gredito l'ufficiale! 

B E R E N I N I . Vedrà che non è vero ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro -dell'interno. Non posso affermarlo ; 
ma dico che il ferimento può anche essere 
avvenuto per legittima difesa. Bisogna ve-
dere come si svolsero i fatti. Ohe cosa po-
teva dichiarare oggi il ministro della guerra» 
non avendo avuto ancora alcun rapporto ì 
Appena questo gli perverrà, egli provvederà 
secondo legge. Più di questo non si può pre-
tendere. Io, come ministro dell'interno, ho 
avuto un telegramma dal prefetto, che mi 
informava sulle fasi dello sciopero, e il quale, 
anch'io, come l'onorevole Berenini, spero 
che possa presto comporsi; ma che non ha 
rapporto diretto col fatto in questione, co-
me egli stesso ha osservato, trattandosi di 
un incidente avvenuto nell'interno-di Parma. 

Prima d? emettere un qualsiasi giudi-
zio.... 

B E R E N I C I . Non ho giudicato, ho detto: 
intanto provvedete. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Ella è venuta qui ad af-
fermare fatti, che le sono stati narrati da 
persone che noi non sappiamo se e quale 
autorità possano avere. 

Prima quindi di pronunziare un giudi-
zio su di un ufficiale dell'esercito, che è da 
presumersi persona la quale certamente non 
si lascia trasportare, così per dilettantismo, 
a ferire dei cittadini, è indispensabile, r i -
peto, avere notizie esatte e quando le avre-
mo, le verremo a riferire alla Camera. Io 
ritengo che non si debba tenere alcun 
conto, per influire sulla pubblica opinione, 
di informazioni non complete e non esatte. 
(Benissimo !) 

B E R E N I C I . Quell'ufficiale non è nem-
meno agli arresti. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. E se non li merita ? 

B E R E N I C I . Non fu ferito in alcun modo. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Lo dice lei, bisognerà ac-
certarlo ! 

Perchè vi furono (non volevo dirlo, per-
chè non mi pareva opportuno entrare in 
particolari) delle sassaiuole, dalle quali ri-
masero feriti dei soldati. 

B E R E N I C I . Non ivi. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. L'accerteremo. 
Non posso emettere, ripeto ancora una 

volta, un giudizio prima di conoscere i fatti, 

e certamente non posso in alcun modo pre-
sumere colpevole quell'ufficiale, finché non 
sarà dimostrato che lo sia. 

P R E S I D E N T E . Così, come volle l'ono-
revole Berenini, la interrogazione resta 
esaurita. 

Risultameli!» di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
tazioni e invito gli onorevoli segretari a 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti dise-
gni di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1907-908: 

Presenti e votanti. . . . 213 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli . . 176 
Voti contrari . . . 37 

(La Camera approva). 

Opere per la sistemazione della cinta 
daziaria di Napoli in dipendenza del re-
stringimento della medesima verso oriente 
fra il ponte della Maddalena e la garetta 97 
Leutrek del muro finanziere. 

Presenti e votanti. . . . 213 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli. . . . 180 
Voti contrari . . . . 33 

La Camera approva). 

Presero parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi —-
Agnesi — Albasini — Albicini — Antolisei 
— Arlotta — Aroldi — Astengo — Aubry 
— Avello ne. 

Baccelli Alfredo — Baragiola —Barna-
bei — Benaglio — Berenini—Bergamasco 
—- Bertarelli — Bertetti — Bertolini —-
Bianchini — Bizzozero — Bonacossa — Bor-
sarelli — Botteri — Brizzolesi — Buccelli. 

Calvi Gaetano — Campi Emilio — Cam-
pus-Serra — Cao-Pinna — Capaldo — Cap-
pelli — Caputi — Carcano — Carmine —-
Casciani — Cassuto — Castiglioni — Ca-
vagnari — Celli — Cesaroni — Chiapusso 
— Chimirri — Ciacci Gaspero — Ciccarone 
— Cimati — Cimorelli — Cipriani-Mari-
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nelli — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
Cocuzza — Codaeci-Pisanelli — Colo-

simo — Cornaggia — Cornalba — Cortese 
Costa Andrea — Cottafavi — Curioni 

— Curreno. 
Da Como — Dagosto — D ' A l i — Dal 

Verme — Daneo — Dari — De Amicis — 
De Asarta —. Della Pietra — De Miehetti 
— De N a v a — De Novellis — De Eiseis 
— De Seta — De Tilla — Di Cambiano — 
Di Budini Antonio — Di Saluzzo — Di 
Sant'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano 
Giuseppe. 

Facta — Falconi Gaetano — Falconi 
Nicola — Fal lett i — Fani — Fasce — Fer-
raris Carlo — Fiamberti — Filì-Astolfone 
— Finocchiaro-Aprile — Fortunati Alfredo 
— Fusco — Fusinato. 

Gallino Natale — Gattorno — Giantur-
co — Giolitti — Giovagnoli — Giovanelli 
— Giuliani — Giusso — Gorio — Graffa-
gni — Greppi — Gualtieri — Guasta vino — 
Gucci-Boschi — Guerci — Guerritore. 

Jatta. 
Lacava — Libertini Gesualdo — Liber-

tini Pasquale — Lucca — Lucchini Luigi 
— Lucernari — Lucifero Alfonso — Luz-
zatto Arturo. 

Majorana Giuseppe — Manna — Ma-
rami Clemente — Marazzi — Marcello — 
Marghieri — Mariotti — Masciantonio — 
Masselli — Matteucci — Medici — Miliani 
— Molmenti — Montagna — Montauti — 
Montemartini — Morelli-Gualtierotti — Mo-
schi ni. 

Niccolini. 
Odorico — Orlando Salvatore — Or-

lando Vittorio Emanuele — Orsini Baroni. 
Pais-Serra — Pala — Paesini — Pan-

tano — Papadopoli — Pascale — Pav ia 
— Pellecchi — Pennati — Personè — Pe-
scetti — Pinchia — Pistoja — Placido — 
Podestà — P o z z i D o m e n i c o — Pozzo Marco 
— Prinetti — Pugliese. 

Quistini. 
Bampoldi — B a v a — Bicci Paolo — 

Bienzi — B i z z a Evangel ista — Bizzone — 
Boselli — Bossi Gaetano — Bossi Luigi 
— B o t a — Bubini — Buffo. 

Salandra — Santamaria — Santini — 
Santoliquido — Saporito — Scaglione — 
Scalini — Scaramella-Manetti — Scellingo 
— Schanzer — Semmola — Sili — Solim-
bergo — Solinas-Apostoli — Sonnino — 
Soulier — Squitt i . 

Talamo — T a r g i o n i — T a s c a — Tecchio 
—- Torlonia Giovanni — Torlonia Leopoldo 
— Torrigiani — Treves — Turati — Turco. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio 
— Vall i Eugenio — Vallone — Venditt i 
— Veneziale — Ventura. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo: 

Agnetti . 
Ballarmi — Bona — Borghese — Bot-

tacchi — Bracci . 
Calieri — Camagna — Coffari. 
Danieli — Del Balzo — Dell 'Arenella 

— Donati . 
Fabri — Farinet Francesco — Fulci Lu-

dovico — Fulci Nicolò — Furnari. 
Giaccone — Ginori-Conti — Giunti — 

Grassi Voces. 
Marsengo-Bastia — Morelli Enrico. 
Negri de Salvi — Nuvoloni. 
Paniè. 
Bebàudengo — Sesta-Pal lav ic ino — 

Bizzett i — Bomanin-Jacur — Bonchett i 
— Bovasenda. 

Teso — Testasecca. 
Vendramini. 
Weil-Weis. 

Sono ammalati : 

Aguglia. 
Badaloni — Brunialti. 
Celesia — Centurini — Cicarelli. 
D 'Al i fe — De Miehele-Ferrantelli. 
Faelli — Fede — Florena. 
Giardina. 
Majorana Angelo — Mantica — Manto-

vani — Masi — Massimini — Melli. 
Petroni. 
Simeoni — Sinibaldi. 
Vicini — Villa. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Crespi. 
Francica-Nava. 
Gavazzi . 
Landucci — Lucifero Alfredo. 
Bondani. 

Suli'ordioe del giorno. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pala. 

P A L A . Vorrei pregare la Camera di con-
sentire che martedì, dopo le interrogazioni, 
possa svolgere una mia proposta di legge. 
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Voci. Per una tombola! 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

stro delVinterno. Vorrei pregare la Camera 
di mettere nell'ordine del giorno della seduta 
di martedì il disegno di legge sulla risicol-
tura. La legge sugli esami proporrei di con-
tinuarla nella seduta di lunedì dopo le in-
terpellanze e se non terminerà in quel giorno 
di iscriverla nella seduta antimeridiana di 
mercoledì. 

PRESIDENTE. Non nella seduta di mar-
tedì, dopo il disegno di legge per la risicol-
tura ? 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. No, perchè il disegno di 
legge sulla risicoltura esigerà larga discus-
sione. 

PRESIDENTE. Non essendovi obiezioni 
queste proposte rimangono approvate. 

La seduta termina alle ore 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 
3. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : Disposizioni sugli esami nelle 
scuole medie ed elementari (590). 
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